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RELAZIONE SULLA GESTIONE 





CENM SULLA SITUAZIONE ECONOMICA DELLA TOSCANA 
fonte aktì IRPEV 

Dopo la leggera ripresa che si era awiata verso la fine del 2009, con l'ultimo 

bimestre &l 201 1 anche l'economia toscana è entrata di nwvo in una fàse recessiva. 

Quindi, al positivo andamento medio del 201 1, si associa una evoluzione tutt'altro 

che fàvorevole nella parte conclusiva dell'anno, che prelude ad un andamento ancora 

peggiore nel corso del 2012. 

Visto nel suo complesso, tuttavia, il 201 1 ha presentato risultati soddisf-ti 

su molti fronti: il PIL è aumentato (anche se, secondo le nostre prime stime 

provvisorie, appena dello 0,4%), l'occupazione è cresciuta e, soprattutto, sono 

aumentate le esportazioni all'estero. 

Cib confmerebbe quanto sostenuto già lo scorso anno, owero che la 

Toscana ha sofferto, in questo lungo periodo di difficolta, meno di altre regioni. In 

e W  se mettiamo assieme l'andamento delle tre grandezze sopra ricordate (PIL, 

occupazione ed espoMoni), solo il Trentino Alto Adige sembrerebbe aver 

presentato risultati migliori, almeno nel corso degli anni che vanno dall'inizio della 

crisi ad oggi. La Toscana risulterebbe quindi la migliore, tra le grandi regioni del 

paese. 

Un esito questo che non necessariamente deve essere letto come un punto di 

forza della regione, essendo anche l'espressione di alcune caratteristiche strutturali, 

non tutte positive, dell'economia regionale che in questo hngente possono averla 

favorita: in effetti il piiì basso peso dellyindustria rispetto a regioni come la 

Lombardia, il Veneto, 1'Emilia Romagna può avere attenuato gli effetti di una crisi 

che ha colpito soprattutto l'industria, cosl come la maggiore presami di piccole 

imprese può giustificare la maggiore tenuta occupazionale (in particolare la maggiore 

tenuta del lavoro autonomo). 

Resta, tuttavia, la piiì forte ripresa delle esportazioni che, pur scontando la 

presenza di alcune anomalie (come la straordinaria crescita delle esportazioni di oro), 



mostra wmunque una notevole vivacità di alcuni comparti importanti dell'industna 

toscana (soprattutto pelletteria, abbigliamento, cahture). 

11 quadro che emerge 8 dunque quello di un sistema che, almeno sino ad oggi, 

è riuscito ad attenuare gli effetti deila crisi e che presenta addirittura alcuni spaccati 

fortemente dinamici. 

Resta tuttavia il fatto che dopo che il PIL si era contratto del 5,2% nel biennio 

2008-2009 la crescita successiva è stata modesta: appena dello 0,9% nel 2010, 

attestandosi attorno allo 0,4% nel 201 1. Si trattato quindi di un biennio che ha 

recuperato solo in piccola misura le perdite subite nel biennio precedente. Le 

esportazioni sono state il fattore trainante di questa ripresa, w n  effetti che si sono 

trasmessi soprattutto al settore inchistriale la cui produzione, specie nel 2010, & 

cresciuta in modo significativo, rimanendo pur sempre ben al di sotto dei liveili pre- 

crisi. Le prime indicazioni prowisorie sul 201 1 indicherebbero la prosecuzione di 

questo trend positivo, almeno nei primi tre trimestri dell'anno, con una caduta nel 

trimestre fuiale: a fine anno la crescita del valore aggiunto industriale potrebbe 

attestarsi attorno d ' l%,  mentre pia leata apparirebbe la crescita del krziario il quale 

sofie simultaneamente deiia minore domanda interna delle famiglie e del calo della 

spesa pubblica 

Le ricadute occupazionali di questo andamento dell'economia sono al 

momento abbastanza sorprendenti, nel senso che specie nel 2011 vi è stato un 

significativo recupexo che pone la Toscana tra le regioni pih virtuose, con esiti 

decisamente migliori delle previsioni che lo stesso IRPET aveva fatto agli inizi della 

crisi. Ciò non significa che il mercato del lavoro non mostri Livelli di sofferenza, ma 

significa che, per motivi diversi, questi sono stati al momento largamente contenuti: 

la presenza di ammorthatori sociali. (CIG ordinaria, straordinaria ed in deroga), la 

capacità del mondo delle piccole imprese di contenere le ricadute occupazionali della 

crisi (imprenditori, familiari, lavoratori autonomi continuano a lavorare anche se il 

ciclo è negativo), il forte ricorso alle diverse forme di flessibilità sono tutti f a W  

che, al momento, hanno impedito drastiche cadute occupazionali. 

Non mancano tuttavia i segni di sofferenza, da un lato per il forte ricorso alla 

CIG, dall'altro per il maggior ricorso, sul hnte  delle assunzioni, alle formule più 



deboli (il lavoro in somministrazione tra le assunzioni per lavoro dipendente e il 

lavoro M t t e n t e  tra quelle considerate di lavoro autonomo); non solo ma il livello 

di disoccupazione, che ufficialmente nel terzo trimestre 201 1 ha raggiunto il 6,1%, si 

avvicinerebbe al 10% se tenessimo conto anche dai cassa integrati e dei lavoratori 

scoraggiati. Resta infine grave il problema dell'occupazione giovanile segnalato, da 

un lato, da un tasso di disoccupaPone che ha supemto il 25% (fascia 15-24 anni) e 

dall'altro dal peso rilevante dei cosiddetti NEET che rappresentano oramai il 16% 

&i giovani tra 15 e 29 ami, contando circa 80 d a  persone. 

I1 senso di fondo è, quindi, quello di un mercato del lavoro che ha a l  

momento retto, ma che è denso di problemi che potrebbero emergere in tutta la loro 

evidenza se la situazione economica generale si aggravasse. 

Purtroppo, al momento le previsioni che si formulano per il prossimo futuro 

sono Mt'aitro che rosee indicando l'aggravarsi della fase recessiva nel 2012 e 

lasciando molti dubbi sulla possibilità di una effettiva ripresa nel 201 3. In effetti se 

oramai tutti i principali istituii di previsione indicano per il 2012 una caduta del PIL 

attorno al 2%, le differenze per il 2013 vanno da ipotesi piii ottimistiche di una 

crescita zero a quelle pi* pessimistiche di  una ulteriore caduta del PIL stimata attorno 

alio 0'6%. 

11 peggioramento del ciclo dipende fondamentalmente dalla crisi &i debiti 

sovrani che ha investito l'Unione Europea e che produrrà nel 2012 un calo 

generalizzato del PIL e quindi della domanda, con ricadute pesanti sugli scambi 

commerciali d'interno dell'area. La capacità di traino dei paesi emergenti, pur 

testando elevata, viene quindi largamente vanificaia dal comportamento dei paesi 

empei. L'Italia ne soffre due volte: sia come paese esportatore che ha nell'Europa il 

principale mercato di sbocco, sia come paese dirctiamente coinvolto nel risanamento 

del proprio debito pubblico dal momento che le azioni di rientro avranno un effetto 

depressivo sulla domanda interna. 

Cosi accadrà anche ail'economia toscana la quale potrebbe essere 

parzialmente awantaggiata dal fatto di essere tradizionalmente maggiormente aperta 

verso i mercati extra-europei: ciò non impedirà tuttavia una caduta del P L  che si 

attesterà nel 2012 attorno al 2%. 



Gli effetti di questo nuovo d o  della domanda si faranno sentire ancora una 

volia sul settore industriale che vedrà ulteriori cali della produzione (che resta quindi 

ben al di sotto dei livelli che aveva raggiunto prima &Ua crisi) ponendo problemi di 

non poco conto suila sua capacità di resistenza &l settore. In effetti molte imprese 

manihtturiere della regione, dopo aver pesantemente sofferto nel biennio 2008-2009, 

si trovano a fronteggiare un nuovo biennio di difficolth senza essere riuscite nel 

frattempo a recupemue i margini pmduttivi e di redditivia perduti. 

L'incertezza maggiore deriva dalla difficoltà di far h n t e  d a  necessità di 

recuperare quei margini di competitività che nel corso degli ultimi anni erano stati 

perduti e che consentirebbero di approfittare della crescente domanda &i paesi 

emergenti, facendo di nuovo dell'esportazioni il principale volano della crescita. La 

crescita deila competitivitiì richiede, infatti, sforzi non indifferenti, oltre che sul 

hnte &l recupero di efficienza, anche su quello degli investimenti, sia privati che 

pubblici. Ma proprio su questo h t e  esistono le dificolts maggiori visti i problemi 

di liquiditil deile imprese, le titubanze del mondo del credito a rilasciare 

fbnzimenti, la mancata soluzione a livello europeo (almeno sino ad oggi) dei 

problemi legati a i  f ìmzi iento  degli investimenti pubblici; tutto ciò lascia aperti 

forti margini di incertezza che, tutiavia, non possono protrarsi a lungo visto che, a 

seguito del pih lungo periodo di crisi dopo queila del '29, il margine di fiducia sul 

futuro degli operatori si sta rapidamente erodendo. 

L'attività di Fidi Toscana 

Signori Azionisti, 

l'esercizio appena chiuso & stato caratterizzato da  un ciclo economico ancora non 

equilibrato e certamente con prospettive non favorevoli. 

Avevamo indicato nella relazione 201 0 che "sembrava intravedersi un cambio 

di tendenza favorevole, seppur lieve, tale da non valutare i pieni effetti sull'cconomia 

toscana". Dobbiamo rivedere tale a f f d o n e  in quanto il 201 1, pur con qualche 

indicatore positivo, registra un peggioramento del clima economico generale, a causa 



di una concomitanza di fattori tra i quali h congiuntura internazionale e l'ancora 

forte e sensibile scarsità di mezzi finanziari a supporto del sistema produttivo. 

W. contesto nel quale operiamo 6 tuttora caratterizzato da molteplici e rilevanti 

difficoltA di mercato, e conseguentemente economiche per le imprese, sia riguardo 

alla loro situazione Einanziaria che creditizia. 

Le imprese toscane stanno cercando di afhntare, pur con grosse diffrcolth, l a  

crisi generale con coraggiose iniziative che si scontrano tuttavia con I'onnai 

consolidata debolezza della loro stnrthna patrimoniale e finanziaria, oggi amplincata 

ed aggravata dalla scarsità di credito che non solo non permette loro di innovare e 

investire anche ladciove vi sarebbe la volontà, ma che rischia di soffocare 

prematuramente ogni accenno di ripresa. 

Cib nonostante, dobbiamo rilevare che molte piccole imprese hanno 

comunque cercato di portare avanti, per quanto possibile, programmi di investimenti 

produttivi.. lo testimonia l'attività di Fidi Toscana che nell'ambito delle misure 

Emergenza Economia ha garantito finaaziamenti a fionte di investimenti per circa 

400 milioni di euro. 

L'evoluzione di questa misura d'intervento nel corso del 201 1 conferma la 

dinamica che ha caratterizzato l'andamento del credito anche mila nostra regione. 

Nel primo semestre dell'anno, grazie alle misure Emergenza Economia, il sistema 

creditizio ha cercato di sostenere, pur con grosse difficolti, il sistema delle imprese. 

Diversa la situazione nella seconda parte dell'anno che ha visto un vero e proprio 

crollo deil'attivitd creditizia per quanto riguarda i finanziamenti a medio e lungo 

termine, affiancato in maniera detaminante anche dalla crescita dei tassi medi dei 

fiaanziamenti tali da renderli, nella maggioranza dei casi, non compatibili per i 

bilanci di molte imprese. 

Le azioni messe a punto dal Governo italiano e soprattutto dalla Banca 

Centrale Europea nell'ultima parte dell'anno non hanno, almeno per il momento, 

modificato tale situazione. La Banca Centrale Europea ha erogato nel mese di 

dicembre 201 1 circa 1 16 miliardi di euro aile banche italiane (ulteriori 139 nel 

febbraio 2012). La garanzia delio Stato sui titoli emessi dalle stesse banche italiane 

ha permesso loro di riacquistarli sul mercato, al fine di depositarli, insieme ai titoli di 



Stato, a garamia dei finanziamenti concessi dalla BCE. Bene sarebbe stato destinare 

parte di questa liquidità a sostegno del sistema delle imprese, che sono poi i soggetti 

che producono valore aggiunto e ricchezza, oltre che naturalmente sostenere il debito 

pubblico. 

Purtroppo tutto questo, se ha certamente permesso di allentare la tensione sui 

titoli pubblici italiani, non ha giovato alla situazione del sistema delle piccole e 

medie imprese che continuano a soffiire della scarsità di tinanza sia in termini di 

quantità che sotto l'aspetto del costo, con gli spread applicati sui fiuanziarnenti che 

hanno raggiunto livelli a volte insostenibili. 

Certamente, questo è il momento della POLITTCA. 

E la Regione Toscana ha assunto e sta assumendo, in modo concreto e con 

grossi sacrifici, iniziative a supporto del sistema delle PMI. 

Prima di tutto attraverso il ri-ento di ''Emergenza Economiayy che, ci 

auguriamo, possa continuare ad operare ancora per l'anno 2012. Le, imprese e il 

sistema bancario lo chiedono a voce alta. Questo intervento, a tutt'oggi, ha attivato 

complessivamente finanza per oltre 1,3 miliardi di euro con i quali sono state 

sostenute oltre 6.000 imprese; ci piace sottolineare le 594 imprese sostenute nella 

misura Occupazione, che ha contribuito a mantenere in attività oltre 9.000 lavorafori, 

le 518 imprese sostenute nel loro processo di capitalizzaziane e le 75 1 imprese neo 

costituite che hanno contribuito ad attivare altri 2.000 occupati. 

Per quanto sopra siamo dell'avviso che occorra un forte, deciso rilancio del 

programma "Emergenza Economia" - le cui risorse sono ad oggi pressoché esaurite - 
tale da orientare verso le piccole e medie imprese toscane parte dell'ingente liquidità 

messa dalla Banca Centrale Europea e dalla Cassa Depositi e Prestiti a disposizione 

delle banche italiane. Per l'anno 2012, che sarh ancora estremamente critico per le 

imprese, è necessaria l'attivazione di un nuovo plafond straordinario di fuuuiziamenti 

bancari - da erogare nel corso dell'anno - sostenuto dalle garanzie pubbliche 

regionali. 

Sempre grazie al supporto della Regione, nel mese di dicembre, B partito i1 

Progetto Giovani che consente ai giovani dai 18 ai 40 anni di accedere ad importanti 

Witazioni per fate impresa, così come alle imprese femminili, senza limiti di ettì e 



ai soggetti in cassa i n t e e o n e ,  fino a 50 anni di etA che intendano awiare nuove 

iniziative imprenditoriali. 

Per meglio assistere il territorio ed essere piii vicini alle imprese in questa fase di 

difficoltà, abbiamo riorganinato le nostre 7 succursali, consapevoli che il nostro 

impegno è quello di rimanere a fianco della parte sana dell'economia manifatturiera, 

innanzitutto e del tessuto produttivo in generale. 

Per assicurare una prospettiva di sviluppo ancora piii solida dell'attivitii W=, quella 

delle garanzie, la societit ha proceduto con decisione nel processo di rafforzamento 

patrimoniale. Nel corso deii'anno il Consiglio di Amministrazione, nell'ambito della 

delega allo stesso conferita dai soci nel maggio 2009 e novembre 2010, ha realizzato 

l'incremento del capitale sociale per 6 milioni di euro a h n t e  del conferimento in 

natura da parte della Regione Toscana delle partecipazioni detenute ai sensi della 

L.R 24/96 e per 17 milioni di e m  in denaro. Inoltre nel mese di gennaio 2012 il 

Consiglio di Amministrazione ha altresl richiamato l'ultima tranche in denaro della 

delega conferita ne1 2010 per circa 35 milioni di euro. 

Complessivamente i suddetti aumenti, una volta conclusi, porteranno ad un 

incremento del capitale sociale compreso tra i 65 e gli 80 milioni di euro per un 

totale compreso tra i 155 e i 170 milioni di euro. Dopo il rafforzamento pakhoniak, 

sarà necessario attuare quanto gid previsto nel piano industriale approvato nel mese 

di marzo del 201 1. 

Uno dei cardini della nuova missione di Fidi Toscana è rappresentato dal 

rafforzamento dell'azione ne1 campo della finanw. di impresa con l'obbiettivo di 

consolidare il ruolo delia finanziaria regionale quale snodo cruciale dei rapporti 

impresa-banche-istituzioni e come cinghia di trasmissione degli impulsi revenienti 

dalle direttive di Politica Industriale della Regione verso il mondo delle imprese. 

Da questo punto di vista l'attività di Finanza S m t a . ,  essenzialmente 

rappresentata da consulenza aile imprese e alie strutture regionali per l'attuazione di 

politiche industriali, e dalle operazioni sul capitale effettuate direttamente o mediante 

SICI sgr, pur esprimendo oggi numeri contenuti in rapporto al conto economico, 

riveste un ruolo strategicamente importante avendo assunto negli anni una r i l e v a .  

crescente in tennini di visibilità e di impatto sul contesto economico-produttivo 



regionde, anche in considerazione del fatto che si sono investiti in partecipazioni 

societarie circa 20 miiioni di euro di risorse patrimonidi. 

0 nuovo piano industriale prevede un potenziamento ed una riorganizzazione 

deil'attivitit nel campo della finanza stmttumta attraverso maggiori sinergie operative 

tra le strutture di Fidi Toscana e SICI sgr., anche mediante l'acquisizione di una 

partecipazione di controllo della stessa, puntando verso la concentrazione di tutta 

l'attività di private equity in SICI e qualificando meglio l'attivith dell'area Finanza 

Strutturata. Questo pennetteril di sostene= ai meglio lo sviluppo deiie imprese in 

coerenza ed a supporto delle politiche industriali regionali. 

E' da rilevare infatti che nell'uitimo periodo la maggioranza dei casi di crisi 

aziendale è di natura finanziaria che 6 anche legata aila mancanza di politiche di 

settore: elementi che non dipendono certamente dalle imprese. 

Adeguate politiche di settore da un lato e disponibilità delle risorse finanziarie 

a sostegno dei progetti e degli imprenditori meritevoli, dall'altro, rappresentano 

infatti - a nostro giudizio - ingredienti indispensabili al superamento della crisi. 

Sempre nel solco tracciato dal piano industriale stiamo quindi creando, con le 

principali banche di riferimento e con alcuni qualificati operatori, un tavolo di lavoro 

(una sorta di cabina di regia) che raccolga e concentri le migliori competenze in 

ambito regionale e nel quale esaminare preliminarmente dossier relativi ad 

operazioni di finanza straordinaria che coinvolgano aziende toscane al fine di: 

agevolare gli insedimenti, le partnerships e gli investimenti nelle società 

toscane da parte di operatori extra-tegionali; 

promuovere lo sviluppo per linee interne o esterne delle imprese toscane 

favorendone i processi di aggregazione, di crescita dimensionale e di 

penetrazione sui mercati e s t e  

prevenire e10 gestire situazioni di crisi di imprese con prospettive di ripresa e 

di sviluppo. 

Il tavolo di lavoro consentirà di concentrare gli sforzi dei diversi attori sulle 

operazioni che saranno reputate meritevoli di maggiore attenzione in relazione d a  

loro fattbilità, aumentando cosi le probabilitit di successo delle stesse. 



A fianco &lisarea hanza opportunamente riorganizzata, opere& la newco 

Fidi Industria S.r.1.(40% Fidi Toscana, 60% Regione Toscana) destinata a sostenere, 
. . 

nelle aree di crisi (Massa Carrara e Prato), processi di r e i n d m o n e  di siti 

industriali dismessi attraverso la creazione di nuove imprese o riallocazione di 

imprese gi8 in essere, owero di imprese che vogliono investire e produrre in 

Toscana La prima sfida è quella della reindustrializzazione del sito ex Eaton di 

Massa, per il quale la Vostra SocietA sta attivamente operando, anche a seguito dei 

nuovi indirizzi delia Regione, nella ricerca di nuove imjmx da insediare nell'area, al 

fine di agevolare il ncollocamento dei lavoratori oggi in mobilità a seguito delìa 

chiusura dello stabilimento. 

Per darc maggiore concretezza al progetto ci siamo assuati l'onere di seguire 

le imprese neiia costruzione della struttura finanziaria a sostegno dei loro piani 

industriali e di seguirle fino d a  effdva r e M o n e  degli investimenti. Tutto cib 

permetterà di ~cc~lemre gli insediamenti. 

In coerenza con la strategia descritta, la nostra collegata SICI sgr. ha 

recentemente avviato l'operatività del nuovo fondo chiuso di investimento 

denominato Fondo Rilancio e Sviluppo di Impresa. Ii Fondo ha una dotazione 

iniziale di 25,5 milioni di e m  (ie quote sono state sottoscritte da Fidi Toscana, 

Banca Mps, Banca Intesa S. Paolo, Banca Etnuia, Banca CRSM, BCC Cambiano, 

Banca Popolare di Vicenza). Sono in corso valutazioni da parte del Fondo Italiano 

d'Investimento per la sottoscrizione di una ulteriore importante quota. 

Gli obbiettivi del Fondo mirano a favorire la patrimonializzazione, 

l'aggregazione tra imprese di piccole e medie dimensioni ed a sostenere imprese che 

abbiano intqreso e realizzato processi di turnaround e presentino concrete 

possibilità di rilancio. 

Siamo convinti che l'azione combinata garanzie/capitale di rischio costituisca 

il propeilente otti..de per assecondare lo sviluppo delle imprese toscane. 

In mento alle nuove iniziative, t nostra intenzione, insieme all'Assessorato 

d'Agricoltura, progettare nuove forme di intervento a sostegno di questo settore. 

Questo è un settore, lYagricolo/agroindustriale, particolarmente significativo per la 

nostra regione, che oggi necessita di interventi finanziari specifici e più adeguati a 



sostegno di progetti innovativi che permettano i'evoluzione delle forme di gestione 

societarie e l'innovazione produttiva, agevolando il passaggio generazionale, 

l'inserimento dei giovani e la creazione di filiere produttive. Temi sui quali 

prestiamo da tempo la massima attenzione e nei quali siamo gid attivamente coinvolti 

ed operativi. 

Per tutto questo, siamo certi che I'attivith della Vostra SocietB stia assumendo 

un ruolo sempre più concreto e significativo a sostegno delle piccole e medie imprese 

toscane. Ruolo che deve portare la società a definire in modo più moderno la propria 

govemance. 

La Vostra Società, in presenza di un mercato di m e n t o  profondamente 

modificato negli ultimi anni, non solo a causa della crisi fìuanziaria (gli attori sono 

cambiati, i nietodi e le modalith di approccio verso le imprese sono cambiate), deve 

poter meglio sostenere gli indirizzi strategici del socio di riferimento anche attraverso 

appunto I'adeguamento a logiche più snelle e moderne deiia propria organizzazione e 

delle proprie regole di funzionamento, il tutto in accordo con le banche socie. 

11 progressivo estendersi della crisi i imduia ed economica nella nostra 

regione ha fatto si che si moltiplicassm le situazioni per le quali sia le imprese sia il 

sistema bancario chiamassero in causa Fidi Toscana per il necessario supporto e ciò 

non solo nell'ambito di processi di ristnfturaPone jlnadaria 

Per una serie di ragioni, il rapporto tra banca e piccola e media impresa non è 

sempre facile e collaborativo e quasi sempre le tensioni si acuiscono nelle situazioni 

come quella attuale. 

Se infatti & vero che il sistema finanziario debba intervenire anche per il 

salvataggio delle imprese ogni qualvolta sia possibile considerare reversibile la 

situazione di difficoltà, ciò può awenire solo in presenza di un'adeguata trasparenza 

e chiarezza nei rapporti banca impresa. In questo non aiuta il fitto che il rapporto 

dell'impresa con il sistema creditizio t generalmente molto fiamrnentato in una 

molteplicità di relazioni con diverse banche spesso in situazioni in cui i contenuti dei 

volumi svolti dall'impresa non sembrerebbero giustificarlo. 

In sostanza, difetta dunque la presenza di un v m  e proprio soggetto di 

riferimento per l'impresa, inteso come partner finanziario con il quale elaborare e 



condividere progetti ind&ali, nel solco e con il supporto &gli strumenti di politica 

industriale regionale ed è anche per questo motivo che riteniamo, ribadendo quanto 

già sostenuto lo scorso anno, che lo sviluppo deiie PMI toscane possa essere aflidato 

ad un soggetto fuianziario, una " h c a  di Garanzia per gli Investimenti e lo Sviluppo 

deiia Piccola e Media impresa" che si faccia carico deila specificiià del comparto 

elaborando e gestendo, unitamente alle agevolazioni, strumenti finanziari 

specializzati. 

Questo è il ruolo che ci proponiamo di svolgere e che ci spinge a segnalare ai 

nostri soci la necessitA di una aggiornata e piu efficace governaace, che apra una 

nuova stagione sia per Fidi che per il sistema delle imprese.. 

Ritenendolo l'obiettivo a cui debba tendere la Vostra societit ci permettiamo 

di £are nostra una importante affermazione &l Presidente della Giunta Regionale 

Enrico Rossi: "Fidi Toscana non è. una merchant bank, n6 tantomeno ai servizio di 

qualcuno, ma è lo strumento finanziario al servizio dell'econornia toscana, per 

attuare politiche economiche attive". 

L'attività di aarnnzia 

Nel corso del 201 1 (tab. 1) sono state accolte n. 4.779 operazioni di garanzia 

e controgaramia (- 6.39% rispetto a1 2010) per un importo finanziato di 592,07 

milioni di euro (- 30,67% rispetto al 201 0) e un importo garantito da Fidi Toscana di 

383'72 milioni di euro (- 28'08% rispetto al 2010). 

I1 finanziamento medio garantito scende da 167.281 euro a 123.891 euro, 

l'importo garantito medio scende da 104.5 18 e m  a 80.293 euro; la copertura media 

del rischio bancario aumenta del 2'33% rispetto al 2010 (da 62,48% a 64,81%). 



Tabelia l Flussi delle operazioni garantite e controgarantite nel 201 1 

I I I I 

impatto finadamenti (milioni di ewo) I 853,97 1 592.07 1 -261,90 1 -30,67% 

Operazioni 

N. operazioni 

garanzie dirette 

controgaranzie 

2010 

5.105 

5.047 

58 

controgaranzie 

importo garanzie prestate (milioni di m) 

l I I I I 

Al netto dell'operatività del Fondo per la cassa integrazione (i cui beneficiari 

garanzie dirette 

controgaranzie 

sono persone fisiche - lavoratori in cassa integrazione o privi di  retribuzione - e che 

2011 

4.779 

4.751 

28 

12.44 

53337 

evidenzia importi medi dei f e a r n e n t i  molto bassi), il finanziamento medio 

528,52 

5,05 

garantito, scende da 182.758 euro a 164.437 euro e l'importo garantito medio scende 

Var. 

-326 

-296 

-3 O 

6,06 

383,72 

da 114.016 euro a 105.941 euro. 

A valere sul Fondo per Ia Cassa Integrazione, incrementato nel 201 1 di 1'38 

Var. O/O 

439% 

-5,86% 

-5 1,72% 

382,15 

1.57 

milioni di euro, sono state accolte n. 1.21 7 operazioni (+ 174'10% rispetto ai 2010) 

-698 

-149,85 

per un importo fmamiato di 6,35 milioni di euro (4.2 milioni di euro in p i ~  rispetto al 

-5 1,29% 

-28,08% 

-146,37 

-3,48 

Tabella 2 Flussi delle operazioni garantite e controgarantite nel 20 1 1 al netto del 

Fondo per la Cassa Integrazione 

-27,69% 

-68,9 1 'A 

T1 calo dei volumi di attività di Fidi Toscana 6 dovuto essenzialmente: 

e dl'accentuarsi nel corso del 2011 della situazione di crisi economica e di 

difficolth delle piccole e medie imprese; 

Var. % 

-23,58% 

-3 1,24% 

-28,99?/0 

Var. 

-1.099 

-266,ll 

-154,07 

Operazlonl 

N. opm~ioni 

importo nnanZiamenti garantiti (milioni di euro) 

importo garanzie prestate ( d o n i  di euro) 

2010 

4.661 

85 1,83 

53 1,43 

2011 

3.562 

585.72 

377,36 



al persistere delia stagmzione dell'attivit8 di investimento; 

e alla contrazione &Uyattività in Toscana di tutte le principali banche - per le 

carenze patrimonidi, di liquidità e per l'incremento del costo della prowista - 
con particolare riferimento alla attivia sul medio - lungo termine; 

d'esaurimento dell'attivia di diverse linee di intervento del programma 

"Emergenza Economia". 

Aitivith complessiva di Fidi Toscana nell'ambìto &l Programma "Emergenza 

econornìa tt 

Nel mese di febbraio 2009 la Regione Toscana ha varato il programma 

"Emergenza Ecof1omia" (articolato nella "Misura LiquiditBy' e nella "Misura 

uivestimenti")tandolo di circa 80 milioni di euro di risorse regionali. 

Si & trattato del pia massiccio, e tempestivo, intervento messo in campo da 

una regione italiana per far fionte alla situazione di difficoltà delle aziende minori 

indotta dalia crisi f d a r i a  internazionale sperimentata a partire dal secondo 

semestre 2008. A febbraio 2012, gli 80 milioni di euro di dotazione finamiaria di 

"Emergenza Economia" h o  consentito di attivare nuovi finadamenti per un 

importo complessivo in essere pari a 123 miliardi di euro. 

Le garanzie che Fidi Toscana ha fornito al sistema produttivo toscano 

utilizuuido le risorse stauziate dalla Regione Toscana sono tra le piil efficaci e 

agevolative, per le imprese, mai finora sperimentate: sono del tutto Basilea 2 

compliant (ditte, esplicite, incondizionate, irrevocabili); coprono fino all'80% i 

finanziamenti bancari sottostanti, sono completamente gratuite per le aziende, sono 

interamente sostitutive di garanzie reali, bancarie o assicurative e raggiungono un 

plafond di garanzia per singola impresa fino a un I ,4 milioni di euro. 

inoltre la natunr di intemediario vigilato di Fidi Toscana consente alle 

banche di ponderare molto favorevolmente il rischio ai  fuii del proprio patrimonio di 

vigilanza @onderazione al 50% nel metodo standard). Per i finanzienti 

controgarantiti dal fondo centrale di garanzia la ponderazione sulla quota 

controgarantita scende a zero (rischio nullo) in vkth del rilascio, a partire da marzo 



2009, deiia garanzia di ultima istanza dello Stato sugli impegni dello stesso Fondo 

Centrale. 

A h n t e  di una garanzia di cosl elevata qualità, le banche toscane hanno 

potuto impegnarsi ad offrire credito aiie imprese a tassi molto contenuti, 01- in 

totale assenza di garanzie reali; gli spread si sono infatti collocati, in sostanza, sugli 

stessi livelli raggiunti prima della crisi e il tasso finito si t quindi ridotto in virtù della 

forte contrazione di Euribor e Irs. Solo nel settembre 201 1 e nel gennaio 2012 si è 

dovuto procedere a una revisione al rialzo dei tassi "Emergenza Economia", resa 

necessaria a seguito dell'aumento del costo della provvista delle banche. I nuovi tassi 

restano peraltro su livelli inferiori alle attuali condizioni di mercato. 

Complessivamente, a valere sull'intm programma "Emergenza Economia", 

dal 01/01/2009 al 10/02/2012 Fidi Toscana ha accolto, al netto delle operazioni 

archiviate, n. 6.514 operazioni di garanzia per un importo finmnato originario in 

essere di 1,23 miliardi di euro e un importo garantito originario in essere di 825,42 

milioni di euro. 

In particolare a valere s d a  Misura Liquidità sono state accolte, al netto delle 

operazioni archiviate, 4.494 (69% del totale delle accolte da "Emergenza Economia") 

operazioni di garanzia per un importo finanziato originario in essere di 892,56 

milioni di euro (7333% del totale del finanziato con "Emergenza Economia") e un 

importo originario in essere garantito da Fidi Toscana di 562,75 milioni di euro; di 

queste sono state erogate a 3.484 operazioni per 706,75 milioni di euro (oltre il 79% 

del totale del finanziato deliberato da Fidi Toscana al netto delle operazioni 

archiviate). I1 lhuzimento medio garantito B pari a 198.612 euro e l'importo 

garantito medio 6 di circa 125.224 euro; la copertura media del rischio bancario 6 del 

63,05%. 

Nell'ambito deiia Misura Liquidità, in termini di stock, circa 122 milioni di 

euro - per 594 imprese - sono stati utilizzati per il sostegno all'occupazione (tramite 

il finanziamento di un anno di stipendi e salari a fronte dell'irnpegno delle aziende a 

non ridurre in nessun modo l'occupazione). Tramite la finalit8 "occupazione" di 

"Emergenza Economia" si B contribuito a mantenere attive in Toscana oltre 9.000 

persone. 



Ai netto delle operazioni archiviate, circa 95 milioni di e m  sono stati 

impiegati per favorire processi di capitalizzazione aziendale (518 le imprese 

coinvolte), ottenendo così il risultato di incrementare la dotazione patrimoniale delle 

aziende toscane, bìdkionalmente particolamente scarsa Il meccanismo della 

finalith LLcapitalizzazione" prevede un f d a m e n t o  alle piccole e medie imprese per 

liquidità, condizionato d a  presenza o all'incremenio di mezzi propri sufficiente a 

produrre una capitalizzazione, ad operazione perfezionata, pari ad almeno il 20%. A 

differenza di altre esperienze passate (ad esempio relative ai prestiti partecipativi), i 

soci delle imprese interessate hanno risposto all'incentivo in misura superiore alle 

previsioni, producendo uno dono significativo nell'immissione di capitali &chi 

nelle aziende. 

Ai netto delle operazioni archiviate, 71 milioni di euro sono stati impiegati 

per ristmttwazioni &i debiti a breve e a medio tennine, con il vincolo per le banche 

di concedere preammoctamenti e di ridurre il peso degli oneri finanziari per le 

imprese. 

A valere sui fondi della Misura Investimenti sono state accolte, ai netto delle 

operazioni archiviate, 2.020 (di cui n. 381 a sostegno del microcredito) operazioni di 

garanzia per un importo finanziato in essere di 338,65 milioni di ewo e un importo 

garautito in essere da Fidi Toscana di 262,66 milioni di euro; di queste sono state 

erogate n. 1.386 operazioni per 228,05 milioni di euro (oltre il 67,34% del totale del 

finanziato deliberato da Fidi Toscana ai netto delie operazioni archiviate). I1 

finiinziarnento medio garantito è pari a 167.649 euro e l'importo garantito medio è 

pari 130.032 euro; la copertura media del rischio bancario i? di oltre il 77%. 

I nuovi investimenti attivati ammontano complessivamente a oltre 423 

milioni di euro. Si tratta di un dato estremamente rilevante se si considera che tutti i 

nuovi investimenti si rifbriscono a un periodo di ire anni di profonda crisi economica 

e produttiva. 

Molto rilevante è stato il contributo di "Emergenui Economia" alla nascita 

delle nuove imprese; delle 2.020 operazioni in essere a febbraio 2012 volte al 

sostegno degli investimenti delle imprese toscane, 75 1 sono state accolte in favore di 

imprese in start up per un importo di finanziato originario in essere di circa 82 



milioni di euro a h n t e  di 1183 milioni di investimenti. Si stima che l'incremento di 

occupazione in Toscana, dato dai nuovi imprenditori e dai loro dipendenti si coiiochi 

intorno alle 2000 uni& 

L 'operatività di Emergenza Economia nel 201 1 

È proseguita anche nel 2011 - in misura pi& ridotta - l'operatività di 

"Emergenza Economia". 

Per un breve periodo del 2011 (mano - luglio) la "Misura Liquiditàn di 

"Emergenza Economia" ha proseguito la propria operatività limitatamente alle 

finaiità "capitalizzazione", "occupazione" e "agricoltura", queste due ultime 

rifinanzite dalla Regione Toscana con 3 milioni di m ciascuna. A luglio è stata 

introdotta una nuova f d t k  "indotto edile". La linea prevede i! rilascio di garamie, 

fino al1'80%, a favore di imprese che vantano crediti verso le imprese edili insolventi 

o verso imprese fornitrici di imprese edili insolventi. Nel 2011, 64 imprese 

dell'indotto edile hanno beneficiato della garanzia per un importo di circa 15 milioni 

di euro di finanziamenti. 

A novembre sono state introdotte due nuove finali*: una linea prevede il 

rilascio di garanzie, fino al1'80%, a fiivore di imprese che vantano crediti verso Le 

imprese dell'industria ferroviaria; l'altra prevede il rilascio di garanzie, fino ai1'80%, 

a favore delle imprese che hanno subito danni a seguito degli eventi dluvionali 

awenuti in Toscana tra ottobre e novembre. 

Fino a febbraio 2012 hanno beneficiato della garanzia di Fidi Toscana 70 

imprese colpite dall'alluvione per un importo di finanziato di oltre 10 milioni di euro. 

Esaurite le risorse regionali disponibili a valere sulla Misura Investimenti di 

"Emergenza Economia", tramite il Decreto Dirigenziale n. 93 del 19/0 1/20 12 è stata 

sospesa la presentazione deile domande di garanzia. A far data dal 02/02/2012, le 

imprese che effettuano investimenti in Toscana possono richiedere la garanzia a 

vaiere sulla Misura Liquidità, la cui operatività B stata ampliata con un'ulteriore 

linea, la finaiità 'investimenti". 



Tabella 3 Operativia complessiva febbraio 2009 - dicembre 2011 MISURE 

"EMERGENZA ECONOMIA" Flussi delle operazioni garantite 

Disagpgando i dati per risorse impegnate, si nota come sia l'importo accolto 

deile garanzie dirette (tab. 4) prestate con i1 patrimonio ordinario Fidi Toscana (- 

30,93%) che quello delle garanzie rilasciate su "Emergema Economia" (- 39'80%) 

siano in calo. 

Tabeila 4 Flussi delle operazioni di garanzia diretta 

Fondo 

Misunr Liquidità 

Misura Investimenti 

Miaiira impresa Femminili 

TOTALE 

N. operami accolte 

5.024 

2.203 

213 

7.440 

Importo finanziato 

998.344.5 1 I 

360.942.560 

10.818.103 

1.370.105.174 

I I I I 

Patrimonio Fidi Tosama 1 4.291 1 3.350 1 -941 1 -21,93% 

Imporlo garantito 

627.71 I .782 

281.523.451 

8.548.500 

917.783.733 

Operazioni 

N. operazioni 

2010 

5.047 

di cuì Misure "Enisrgeua ~onamia"*  

Fondi pubblici regionali 

importo naanijamenti garantiti (milioni di euro) 

Patrimonio Fidi Toscana 

I I I I 

Unparto garanzie prestate (milioni di curo) 1 528,52 1 382,15 ] -146,37 1 -27,69% 

di cui M b r e  "Emergenza f ionda"*  

Fondi pubblici regionali 

I I I I l 

Patrimonio Fidi Toscana 1 518,76 1 370,79 ( -147,97 1 -28,52% / 

2011 

4.75 1 

2.919 

756 

84 1.53 

828,% 

I I I I 

di cui Misure "krgenza Econamiu "* 1 362,31 1 218,I3 1 -144,18 1 -39,790h 

525,64 

1557 

I I I I 

Fondi pubblici regionali 1 9,76 1 11,36 1 1,61 1 1639% 

Var. 

-2% 

1 I I I l l 
+ Misura investimenti, Misura tiquidi, Misura investimenti imprese femminili 

Var. % 

-5,86% 

-36.52% 

85,32% 

-30,36% 

-30,93% 

1.853 

1 .401 

586,Ol 

572,56 

316,46 

13.45 

I finanziamenti intermediati in essere hanno registrato un incremento del 2,74% 

-1 .O66 

645 

-255,52 

-256,40 

rispetto al 2010 (tab. 5) e del 6,43% in terrnini di importo garantito (tab. 6). 

-209'18 

0,88 

-39,8094 

7,000! 



Tabelia 5 F i a m e n t i  garantiti in essere (milioni di euro) 

I I I I 

Totale 1 2.80430 ( 2,881,111 1 76.88 1 2.74% 

Risorse 

Patrimonio Fidi Toscana 

cU cui relativo alle Misure "Emergenza Economia"* 

Fondi pubblici regionali 

1 I I I I 
* Misura investimenti, Misura liquidità, investimenti imprese femminili 

I 

Tabella 6 Garanzie in essere (milioni di euro) 

2010 

2.381,58 

201 1 

2.576,84 

I Rimiue I 2010 I 2Q1 1 I Var. I Var. % I 

919,36 

422,72 

Var. 

19526 

Var. ./o 

8,20% 

1.109.90 

304,34 

Patrimonio Fidi Toscana 

di cui relativo d e  Misure "Emergenza Economia"* 

L'esame dei dati disaggregati per forma tecnica deii'insieme delle consistenze 
mostra che I'attivit8 è indirizzata, come di consueto, a garantire i finanziamenti a 
protratta scadenza, che incidono per circa il 98% del totale in termini sia di 
ftnanxiarnento (tab. 7) che in termini di  importo garantito (tab. 8). 

Fondi pubblici regionali 

Totale 

Tabella 7 Consistenze dei finanziamenti garantiti per forma tecnica 

190.54 

-1 18 J8 

1258.08 

612,82 

20,73% 

-28,000/0 

Mism investimenti, Misura IiquiditA, Misura investimenti imprese femminili 

252.1 1 

1.5 1019 

I I I I 

Bmve termine 1 59,38 ( 2,12% I 63,37 I 2,20?! I 

1.426,06 , 

748,84 

181.20 

1.60727 

Operazioni 

167.98 

136.02 

201 1 

Patrimonio Fidi Toscaaa 

Fondi pubblici regionali 

Medio-huigo termine 

Patrimonio Fidi Toscana 

di cui Mkwe "Emergenza Economiam* 

13,35% 

22,200? 

-70.91 

97.08 

2010 # totale tinanz 

Fondi pubblici ragionali 

Lming 

Patrimonio Fidi Toscana 

di cui Mbure "Emergenza Economiam* 

-28.13% 

6.43% 

%toWefinanz 

53'88 

5,50 

2.637,60 

2243,95 

911,lO 

Fondi pubblici regionali 

TOTALE 

1,92% 

020% 

94,06% 

80.02% 

32,49% 
I 

* Misura investimenti, Misura liquidità, Misura investimenti imprese femminiii 

2337 

2.804.30 

276.88 

111,16 

91.97 

9,66 

393.65 

107.32 

83,75 

7,90 

55.09 

8.28 

2.706,65 

2.429.77 

1.099,88 

9,61% 

3.86% 

3.19% 

0.34% 

14.04% 

3.83% 

2.99% 

0,ZWo 

0,84% 

100,OWo 

1,91% 

0,2936 

93.94% 

84.33% 

38,17% 

19,19 

2.881,18 

0.67% 

lOO.OoO/, 



Tabella 8 Consistenze delle garanzie per fonna tecnica 

Nel 201 1 sono state controgarantite dal fondo di garanzia statale per le PMI, 

legge 662/%, n. 842 operazioni per 170,ll milioni di euro di finanziamenti, con 

abbattimento del rischio nominale di Fidi Toscana di 83,37 milioni di euro, mentre 

nel 2010 le operazioni controgarantite sono state 1.205 per oltre 281 milioni di euro, 

con abbattimento del rischio nominaie di Fidi Toscana di 142 milioni di euro. Infine, 

si ricorda che a partire dal 20 aprile 201 1 la percentuale di controgaranzia è passata 

dal 90% al1'80% (circolare n. 592 del 6 aprile 201 1). 

Si 8 fortemente intensificata nel 2011 l'operativit.4 del progetto 

"controgaranzie europee", derivante dal contratto stipulato da Fidi Toscana, insieme 

ad altri tre garantì di Piemonte (UnionfIdi S.C.), Lombardia (Confidi Provincie 

brnbarde) ed Emilia Romagna (Fidindustria ER), con il FEI, Fondo Europeo per gli 

Investimenti, a valere su risorse dell'unione Europea nell'arnbito del programma 

C I '  (Competitiveness and Innovation Programme). 

In relazione alla operatività contro garantita dalla Unione Europea tramite il 

FEI, avviata nel 2009 e terminata a fme anno, sono state accolte 973 operazioni per 

Opersdonl 

Breve temine 

Patrimonio Fidi Toscana 

Fondi pubblici regionali 

Medio-hmgo termine 

Patrimonio Fidi Toscana 

di cui MLFure "Emergenza economiaw 

Fondi pubbiici regionali 
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un importo finanziato totale di 141,60 milioni di euro e un importo garantito da Fidi 

Toscana di 106,32 milioni di m. 

Nel portafoglio FEI potranno essere inserite operazioni pervenute e deliberate 

da Fidi Toscana fino alla fine del 201 1 ed erogate dalle banche entro il 30 settembre 

2012. 

Per conto della Regione Toscana, Fidi Toscana ha inoltre svolto il servizio di 

"Consulenza finanziaria per il calcolo del rating e l'individuazione dell'ESL di 18 

grandi imprese. 

Fidi Toscana Giovani 

NelI'ambito del vasto "Progetto Giovani Si" delia Regione Toscana, nel mese 

di dicembre 6 partito il progetto "Fidi Toscana Giovani", finanziato con risorse 

regionali per 15 milioiii di euro in tre anni. A valere sul progetto Fidi Toscana 

rilascia garanzie gratuite e fino a1lY80% del rischio bancario per sostenere la nascita 

di nuove imprese giovanili, femminili e avviate da lavoratori che abbiano usufniito di 

ammortizzatori sociali. I hamiamenti saranno assistiti anche da un contributo agli 

interessi, a valere su risorse pubbliche, pari al 70% &gli oneri finanziari complessivi. 

È stata costituita uu'apposita sezione di Fidi Toscana con il compito, oltre che 

della concessione delie garanzie e dei contributi agli interessi, anche di fornire ai 

giovani toscani informazione, formazione, consulenza e assistenza per l'accesso ai 

credito. A seguito della positiva valutazione, i giovani saranno anche accompagnati 

in banca per l'effettivo finanziamento del progetto. Per la prima volta l'operatività 

non riguarderh solo le imprese ma sad estesa anche ai prestito d'onore per gli 

studenti. 

Nei primi due mesi di attività di Fidi Toscana Giovani sono pervenute 162 

richieste di garanzia e conto interessi per oltre 13 milioni di euro di finanziamenti. 



L 'aitiviti? dì gestione delle agevolazìoni 

Con riguardo alle agevolazioni, nel corso del 2011 il servizio è stato 

impegnato in particolar modo nell'attivitii di istmtoria di ammissione delle domande 

presentate sui fondi rotativi regionali, sia quelli finanziati con risorse POR che quelli 

nnanziati con risorse FAS, e di vedica della documentazione finale del progetto 

presentata dalle imprese per i prowedimenti in fase di rendicontazione nnale delle 

spese sostenute. 

In merito all'attiviti istruttoria per l'ammissione dl'agevolazione dei progetti 

~ n t a t i  dalie imprese a valere sui fondi rotativi regionali, la cui gestione Fidi 

Toscana si 6 aggiudicata con gara in raggruppamento temporaneo di imprese con 

Banca CR Firenze, MPS Capital Services e Artigianadito Toscano, sono state 

esaminate n. 203 domande di imprese industriali per un importo di finanziamento 

richiesto di circa 80 milioni di euro e IL 14 di cooperative per un importo di 

finauziamento richiesto di quasi l0  milioni di euro. L'intervento, che oltre alle 

imprese iride e cooperative riguarda anche il settore dell'artigianato, prevede 

l'erogazione di aiuto rimborsabile a tasso zero pari al 60% o 70% dell'investimento 

ammesso. La graduatoria trimestrale awiene in base al punteggio raggiunto dal 

progetto, dopo aver verificato la sussistenza dei requisiti soggettivi, nonch6 la 

completezza e l'idoneità della donunentazione presentata dai proponenti, e la 

capacità dell'impresa di rimborsare il f d a m e n t o  (merito di credito). Con la 

graduatoria del 31/03/2011 sono risuitate ammissibili per il settore Industria n.143 

domande pari ad un importo di 47,79 milioni di eun, e inizialmente fhmiate a66 

per 20'62 milioni di euro e per il settore Cooperazione ammissibili n. 11 domande 

pari ad un importo di 7, 55 milioni di euro e inizialmente finanziate n. 3 per 1,3 1 

milioni di euro. A seguito delle ulteriori risorse rese dqonibili, a fine 201 1 i progetti 

finanziati per il settore Industria sono risultati a113 per un importo di investimento 

ammesso di circa 67,2 milioni di euro e un finanzimento concesso per 37'3 milioni 

di euro. Per i1 settore Cooperazione sono stati finanziati n.9 progetti per un importo 

di investimento ammesso di circa 10,6 milioni di euro e un finanziamento concesso 

per 6,l milioni di m. 



Nel primo semestre sono inoltre pervenute a Fidi Toscana le domande 

riguardanti i settori del commercio e del turismo, sempre relative alla gara 

aggiudicata per la gestione dei fondi rotativi stanziati dalla Regione Toscana per 

sostenere gli investimenti delle *se. Le domande presentate sono state n. 179 di 

imprese commerciali per un importo di f d a m e n t o  richiesto di circa 9,l milioni di 

euro e n. 89 domande di imprese turistiche per un importo di finanziamento richiesto 

di circa 8,4 milioni di euro. Al termine della fàse istruttoria, che prevedeva oltre alla 

verifica dei requisiti soggettivi e dell'idoneith della documentazione presentata anche 

la capacità deu'impresa di rimborsare il finamimento, risultano finanziate n. 96 

imprese commerciali per un importo di investimento ammesso di circa 9,8 milioni di 

eun, e di finamiamento concesso di circa 5,7 milioni di euro e n. 41 domande di 

imprese turistiche per un importo di investimento ammesso di circa 14,s milioni di 

euro e di finanziamento concesso di circa 4,2 milioni di euro. 

. Lo scorso anno era stata &data a Fidi Toscana, per motivi di urgenza, la 

gestione delle domande di agevolazione da parte deile imprese danneggiate dagli 

eventi alluvionali che hanno interessato il territorio toscano tra l'ultima decade del 

mese di dicembre 2009 e i primi giorni di gennaio del 2010. Per le domande 

pervenute nel 2010 (n. 227 a valere sui fondi stanziati dalla Protezione Civile e alle 

n. 72 a valere sui fondi regionali), nel periodo in esame sono stati erogati a valere sui 

fondi stanziati dalla Protezione Civile 4,78 milioni di euro a 86 imprese e a valere sui 

fondi regionali 1,94 milioni di euro a 42 imprese. Nel 201 1 sono state presentate 

ulteriori n. 31 richieste pari ad un contributo richiesto di 1,36 milioni di euro, a 

seguito della rUipertura dei termini di presentazione delle domande deliberata dalla 

Regione Toscana. Questa agevolazione prevede la concessione di un contributo in 

conto capitale in percentuale sugli investimenti ammessi. 

A fine 20 1 1, a causa degli eventi alluvionali che hanno interessato il territorio 

toscano nei mesi di ottobre e novembre del 201 1, la Regione Toscana ha deliberato 

di attivare uno specifico intervento agevolativo a favore delle imprese danneggiate 

per il ripristino o ricostruzione dei beni danneggiati o d i i .  Tale intervento 

prevede sia la concessione di garanzia su fuianziamenti bancari a valere sulla misura 

"Interventi per la liquiditd delle imprese" che la concessione di un contributo in 



dinteressi pari ai 100% degli interessi relativi al primo anno di finanziamento 

garantito. Le richieste presentate sono tuttora in fw istruttoria. 

Complessivamente, nel corso del 20 1 1, sono state presentate n. 3 17 domande 

per un totale di investimenti dichiarati per quasi 50  milioni di eum e 

finanPamentilcontributi richiesti per 20 milioni di euro. Nell'anno in esame sono 

state finamiate n. 296 domande per un totale di investimenti ammessi per quasi 104 

milioni di eun, e finanziamentilcontributi concessi per 55 milioni di euro. 

Per quanto riguarda invece la verifica della documentazione finale di spesa 

presentata dalle imprese, nel 201 1 sono siati erogati contributi a 353 imprese per un 

importo di oltre 25 milioni di euro. 

In detiaglio, il lavoro b stato svolto in prevalenza sui progetti di ricerca del 

provvedimento di ai& allo sviluppo precompetitivo bando 2008. Sono stati erogati 

contributi a saldo a n. 91 impresc per un totale di 6'59 milioni di euro. Pa lo 

sviluppo sperimentale (si tratta della terza annualith gestita da Fidi Toscana a seguito 

della aggiudicazione della gara pex la gestione nel 2007)' sono state erogati acconti a 

titolo di anticipo, sulla base di una garanzia fideiussoria, a n. 61 imprese per un 

importo pari a 3,41 milioni di euro. Questa attività ha riguardato, infine, anche i 

progetti inerenti i bandi delle Filiere "Hi-Tex" e "2, 3,4 Ruote" (24 imprese per un 

importo di circa 3,l milioni di euro), le misure per le giovani coppie e 

l'imp~nditoria giovanile (circa 0,42 milioni di euro), l'intervento a £avore 

dell'imprenditoria femminile (circa 0,57 milioni di euro) e le misure del P.R.S.E. 

relative alle agevolazioni alle inhstmMire per il commercio e il turismo (circa 4,l 

milioni di euro). 

Oltre ail'ordinaria attività di istruttoria per l'ammissione d a  graduatona o 

per la verifica delia documentazione finale di spesa presentata dalle imprese, & stato 

inoltre svolto l'incarico di valutazione dei programmi di investimento presentati sul 

bando "Sostegno ai processi di integrazione aziendale" - PiR 1.3 - Linea di Azione 

2A del PAR FAS 2007-20 1 3. 

Nel dettaglio il servizio di valutazione richiesto è consistito: 

a) nella verifica della validità tecnica ed economico-finanziaria deii'iniziativa, da 

valutare sulla base di criteri stabiliti ddla Regione Toscana; 



b) nella partecipazione alle riunioni delta Commissione di valutazione dei 

programmi di investimento presentati, compresa la partecipazione ad incontri 

con le singole imprese. 

inoltre, recentemente la Regione Toscana ha affidato a Fidi Toscana la 

gestione degli interventi agevolativi con contributo in conto interessi di cui 

d'articolo 5 c o m a  I lettera a) della L.R 2112008 "Promozione dell'imprenditona 

giovanile femminile e dei lavoratori gii destinatari di amm-ri sociali", come 

modificata dalla L.R. 11 luglio 201 1 n. 28. 

I servizi territoriali 

Il personale di Fidi Toscana sul territorio ammonta complessivamente a 

tredici addetti, diviso in tre servizi operativi (Toscana Nord con quatiro addetti divisi 

sui due uf3ici di Lucca e Piatoia; Toscana Est con quattro addetti ripartiti su F i ,  

Prato ed Empoli; Toscana Ovest con cinque addetti operanti negli uffici di Piisa, 

Siena e Grosseto). Dagli ultimi mesi del 2011 & inoltre presente un presidio 

temporaneo deila Vostra Società ad Aulia, in sostegno aile imprese danneggiate 

dall'alluvione, gestito dal personale fàcente parte del Servizio Territoriale Toscana 

Nord. 

Nel 201 1 Fidi Toscana ha proseguito nella ricerca di una maggiore vicinanza 

al tessuto economico della nostra regione mantenendo operative le 7 succursali 

esistenti (Lucca, Pistoia, Pisa, Grosseto, Prato, Empoli e Siena) ed assegnando 

l'attività istruttoria per le pratiche di rispettiva competenza territoriale; la presenza 

delle succursali permette infatti ad enti, istituzioni e imprese dei rispettivi territori di 

appartenenza di avere un interlocutore in loco che pub pib foicilmente dare ascolto e 

soddisfare alacremente le singole richieste avanzate. 

Dalla fine del 2009 Fidi Toscana ha avviato un progetto di accordi di 

collaborazione operativa con gli &ci credito delle maggiori associazioni di 

categoria; lo scopo B di raggiungere un piiì vasto mercato per le garanzie di Fidi 

Toscana e di integrarsi maggiomente n e l l ' o ~ v i t à  delle strutture associative, 



moltiplicando cosi la vicinanza alle imprese in termini di consulenza ed assistenza 

finanziaria.. In tutto l'anno 201 1 sono stati sottoscritti molti accordi istituzionali ed 

operativi che coprono buona parte delle associazioni datoriali (Confesercenti; CNA; 

Confindustria; Confartigiaaato, Confcommercio, CIA), portando a 25 il novero delle 

associazioni provinciali convenzionate nelia regione. Sono iniziati inoltre i primi 

contatti con le associazioni di categoria delle regioni limitrofe. 

La collaborazione con le associazioni ha permesso a Fidi Toscana di 

af3iancare aila propria rete sul territorio, orientata finora d a  sola collaborazione con 

le banche socie, anche una presenza ditta sulle imprese, necessaria per il 

potenziamento del17attivitA di informazione e sviluppo. Tale opera di collaborazione 

ed affiancamento ha realizzato un notevole incremento delle garanzie prestate dalla 

Vostra Società nel 201 1, circa il 27% delle quali deriva direttamente da tali rapporti 

di collaborazione (+300% rispetto ai dati 2010). 

L'attività di presidio del territorio & stata estesa alle regioni limitrofe, sono 

infatti stati presi i primi contatti con enti e istituzioni regiohali e provinciali per 

avviare una coiiaborazione finalizzata al sostegno delle nostre Banche socie anche al 

di fuori dei confini regionali. Tale attivith ha permesso la realizzazione di risultati 

abbastanza soddisfacenti (pari al 4,3% del totale delle delibere assunte nel 201 1 a 

valere sul patrimonio Fidi Toscana) e soprattutto suscettibili di notevole 

miglioramento nei prossimi auni. 

La aualità del credito 

Nel 201 1, il portafoglio di attività deteriorate ha risentito dell'andamento del 

mercato, indicando un conseguente peggioramento della qualitA del credito e 

portando nuovi flussi di posizioni trri le attività a soffèreaza e una diminuzione delle 

attività incagliate mentre si registra un incremento delle attività scadute. 

I dati relativi alle consistenze delle sofferenze ai 31 dicembre 201 1, a seguito 

di un flusso di posizioni a sofferenza pari ad euro 18,731 milioni (a fronte di euro 

26,372 milioni relativi al pari periodo dell'anno precedente) evidenziano un aumento 



congiunturale deiie attività a sofferenza sul patrimonio di Fidi Toscana in termini di 

esposizione in linea capibde (complessivi 24,843 milioni di euro - di cui 2,115 

milioni di euro a h n t e  di operazioni a valere sulle Misure "Emergenza Economia" - 
a fronte di 23,232 milioni di euro al 31/12/2010) ed una leggera diminuzione delle 

attività a sofferenza sui fondi terzi amministratr 
. . 

' da Fidi Toscana (9,325 milioni di 

curo a hnte di 9,697 milioni di euro al 3 1/12/2010). 

Un andamento opposto si registra per posizioni trasferite ad incaglio sulle 

quali si registra una diminuzione di tali attività a valere sul patrimonio di Fidi 

Toscana in termini di esposizione in linea capitale (complessivi 12,097 milioni di 

euro - di cui 0,563 milioni di euro a h n t e  di operazioni a valere sulle Misure 

"Emergenza Economia" - a h n t e  di complessivi 15,019 d o n i  di euro al 

31/12/2010) mentre si registra una diminuzione delle attività ad incaglio sui fondi 

terzi amministrati da Fidi Toscana (4,769 milioni di euro a fronte di 5,399 milioni di 

euro al 3 1/12/2010). 

La rischiositll del portafoglio classificato a sofferenza e ad incaglio risulta 

notevolmente attenuata sia dalle controgaranzie attivate a copertura dell'eventuale 

perdita sia dalle g d e  reali e personali acquisite in sede di delibera. 

In particolar modo emerge che circa il 34,17% deile attività a sofferenza ed il 

54,52% delle attività ad incaglio a valere sul patrimonio della Società beneficiano di 

una copertura ipotecaria mentre risultano attivate controgaranzie per complessivi 

6,522 milioni di euro ad ulteriore abbattimento delle esposizioni sopra indicate. 

A fronte di tali presidi il rischio effettivo a carico di Fidi Toscana sulle 

attivia a sofferenza a valere sulle risorse patrimoniali risulta di circa 1 123  1 milioni 

di euro mentre il rischio effettivo sulle attiviti ad incaglio 6 ridotto ad 4,101 milioni 

di euro. 

h merito alle attività deteriorate non si segnalano attivitià ristrutturate mentre, 

in riferimento alle attività scadute ai sensi della normativa Banca d'Italia, si 

evidenzia uno scaduto su posizioni a valere sulle risorse patrimoniali pari a 10,710 

milioni di euro (di cui 1,908 milioni di euro di rate scadute e non pagate) ed uno 

scaduto a valere su fondi terzi in amministrazione pari a 2,933 milioni di euro (di cui 

0,780 milioni di eun> di rate scadute e non pagate). 



La qualità del credito, anche d a  l= dei nwvi flussi che vengono mantenuti 

sotto costante monitoraggio, permane soddishcmte poiche nel 201 1 la maggior parte 

dei nuovi passaggi a sofferenza e ad incaglio & riferita a posizioni g ià  

precedentemente identificate come morositi ed anche poicht si & proceduto, come 

effettuato gi8 negli scorsi esercizi, a maggiori liquidazioni nella seconda metà 

dell'anno. 

Nell'arco dell'anno si & proceduto a liquidare verso il sistema bancario 

perdite complessive per 12,352 milioni di euro (relative a n. 190 posizioni) di cui 

7,848 milioni di euro (relative a n. 119 posizioni) per posizioni a valere sul 

patrimonio ex art. 35 dello statuto sociale - di cui 3,044 milioni di euro relative a n. 

14 posizioni a valere sulle Misure "Emergenza Economia" - e 4,504 milioni di euro 

(relative a n. 71 posizioni) per posizioni a valere su fondi terzi in amministrazione. 

A fronte delle liquidazioni effettuate sono state attivate, e sono in fase di 

incasso, mnirogaranzie per circa 1,443 milioni di curo (di cui euro 0,877 milioni di 

euro a fronte di liquidazioni sui pahonio),  riducendo le perdite subite a 10,909 

milioni di euro, di cui 6,970 milioni di euro sul patrimonio della Società 

Fidi Toscana, a fionte di tali iiquidazioni, ha abbattuto il dato delle 

consistenze relativo ai crediti deteriorati sul patrimonio per 10,568 milioni di euro. 

L'incidenza delle partite a sofferenza sulla consistenza residua deUe 

operazioni garantite al 3 1 dicembre 201 1, relative alle operazioni garantite con le 

disponibilità finanziarie ex art. 35 deiio statuto, è pari aiio 1,76% (a h n t e  del 1,86% 

a fine 2010). 

Controllo Rischi 

Riguardo al controllo dei rischi si fa rinvio a quanto indicato nella specifica 

sezione della Nota Integrativa ''Informazione sui rischi e sulle reIative politiche d i  

coperturan. 



La fmanza strutturata 

Duraute l'esercizio 201 1, in una fase economica estremamente delicata, 

l'Area Finanza Stnitturata (advisory e private equity) ha proseguito il suo impegno 

nell'aancamento di quelle imprese potenzialmente in grado, con gli opportuni 

interventi, di superare la fase congiunturale negativa mettendo a disposizione le 

proprie competeme tecniche per la r i m a  delle migliori soluzioni finanziarie, sia sul 

lato dell'accesso al credito che su quello &l capitale di rischio. 

In tale contesto si sono accresciute le occasioni d i  coinvolgimento deUa 

Società nelle situazioni di risanamento finanziario e rilancio d'impresa, in relazione 

aile qudi Fidi Toscana ha consolidato ulteriormente il proprio ruolo ormai 

riconosciuto a livello regionale dalle istituzioni, dalle imprese e dal sistema bancario. 

Con riferimento a quest'ultimo - dopo le difficoltà emerse lo scorso anno in 

relazione agli effetti del riassetto &I sistema creditizio regionale che, in alcuni 

importanti casi, ha trasferito fuori dal contesto toscano i principali centri decisionali - 
si evici-a lo sviluppo ed il consolidamento della rete di rapporti con il sistema 

bancario regionale. Le tensioni presenti a livello finanziano e la conseguente 

prudenza negli impieghi delle banche verso le PMI, hanno contribuito ad accrescere 

l'importanza dell'attività di advisory svolta dalla SocietL Fidi Toscana assume un 

ruolo centrale nell'agevolare il rapporto banca-impresa soprattutto nella gestione 

delle situazioni di stress &amiario, dove diviene cruciale - oltre all'aspetto tecnico - 
la tempestività dell'htervento ed un dialogo efficace con le varie parti coinvolte. 

Nella seconda parte dell'anno, tuttavia, si sono progressivamente intensificati 

segnali di riduzione dell'attività in concornitanza con il rallentamento nella 

emgazione del credito da parte del sistema bancario, da un lato e deIla crescita dei 

tassi d'interesse dall'altro. Tale contesto, nel quale si 6 ridimensionata la domanda di 

fkmiamenti da parte delle imprese per le sfavorevoli condizioni cicliche e si è 

imgidita l'offerta di prestiti a causa soprattutto delle forti difficoltà di raccolta delle 

banche sui mercati (oltre che del crescente rischio di credito) ha inciso, in prima 

battuta, sull'attività di advisory legata al sostegno di piani di investimento e sviluppo 

e all'attivith di Merger & Aquisition, ma ha riguardato anche l'attività di consulenza 



relativa a piani di ristrutturazione o risanamento finanziano, probabilmente in 

ragione della maggior sfiducia da parte delle imprese nel perseguimento di soluzioni 

stragiudiziali della crisi. 

Nel corso deil'anno, un impegno di particolare rilievo è stato profuso nella 

gestione di due operazioni di reindustriahazione già avviate nell'esercizio 

precedente: quella dello stabilimento ex Eaton di Massa e quella dello stabilimento 

ex Electrolux di Scandicci in relazione ai quali sono in gioco complessivamente 

quasi 600 posti di lavoro a seguito della delocalizmzione della produzione da peste 

delle due multinazionali. 

Nel caso di Sandicci l'attivita svolta ha consentito di organizzare una cordata 

di noti imprenditori di provenienza regionale ed extra-regionale per l'avvio di una 

nuova iniziativa nel campo delle energie rinnovabili che dovrebbe consentire, 

d i m e n t e  ed inàirettamente, il reimpiego graduale dei dipendenti precedentemente 

espulsi. 

Ancora pid complesso il caso della ex Eaton di Massa Lo stabilimento è 

chiuso dal gennaio del 2009 (con 285 persone ancora in mobilia) mentre nel 

contempo le iniziativi di reindustrializzazione condotte direttamente dalla 

multinazionale sono fallite. 

Per dare nuovo impulso all'awio di un processo di rivitalizzazione deil'area e 

trovare concrete e responsabili risposte al problema del ricollocamento dei lavoratori 

licenziati, si è fatta strada, la volontà da parte delle istituzioni locali e della Regione 

Toscana di acquistare direttamente lo stabilimento. Lo scopo è. quello di riproporlo, a 

seguito di una sua ristnitturazione, a medio-grandi imprese interessate 

all'insediarnento in loco o, in subnciiie a ~eaith im-toriaii pia piccde previo 

frazionamento dello stesso, ofkndo un pacchetto di facilitazioni pubbliche che 

renda sufficientemente attrattivo per le imprese l'insediamento. A tale scopo la 

Regione Toscana, a metà dello scorso anno, ha approvato e quindi commissionato a 

Fidi Toscana un mandato esplorativo per verificare le condizioni di fattibiliti 

dell'opemzione sia in relazione all'acquisizione dell'imrnobile sia in relazione ad un 

suo successivo ricollocamento. Neli'ambito di tale mandato Fidi Toscana ha: 



awiaio una trattativa con Eaton allo scopo di verificare le condiioni alle 

quali l'immobile potrebbe essere ceduto; 

effettuato verifiche della situazione deii'immobile sotto il profilo ambientale, 

urbmktico e stnitturale; 

avviato uno scouting preliminare finaIizzato a individuare imprese 

potenziaimente interessate alla rilocalizzazione. 

Nello stesso tempo il Consiglio Regionale ha approvato una modifica della 

Legge F i n a .  Regionale del 2012 per consentire a Fidi Toscana di costituire 

società nnalizzate aila gestione di processi di reindustrializzazione in aree di crisi, 

attraverso una modifica del proprio statuto sociale recentemente approvata 

dall'sssemblea dei soci. 

Come conseguenza è stata costituita una swiettì che sarà partecipata da Fidi 

Toscana e Regione Toscana (fino al 60%) la quale avrà la possibilità, in esito alle 

verifiche di Wibilità propedeutiche, di rilevare il sito industriale di Eaton ed avviare 

un programma di interventi per l'attrazione di i n v e e n t i  al fine di consentire il 

riassorbimento dei lavoratori in mobilità. 

In questa fase Fidi Toscana ha il compito di concludere il proprio mandato 

espolarativo terminando la fase di scouting e di verifica di fattibilità economie* 

finanziaria e di mercato deli'iniziativa e proseguendo nelle trattative con Eaton al 

fine di verificare l'esistenza delle condizioni per addivenire ad un accordo sulla 

cessione dello stabilimento. 

Sui piano concreto, sono stati avviati interessanti contatti con alcune imprese 

di medio-grande dimensione interessate ad un possibile ricollocamento nell'area ex 

Eatoa Nel frattempo si sta lavorando anche ad ofnlre nuove opportmith 

occupazionali tramite l'attrazione in loco di imprese in sviluppo che potrebbero 

insediarsi in tempi rapidi nella zona di Massa aadando ad occupare altri immobili 

prontamente disponibili. 

Per quanto riguarda l'attivita di advisory tipica nell'esercizio 201 1 si registra 

una lieve riduzione del flusso di lavoro: in questo periodo i contatti awiati hanno 

dato luogo a 16 proposte di consulenza che hanno condotto al perfkzionamento di 9 



nuovi contratti mentre 8 sono stati quelli terminati in corso d'anno. Tale tendenza si 

wnfenna in termini di ricavi maturati. Come accennato, sui risultati dell'anno in 

corso ha sicuramente inciso in maniera negativa la crisi finanziaria aggravatasi nel 

secondo semestre dell'anno che ha sensibilmente rallentato e ridotto i volumi di 

credito erogati dal sistema bancario con conseguente maggiore difficoltà ad 

intermediare le operazioni gestite. Ciò ha avuto riflessi inevitabili in termini di 

allungamento dei tempi medi necessari per portare a termine le operazioni da noi 

proposte al sistema bancario e di una maggiore difficoltà di ottenimento del relativo 

successo. 

L'origination delle operazioni continua ad essere riferibile a contatti diretti 

della direzione aziendale o a richieste spontanee delle imprese. Al Cie di vitalimare 

il mercato, negli ultimi mesi dell'anno si sono avviate alcune iniziative finalizzate a: 

P promuovere l'attività di intermediazione finanziaria (organizzazione e 

reperimento di finanziamenti strutturati aile imprese) legata anche al previsto 

awio di una nuova o rgan idone  interna che prevede la costituzione di un 

ufficio "crediti speciali"; 

P finalizzare accordi di partnership con professionisti e società di consulenza, 

che consentano di ampliare lo spettro dei servizi offerti attingendo a 

professiona1it.A complementari a quelle propriamente finanziarie che 

caratterizzano Fidi Toscana; 

promuovere e sviluppare, per quanto riguarda lYattivitA nel campo delle 

ristmtturazioni tinanxiarie e dei piani di risanamento, oltre alla consolidata 

attività di advisory per la predisposizione e negoziazione dei piani, anche 

una attività di agency (monitoraggio successiva al varo dei piani stessi). 

Nel periodo in esame, tra i lavori svolti di particolare rilievo si segnala: 

la consulenza nei confronti di una socied attiva nell'ambito &i servizi di 

igiene ambientale per lo sviluppo deI piano economico-finanziario relativo al 

nuovo impianto di compostaggio da realizzare in sostituzione dell'impianto 

giA esistente, con nuove tecnologie e maggiori potenzialitk 



l'incarico di advisory per la ristnrtturazione f i d a r i a  di un'importante 

holding di un gruppo attivo nel settore dell'edilizia civile, commerciale e 

direzionale, che ha attraversato nel corso del 2009 una crisi finanziaria 

determinata dal marcato ridimensionamento del mercato immobiliare; 

l'aggiornamento del Piano economico fuianziario di una società di medio- 

grandi dimensioni operante nel settore cartario predisposto da Fidi Toscana 

nel 2008 neii'ambito di un piano di rimamento ex art. 67 L.F., al fine di 

nnegoziare nuove linee di credito per lo sviluppo; 

la stnitturazione ed il reperimento di alcune linee di credito in favore di una 

società di servizi fiorentiq 

la conclusione con successo del lungo processo di risanamento di una 

cooperativa operante nel settore della lavorazione del vetro che ha 

sottoscritto, nel mese di dicembre, l'accordo con le banche finamiatrici per la 

ristruttumzione del debito; 

prosegue, infine, la consuienza finanziaria in favore di una delle principali 

aziende vitivinicole del Chianti per la quale 6 stato definito un piano di 

risanamento finanziario condiviso con le banche ed attualmente in fase di 

sottoscrizione.. 

Per quanto riguarda l'attività svolta nel campo della selezione e monitoraggio 

delle partecipazioni nel corso del 201 1 sono state esaminate 26 possibili operazioni 

riguardanti la sottoscrizione di azioni o di strumenti f'manziari. Quattro sono state le 

nuove operazioni deliberate, delle quali due perfezionate nel corso dell'anno. 

Tra esse, come accennato, particolarmente impegnativo è stato il lavoro 

svolto in favore della società Easy Green S.p.A., la newco che si 6 proposta di 

rilanciare l'attività precedentemente svolta dalla Italia Solare Industrie S.r.l., 

attuaimente sottoposta a procedura fdliimentare, tramite acquisizione del ramo 

d'azienda, inerente la produzione di pannelli solari ed acquisto dell'immobile in cui 

ha sede lo stabilimento (ex stabilimento Electrolux di Scandicci). 

Fidi Toscana ha deliberato, in due fasi, l'assunzione di una partecipazione nel 

capitale della stessa per un importo complessivo di 1 milione di euro (a valere sulle 



risorse del Fondo Idea sottoscritto e versato per 0,s milioni di euro) per una quota 

pari al 20% del capitale. 

L'alira operazione conclusa riguarda la sottoscrizione di una partecipazione 

strumentale di 0,2 milioni di euro nel capitale di Fin.ps. S.r.l., società che si 

propone di promuovere il consolidamento e lo sviluppo delle imprese toscane 

prestando servizi di assistenza finanziaria e molgando attivith di partecipazione 

diretta nel capitale di imprese ed Enti. E' attualmente in corso l'esame di 5 potenziali 

investimenti nel capitale di rischio da effettuare direttamente o da presentare ai fondi 

chiusi gestiti dalla collegata SICI sgr. 

A proposito di quest'uitima è in fase conclusiva l'esame di una operazione 

che sarà presentata al Fondo Toscana Innovazione. 

Per quanto riguarda la gestione ed il monitoraggio delle partecipazioni in 

portafoglio, si evidenzia che nel corso del 201 1 è stato perfezionato il conferimento 

da parte della Regione Toscana delle 1 1 partecipazioni acquisite a valere sulle risorse 

regionali ex L.R 24/96 per un valore complessivo di circa 6,7 milioni di euro. L1 

portafoglio complessivo delle operazioni gestite ammonta a 46 operazioni di equity o 

semi-equity (1 1 partecipazioni strumentali, 14 operazioni sul Fondo Idea e Rilancio 

d'Impresa, 5 sul Fondo PMi di cui 11 relative alla ex L.R. 24/96, 16 a valere sulle 

risorse patrimoniali). Si precisa tuttavia che le societh partecipate sono 37 in quanto 

in alcuni casi sono stati realizzati interventi diversi sulla stessa societh. 

In questo ambito I'attivitA si è incentrata in particolare nel controllo degli 

andamenti economico-£ùmziari delle società partecipate, con il proposito di 

comprendere le cause di eventuali difficoltà e, laddove possibile, programmando 

interventi a sostegno delle aziende presenti in portafoglio. 

A questo riguardo si segnala la complessa attivia svolta nella gestione delle 

difficoltà operative delle partecipate De Tomaso S.p.A. (start-up nell'ambito del 

settore automotive, nella quale è stato effettuato nel 2010 un winvestimento con 

SICI sgr nella forma di prestito obbligazionario convertibile). 

Prosegue infime, in un'ottica di mtatività dei fondi a disposizione per il 

sostegno del tessuto imprenditoriale toscano, l'attivith volta a favorire la dismissione 

di alcune partecipazioni in portafoglio o a rinegoziare i termini deile operazioni in 



essere. Cid ha interessato in particolare le pariecipazioni assunte con i fondi della 

L.R. 24/96 pcr le quali, anche in seguito al conferimento a capitale da parte della 

Regione Toscana, siamo impegnati in una revisione &gli strumenti utilizzati (in 

prevalenza azioni di socio sowentore o azioni di partecipazione cooperativa) volta a 

canseguk una redditività pih in linea can il profilo di rischio. Tale attività risulta 

particolarmente complessa e difficile, tenuto conto deli'attuale contesto, 

caratteri- da scarsa liquidità e da un costo elevato di accesso alle fonti d i  

f d a m e n t o .  

DESTINAZIONE UTILE DELL'ESERCIZIO 

Signori Azionisti, 

11 bilancio dell'esercizio 201 1 chiude con un utile di eun, 25 1.133, al netto 

delle imposte d'esercizio per 1,028 milioni di euro, di accantonamenti al fondo 

rischi su garamie rilasciate a valere sul patrimonio e di perdite su garanzie e 

partecipazioni per 7'48 1 milioni di eun, (controgarantite per 3,534 milioni). 

Come si può evincere dalle indicazioni già fornite nelle precedenti parti 

della presente relazione sulia gestione l'attività continua a risentire degli effetti 

della non positiva situazione economica del paese e &lla Toscana e il positivo 

risultato d'esercizio, allineato alle previsioni, riteniamo possa essere considerato 

molto soddishxnte. 

La societh ha proseguito, come di consueto, nello svolgimento del suo 

ruolo a supporto dell'econornia regionale confemandosi parte attiva a fianco deiia 

Regione Toscana per la realizzazione di misure a supporto delle PMI. Sono stati 

conclusi gli investimenti previsti nel piano industriaie 2007/2010 e sono stati 

avviati i progetti del piano strategico 201 1/2014, approvato dal Consiglio di 

Amministrazione nel mese di mano &l 201 1. 

Pur in presenza dei prodotti delle Misure Emergenza Economia (che se 

anche rifinanzirrte nell'anno 2011 stanno esaurendo le risorse), i volumi, in 

termini dj importi e di operazioni garantite, sono significativamente diminuiti 

rispetto al precedente esercizio, con particolare evidenza nel secondo semestre 



dell'anno. Per tale ragione i volumi perfezionati si sono attestati al di sotto delle 

previsioni reaiimmdo, di conseguenza, un significativo disallineamento delle 

commissioni attive. Cib anche rispetto al piano industriale nel quale era stata 

preventivata un'importante riduzione dei volumi e delle wmmissioni. 

Si è confermato l'andamento negativo dei flussi di passaggio a 

contenzioso, attestandosi comunque entro i Iivelli previsti nel piano indmtrde, 

fatta eccezione, in senso positivo, per gli incagli che, sempre rispetto alle 

previsioni, sono risultati infkriori di circa 2 milioni di euro. 

I1 riflesso di quanto sopra esposto trova evidenza nel decremento del 

margine di intermediazione che si attesta comunque entro valori prossimi a quelli 

previsti dal piano industriale con un differenziale negativo del 2,30%. A 

differenza di quanto accaduto nel 2010, a h n t e  della riduzione del margine di 

intermediazione, si 6 mantenuto costante il risultato della gestione operativa 

Tutte le voci k n t i  capo al margine di intermediazione risultano in d o  

rispetto al precedente esercizio e come per gli scorsi anni riteniamo opportuno 

ricordare l'incidenza sulla consistenza dei ricavi tipici di gestione dell'adozione 

dal 2009 della contabilizzazione pro rata temporis per la quota delle commissioni 

attive su garanzie riferita alla copertura del rischio che si 6 attestata su valori pari 

a quelli &gli anni precedenti (1,l milioni di euro). Le commissioni attive 

risultano inferiori alle previsioni aziendali di circa 1'1 1% e sono rappresentate per 

circa 1'88% da commissioni mlative d'attività di garanzia 

Il margine di interesse risulta in linea con le previsioni nonostante gli 

andamenti scostanti del mercato e registra un soddisfwnte ritorno positivo, frutto 

sia della lieve ripresa dei tassi di interesse sia dell'attenta gestione delle risorse 

patrimoniali che pur mantenendo inalterati i criteri di prudente gestione delle 

risorse ha garantito il mantenimento dei rendimenti. Tale risultato positivo, come 

gi8 riferito in occasione nella situazione del primo semestre 201 1, avrebbe potuto 

essere sicuramente migliore laddove si fossero concretizzate nei tempi previsti 

due importanti operazioni di finanziamento e capitalizzazione. Ci riferiamo ai 

prestiti subordinati per i quali erano attesi nei primi mesi dell'anno versamenti per 

circa 17 milioni di euro (versamento awenuto per la quasi totalità nel mese di 



dicembre), nonché all'aumento di capitaie sociale per cassa di circa 17 milioni dì 

euro deliberato dal Consiglio di Amministrazione nel mese di febbraio e chiuso 

nel mese di ottobre, contro una previsione del piano industriale del primo 

semestre &ll'anno. 

Ii risultato deiia gestione operativa t come di norma significativamente 

influenzato dalle rettifiche di valore. 

Anche per il 2011, come già per il 2009 e 2010, si ritenuto opportuno 

confermare criteri molto prudenziali di accantonamento per perdite attese, 

ritenendo con cib di garantire sempre adeguatamente la solidità patrimoniale della 

società. In tale ambito anzi sono stati adottati ulteriori criteri di prudenza che 

trovano ampia illustrazione neila nota integrativa. 

Cib nonostante le rettifiche di valore sono inferiori alle previsioni per 

effetto del sopra citato decremento degli stock di posizioni incagliate e si attestano 

ad un valore positivo di 30 mila e m  (incremento accantonamenti dell'anno 776 

mila euro e rettifica accantonamenti per decremento incagli -806 mila euro). Oltre 

agli accantonamenti la voce comprende: 2,967 milioni di euro per perdite 

definitive su operazioni di garanzia sussidiaria (contro 2,501 dell'anno 

precedente); 4,015 milioni di euro per perdite rivenienti dalla liquidazione di 

operazioni di garanzia a prima richiesta (contro 3,527 dell'anno precedente). 

A fionte delie perdite sopra individuate, sempre in linea con le previsioni, 

è stato possibile attivare coperture del rischio pari a 3,612 milioni di euro (contro 

2,457 dell'anno precedente) relative alla controgaranzia FCG e dei prestiti 

subordinati per le Misure Emergenza Economia, che trovano debita evidenza nella 

voce "altri proventi e oneri di gestionen. 

Le altre voci di bilancio risultano sostanzialmente allineate all'anno 

precedente e complessivamente in linea con le previsioni e trovano adeguato 

deaaglio nelle specifiche tabelle della nota integrativa. 

Relativamente ai criteri di valutazione delle poste di bilancio facciamo 

rinvio alle apposite sezioni della nota integrativa che fornisce dteriori specifiche 

di dettagiio riguardo alle operatività effettuate con i Fondi di terzi in 

amministrazione. Tali specifiche, ritenute opportune al fine di dare maggiore 



chiarezza e trasparenza dei rischi azicndali, sono presenti nella parte relativa allo 

schema di bilancio, nonché nelle tabelle di dettaglio della nota integrativa, 

Come per il precedente esercizio, ai sensi dell'art. 13 dello statuto sociale, 

il Consiglio di Amministrazione propone: 

di accantonare il 5% dell'utile netto dell'esercizio, pari ad euro 12.557, al 

fondo di riserva legale; 

di accantonare il rimanente importo di euro 238.576 al fondo di riserva 

fizcoltativa. 

Infine, come previsto dal Codice sulla privacy, segnaliamo che nel mese di 

dicembre 201 1 è stato aggiornato il Documento Programmatico sulfa Sicurezza. 

Evoluzione prevedibile della gestione 

Le @cipali iniziative che vedranno impegnata la società nei prossimi 

anni, come evidenziato nelle precedenti parti della relazione sulla gestione, si 

realizzeranno in linea con il nuovo piano industriale approvato dal Consiglio di 

Amministrazione nei primi mesi del 201 1 orientato ad un ulteriore rafforzamento 

della presenza di Fidi Toscana sul territorio quale strumento per il supporto della 

politica economica &lla Regione Toscana a favore delle imprese. 

Principale obiettivo del 2012 sarà il rafforzamento patrimoniale della 

socieià così come deliberato dalle assemblee dei soci del maggio 2009 e 

novembre 2010, nonché la definizione e realizzazione di piu stretti legami 

operativi con la partecipata SICI. 

I1 perdurare delia situazione economica non positiva e la profonda 

rivisitazione della mission della società, nell'ambito della gi8 peculiare attività 

esercitata, ci fa ritenere che il risultato d'esercizio del 2012 non potrà che 

mantenersi, realisticamente, in linea con quello degli ultimi due anni. 

Attività di ricerca e sviluppo 

La sociea non ha svolto attivia di ricerca e sviluppo nel corso dell'esercizio. 

Azioni proprie 



La società non detiene azioni proprie in portafoglio. 

Informazioni sugli obiettivi e sulle politiche in materia di assunzione, gestione e 

copertura dei rischi 

Si rimanda alle specifiche parti deiia nota integrativa. 

Continuità aziendale 

Con riferimento alle indicazioni fornite nell'ambito del documento n. 2 del 6 

febbraio 2009 e successivi aggiornamenti, emanato congiuntamente da Banca 

d'Italia, Consob e Isvap, la Soci& ha redatto il bilancio nel presupposto della 

continuità aziendale in quanto le incertezze conseguenti all'attuale contesto 

macroeconomico non generano dubbi suiia capacitià delia medesima di continuare ad 

operare come un'entità in funzionammto. 

Direzione e coordinamento 

La Società non è soggetta a direzione e coordinamento. 

Altri q e t t i  

Nel mese di dicembre 6 iniziata una verifica ispettiva di Banca d'Italia, 

terminata a fine febbraio 2012; ad oggi la Società è in attesa di ricevere da Banca 

d'Italia il verbale contenente le risultame della suddetta verifica. 



STATO PATRIMONXALE 

CONTO ECONOMICO 

(Fondi Propri) 



STATO PATRIMONIALE 

Gatìone Fond Propri 

2010 

20.044 

54.287.812 

69.078.3 10 

37.872.187 

9.1 55.730 

14.907.9 12 

732.233 

201 1 

14.652 

70.121.533 

67.122.534 

57.655.193 

11.471.759 

16.203.053 

803.001 

Voci dell'attivo 

Voci del passivo e del ptrimoaio netio 
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2011 

3.1 11.256 

1.577.986 
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18.096.604 
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Cassa e disponibilitA liquide 

Attivith finanziarie disponibili per La vendita 

Attivia finanziarie detenute sino alla scadenza 

Crcditi 

Partecipazioni 

Attività materiali 

Attività immateriaii 

120 

140 

2010 

2.548.709 
- 

1.846.139 

9.582 

86.571.394 

1.015.496 

98.693.502 

O 

17.930.158 

-732.828 

212.364 

24M.094516 

Debiti 

Passivith fiscali 

a) correnti 

b) differite 

Altre passiviti 

Trattamento di fine rapporto del personale 

Capitale 

Strumenti di capitale 

Riserve 

Riserve da valutazione 

Utile d'esercizio 

TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 

Attiviiàf~caii 

a) comnti 

b) anticipate 

Altreanivith 

TOTALE ATTIVO 

I 
3.836.003 

3.862.419 

17.383.300 

248.473.447 

4.678.129 

1.983.321 

15378.838 

208.094.516 



CONTO ECONOMICO 

G d n e  Fondi Propri 

2010 

6.183.463 

- 146.525 

6.036.938 

1 1.165.703 

-846.577 

10.319.126 

176.760 

179.103 

16.711.927 

-6.244.105 

-2.932.810 

-5.245.1 15 

-2.706.1 3 1 

-30.91 8 

-534.408 

2.405.671 

1.424.111 

-299.999 

1.124112 

-9 1 1.748 

212.364 

212.364 

201 1 

5.838.086 

-544.857 

5.293.229 

8.427.310 

-43 1.24 1 

7.996.069 

8.160 

497.659 

13.795.1 17 

-7.447.903 

29.737 

-5.084.293 

-2.666.086 

-199.199 

-752.683 

3.667.256 

1341.946 

-63.002 

1.278.944 
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251.133 
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Voci 

intereapi attivi e proventi assimidati 

interessi passivi e oneri assimilati 

MARGINE DI INTERESSE 

commissioni attive 

commissioni passive 

COMMISSIONI NETTE 

Dividendi e proventi assimiIati 

Utildperdita da eessione o riaiquisto di: 

a) atrivilà fEuinParie 

MARGINE DI INTERMEDIAZIONE 

Rettifichetriprese di valore nette per deterioramento di: 

a) attività nnanziarie 

b) altre operazioni finanziarie 

Spese amministrative: 

a) spese per il personale 

b) altre spese amministrative 

Rsaifichehiprese di valore nette su atti* materiali 

Rottifichehiprese di valore nette su attività irnmateriali 

Altri proventi e oneri di gestione 

RISULTATO DELLA GESTIONE OPERATIVA 

Utili (Perdite) delle partecipazioni 

UTILE DELL'ATTMTA' CORRENTE AL LORDO DELLE IMPOSTE 

Imposte sul reddito dell'esercizio delf operativit8 corrente 

UTILE DELL'ATTMTA' CORRENTE AL NETTO DELLE IMPOSTE 

UTILE D'ESERCIZIO 





PROSPETTO DELLA 

REDDITIVITA COMPLESSIVA 

(Fondi Propri) 





PROSPETTO DELLA REDDITNITA' COMPLESSIVA 
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201 0 
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-2.390.606 
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Altre cornponentl nddituali al netto delle Imposta 

Attivita dnanzlarle disponibili per la vendita 
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Attiviti irnmateriall 
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partecipazioni valutate a pairimonlo netto 
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Imposte 
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RENDICONTO FINANZIARIO 

E 

RICONCILIAzIOm 

(Fondi Propri) 





RENDICONTO FINANZIARIO AL 31 DICEMBRE 2011 
Metodo indiretto 

doni materiali e hrnateriali 





RICONCILiA2K)NE 

Fondi Propri 

ia "cassa" ccmpmnda I BencepaPte m e n h  ia WqmKù#rB Hquk" sono coM& dak rlmm disi conti canentl bancati. 

2010 

25.1 93.848 

4.260.192 

20.938.M 

Casca e disponibiliti3 liquide all'inti dell'esercizio 

Liquidità totale netta generatalassorbii rmli'88efcizio 

Cassa e disponibiliti3 liquide alla chiusura deli'esercizio 

201 1 

20.938.866 

14.742.023 

38.680.879 





PROSPE'MT SECONDARI 

STATO PATR'CMONIN& 

CONTO ECONOMICO 

Fondi Di Terzi in Amministrazione 

Fondi Propri + Fondi di Tem in Amministrazione 



PROSPETTO SECONDARIO 

STATO PATRIMONIALE 

Gestione Fonàì ml Terzi h A m n ù n ~ o n e  

2010 

10.525232 

147.334.886 

104.559.558 

262.419.676 

201 1 

4.180.896 

161.757.403 

80.881.660 

24019.959 

Vod deii'attivo 

Voci del passivo e del patrimodo n& 

40 

60 

140 

201 1 

30.996 

246.788.963 

1.647.883 

246819.959 

10 

90 

Attivi* fiiiaiiziarie disponibili per la vsndita 

Crediti 

Altre ettivit8 

TOTALE AITLYO 

2010 

16.724 

262.402.952 

480.687 

262.419.676 

Debiti 

Altn passivia (consistenza contabile FTA al 3 1/12/10) 

di cui : hcmmmta per a u t 0 i i u W t . o  FTA armo 2010 

TOTALE PASSIVO E PATRIMOMO NETFO 



PROSPETTO SECONDARIO 

CONTO ECONOMICO 

Gablonr F o d  di T d  in A-- 

10 

20 

2011 

1.883.294 

-1.883.294 

O 

voci 

inmessi attivi e pmvcnti aasirnilati 

interaisi passivi e oneri assimilati 

MAIIGPIE DI INTERESSE 

2010 

549.357 

-549.357 

O 



-PROSPETTO SECONDARIO 

STATO PATRTMONIALE 

Gcrrione Fondi Propri + Gatione Fondi di Terzi h A m m i n & ~ n e  

Voci dell'ittivo 201 1 

14.652 

74.302429 

67.1 22.534 

219.412.596 

11.471.759 

16.203.053 

803.001 

3.836.003 

3.862.41 9 

98.264.960 

495293.406 

10 

40 

50 

60 

90 

100 

110 

120 

140 

Voci del pauivo e del patrimonio netto 

2010 

20.044 

64.813.044 

69.078.3 1 O 

185.207.073 

9.155.730 

14.907.912 

732.233 

4.678.129 

1.983.321 

119.938.396 

470.514.192 

Cassa e disponiilità liquide 

Attivi& finanziarie disponibili per la vendita 

Attività fin~uuiarie detenute sino alla scadenza 

Crediti 

Pdpfu i cmi  

AttiviiA matuiali 

Attività immnbciali 

AttivitA fiscali 

a) m t i  

b) anticipate 

Altre attivi& 

TOTALE ATTWO 

2011 

3.142.252 

1.577.986 

204.632 

353.432.510 

1.048.868 

120.913.988 

18.096.604 

-3.374.567 

251.133 

495.293.406 

10 

70 

90 

100 

120 

160 

170 

180 

2010 

2.565.433 

1.846.139 

9.582 

348.974.346 

1.015.496 

98.693.502 

17.930.158 

-732.828 

212.364 

470314.192 

Mi 

Passività fiscali 

a) comnti 

b) differite 

A h  passivi& 

Tranamento di fine repporta del personaie 

Capitale 

Riserve 

Riserve L valutazione 

Utile descrcizio 

TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NE'ITO 



PROSPETTO SECONDARIO 

CONTO ECONOMICO 

Gestione F o d  Propri + Gestione Fond di Terzi in Ammìn&ra&ne 

- 

M10 

6.732.820 

-695.882 

6.036.938 

1 1.165.703 

-846.577 

10.319.126 

176.760 

179.103 

16.7112327 

6.244.105 

-2.932.8 1 O 

-5345.1 15 

-2.706.13 1 

-30.91 8 

-534.408 

2.405.671 

1.424.1 11 

-299.999 

1.124.112 

-91 1.748 

212.364 

212364 

201 1 

7.721.380 

-2.428.15 1 

5293.229 

8.4273 10 

L 

10 

20 

30 

Voci 

interessi attivi e proventi essimilati 

interessi passivi C oneri assimilati 

MARGINE DI INTERESSE 

commissioni attive 

40 

50 

90 

100 

110 

i20 

130 

160 

170 

190 

A 

commissioni passive I -431.241 

COMMISSIONI NETTE 

Dividendi e proventi assimilati ---- 
Utildperdita da cessione o riacquisto di: 

a) attiviti finanziarie 

~&G~CINE D I ~ W I E R ~ E D I ~ O N E  
Retrifiche/riprcse di valore nette per deterioramento di: 

a) at&lvità finanziarie 

b) altre operazioni finanziarie 

Spcse pmminiinitive: 

a) spese per il personale 

b) altre spese amministrative 

Rettifichdriprase di valore nette su attivith materiali 

Rettifichdriprese di valore nette su artivith imumkriali 

Altri proventi e oneri di gestione 

RISULTATO DELLA GESTIONE OPERATWA 

Utili (Perdite) delle p m m w ~ o n i  

UTILE DELL'ATTNITA' CORRENTE AL LORDO DELLE IMPOSTE 

Imposte sul reddito dell'escrcizio dtll'operativit8 -te 

UTILE DEU'ATTNITA' CORRENTE AL NETTO DELLE IMPOSTE 

UTILE D'ESERCIZIO 

7996.069 

8.160 

497.659 

13.795.117 

-7.447.903 

29.737 

-5.084.293 

-2.666.086 

-199.199 

-752.683 

3.667256 

1.341.946 

63.002 

1.278.944 

-1.027.81 1 

251.133 

251.133 





NOTA INTEGRATIVA 

PARTE A - POLITICHE CONTABILI 

PARTE B - INFORMAZIONI SULLO STATO PATRMONULE 

PARTE C -INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 

PARTE D - ALTRE 1NM)RMAZlONI 





PARTE A - POLITICHE CONTABILI 





PARTE A - POLITICHE CONTABILI 

A1 PARTE GENERALE 

Sezione l - Dichiarodone di eonformit& ai principi conhbiii in tedonai i  

il bilancio ai 3 l dicembre 201 1 e stato redatto secondo i principi contabili intemaio- 

naii iAS (Intematiod Accounting Standards) e IFRS (Intematiod Financial Reporting 

Standards), emanati dallo IASB (Intemational Accounting Standards Board), e le relative in- 

terpteiazioni dell'Internationa1 Financial Reporting Interpretations Committee (IFlUC), omo- 

logati dalla Commissione Europea, come stabilito dal Regolamento Comunitario no 1606 del 

19 luglio 2002, ed in vigore al 3 1 dicembre 201 1. 

Sezione 2 - Principi generali di redazione 

Il bilancio t i  costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico, dal prospetto della reddi- 

tività complessiva, dal prospetto delle variazioni di patrimonio netto, dai rendiconto finanzia- 

no, redatto secondo il metodo indiretto, e dalla nota integrativa I1 bilancio è corredato della 

Relazione degli amministratori sull'andamento della gestione e sulla situazione 

dell'intermediario. 

I conti in bilancio trovano c~sponàeuza nella contabilità aziendale. Il bilancio è redatto con 

chiarezza e rappresenta in modo veritiero e cornetto la situazione patrimoniale, nnanParia e il 

risultato economico dell'esercizio. 

Il bilancio i? redatto nella prospettiva deiia continuità aziendale e facendo riferimento 

ai principi generali di redapone di seguito elencati: 

- competenza economica; 

- continuità aziende; 

- compraisibilit8 dell'infiiazione; 

- significatività dell'infiodone (rilevanza); 

- attendibilitil dell'informazione (fedeltà della rappresentazione; preva lenza deIla 

sostanza economica sulla forma giuridica; neutralità dell' i d o d o n e ;  completea &Il' 

informazione; prudenza nelle stime per non sovrastimare ricavilattività a sottostimare co- 

sti/passività); 



- comparabilitii nel tempo. 

Ii bilancio 6 stato redatto applicando i principi contabili internazionali, come sopra indiato, 

sulla base delle nuove "Istruzioni per la redazione dei bilanci e dei rendiconti degli interme- 

diari nnanWari ex art. 107 del TUB, degli Istituti di pagamento, degli LMEL, delle SGR e delle 

SIM" emanate da Banca d'Italia in data 13 marzo 201 2, applicabili dall'esercizio chiuso al 3 1 

dicembre 201 1 e che sostituiscono le precedenti Istruzioni del 16 dicembre 2009. 

Inoltre sono stab fornite le informazioni complementari ritenute opportune a integrare la rap- 

presentazione dei dati di b i ic io ,  ancmhd non specificatamente prescritte dalla normativa. 11 

bilancio 6 redatto in unità di euro. 

I criteri adottati per la predisposizione del bilancio sono rimasti invariati rispetto a queiii uti- 

lizzati per il bilancio dd'esercizio precedente. 

Staio Patrimoniale e Conio Economico 

Lo Stato Patrimoniale e il Conto Economico sono mutimati, secondo quanto previsto dalla 

medesima normativa, con voci e sottovoci. Qualora se ne presenti la necessità e l'opportunità, 

potranno essere aggiunte nuove voci in caso di valori non riconducibili alle voci esistenti e 

purché di un certo rilievo. Per contro,potranno essere raggruppati i valori relativi a sottovoci 

presenti negli schemi di bilancio qualora l'importo deiie sottovoci sia irrilevante e qualora il 

raggruppamento sia considerato utile ai fini della chiarezza &l bilancio. L'eventuale distin- 

zione sarà evidenziata in Nota integrativa Per ogni voce dei due prospetti in questione è indi- 

cato l'importo dell'analogo paiodo dell'esercizio precedente in quanto comparabile o adatta- 

to. Non sono indicati i conti che non presentano importi per l'anno in corso e per l'anno pre- 

cedente, come espressamente previsto dagli IAS/IFRS. 

Salvo che non sia richiesto dai principi contabili internazionali o dalla normativa di Banca 

d'Italia, non sono state compensate attività e passività e costi e ricavi. 

Come negli anni precedenti, al fine di garantire maggiore chiarezza e trasparenza riguardo ai 

rischi aziendali, in aggiunta ai sopra richiamati prospetti, sono stati predisposti speciali pro- 

spetti di dettaglio con la ripartizione delle voci di bilancio distinte tra Fondi propri, con rischi 

a carico della societil, e Fondi di terzi, con rischi a carico dei fondi stessi. 



Prospetto della reddtivitb complessiva 

Tale prospetto mostra la redditività totale prodotta nell'esercizio di riferimento evidenziando, 

unitamente al risultato economico, anche il risultato delie variazioni di valore delle attività ri- 

levate in contropartita deile riserve da valutazione. 

La redditività complessiva à stata cvidenPata anche in un'apposita voce del Prospetto delle 

variazioni del Patrimonio netto. 

Prospetto delle variazioni del patrimonio netto 

Tale prospetto mette in evidenza le variazioni subite dal Patrimonio netto nel corso 

dell'esercizio. 

Rendiconto finanziario 

Con tale prospetto è data Uiformazione sui flussi nnanWari della Società Nella sua redazione 

è stato utilizzato il "metodo indiretton, come raccomandato dal Prowedimento del Governato- 

re di Banca d'Italia, seppure venga data anche la possibilità di utilizzare il "metodo diretto", 

come previsto dai principi contabili internazionali. 

1 flussi finanziari relativi all'aaività operativa, di investimento e di finamiamento sono esposti 

al lordo, vale a dire se- compensazioni, fàtte saive le eccezioni facoltative previste dai prin- 

cipi contabili internazionali. 

Nelle sezioni appropriate è indicata la liquidità generata~assorbita, nel corso dell'esercizio, 

daila riduzione/incremento delle attività e passività finamiarie per effetto di nuove operazioni 

e di rimborsi di operazioni esistenti. Sono esclusi gli incrementi e i decrementi dovuti alle va- 

lutazioni (rettifiche e riprese di valore, variazioni di fair value, ecc.), alle riclassificazioni tra 

portafogli di attivia e ail*ammortamento. I crediti "a vista" verso le banche e gli uffici postali 

sono convenzionalmente ricompresi nella voce "Cassa e disponibilità liquide", così come pre- 

visto dalla normativa Banca d'Italia. 

Nota integrativa 

La Nota integrativa, redatta all'unità di euro, t suddivisa nelle seguenti m: 
parte A - Politiche contabili 

Al Parte generale 

e Sezione 1 - Dichiarazione di conformità ai principi contabili internazionali. 



e Sezione 2 - Principi generali di redazione. 

e Sezione 3 - Eventi successivi aila data di riferimento del bilancio. 

e Sezione 4 - Altri aspetti. 

e A2 Parte relativa ai principali aggregati di biIancio 

e Attività finanziarie disponibili per la vendita 

e Attività finamiarie detenute sino alla scadenza 

Crediti 

e Partecipazioni 

e Attività m a W i  e immateriali 

Fiscalità corrente e differita 

e Trattamento di fine rapporto 

e Fondi per rischi ed oneri 

e Garsnzie rilasciate 

e A3 Informativa sul fair value 

e A.3.1 Trasfhenti  tra portafogli 

e A.3.2 Gemhia del fair value 

e parte B - Infomazioni sullo Stato Patrimoniale 

e parte C - Informazioni sul Conto Economico 

e parte D - Altre infoxmazioni 

e Sezione 1 "Riferimenti specifici sulle attività svolte" 

m D - Garanzie e .impegni 

m H - OperativiiA con Fondi di terzi 

Sezione 3 "Informazioni sui rischi e sulle relative politiche di copertura* 

D 3.1 Rischio di credito 

¤ 3.2 Rischi di mercato 

¤ 3.3 Rischi operativi 

¤ 3.4 Rischio di 1iquiditA 

3.5 Rischio tasso 

e Sezione 4 "Informazioni sul patrimonio" 

4.1 li patrimonio dell'impresa 

4.2 li patrimonio e i coefficienti di vigilanza 

Sezione 5 "Prospetto analitico della redditiviti complessiva" 
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e Sezione 6 "Operazioni con parti correlate" 

6.1 Infomazioni sui compensi ai dirigenti con responsabilità strategica 

6.2 Crediti e gammie rilasciate a favore di amministratori e sindaci 

6.3 InfonnaPoni sulle tnnisaPoni con parti correlate 

e Sezione 7 "Altri dettagli informativi" 

7.1 Informativa al pubblico 

Se le informazioni richieste dalla normativa vigente non sono sufficienti a dare una rappresen- 

tazione veritiera e corrett&, nella Nota integrativa sono foniite informazioni ulteriori e com- 

plementari che non ne diminuiscano, tuttavia, la chiarezza e l'immediatezza informativa. 

Come giii indicato in precedenza, ai fine di garantire maggiore chiarezza e trasparenza riguar- 

do ai rischi aziendali, ove necessario, sono stati inseriti appositi dettagli finalizzati alla evi- 

denziazione deile voci di bilancio facenti capo alia gestione di Fondi Terzi in Ammbktrapo- 

ne. 

Le i n f o d o n i  contenute nelle sezioni sopra esposte sono di natura sia qualitativa sia quanti- 

tativa, queste ultime composte essenzialmente da voci e tabelle che, salvo diversamente speci- 

ficato, sono redatte rispettando gli schemi previsti daile nuove Istruzioni di bilancio emanate 

da Banca d'Italia in data 13 mann, 201 2. 

F m d o  riferimento d a  suddivisione deiia Nota integrativa, sopra esposta, si fa presente che 

nelia parte A. 1 sono .indicati: 

la dichiarazione di conformità ai principi contabili internazionali (sez. 1); 

e i principi generali di redazione del bilancio (sa. 2); 

gli eventi di particolare importanza, qualora presenti, verificatisi successivamente alla data 

di riferimento del bilancio (sez. 3) e che i principi contabili internazionali impongono di 

menzionare in Nota integrativa; rilevando gli effetti sulla situazione patrimoniale, economi- 

ca e finanziaria della Società, 

eventuali ulteriori aspetti da portare come informativa sono illustrati nella quarta sezione 

"residuale" (sez. 4). 

Nella parte A.2 sono illustrati i seguenti punti per alcuni dei principali aggregati dello 

Stato Patrimoniale: 

e criteri di iscrizione 

e criteri di classificazione 

critexi di valutazione 



criteri di cancellazione 

m criteri di rilevazione deile componenti reddituaii 

Neiia parte B è data illustrazione qualitativa e quantitativa delle voci deiio Stato Patrimoniale. 

Neiia parte C e data illustrazione qualitativa e quantitativa delle voci del Conto Economico. 

Nella parte D sono fornite informazioni sulle specifiche attività della Società, sui conseguenti 

rischi cui ia Soci& B esposta e sulle relative politiche di gestione e copertura poste in essere. 

Neila parte A.3, dedicata d'Informativa sul fair value, è inserita una tabella in cui è descritta 

la ripartizione del portafoglio titoli della Società per livelli del fair value, in ossequio alle 

nuove defuiizioni di carattere finanziario intrudotte dalle presenti Istruzioni. 

Relazione sulla gestione 

11 bilancio è corredato della Relazione degli amministratori sulla situazione della Società, 

suil'andamento economico della gestione nel suo complesso e nei vari comparti che ne carat- 

terizzano l'attività, nonché sui principali rischi che la Società si trova ad afnontare nel perse- 

pimento degli scopi sociali. 

Sono altresì illustrati: 

l'evoluzione prevedibile della gestione 

il progetto di destinazione dell'utile di esercizio 

gli indicatori fondamentali dell'operatività deiia SocietA 

In caso di assenza di principi o interpretazioni applicabili a specifiche operazioni, altri eventi 

o circostanze, resta tuttavia fenna la possibilia per la Direzione Aziendale, previo assenso del 

Collegio Sindacale e sentita la Società di ccrtificzione del bilancio, di fare uso del proprio 

giudizio per sviluppare un criterio di valutazione contabile volto, in ogni caso, a fornire una 

informativa che rappresenti fedelmente la situazione patrimoniale, economica e finanziaria 

della Società e che sia rilevante, nello spirito dei principi contabili internazionali, ai fini delle 

decisioni economiche da parte degli utilizzatori del bilancio. A tal fine, si B fatto sempre rife- 

rimento alle disposizioni e alle implementation guidmce che trattano casi simili o correlati ed 

eventualmente a prassi o altre fonti contabili. Comunque, come previsto dalla normativa d i  ri- 

ferimento, di ogni eventuale deroga 6 data specifica menzione in Nota integrativa. 

Informazioni sulla continuità aziendale 



Per quanta concerne la prospettiva della continuith aziendale si segnala che, nel rispetto delle 

indicazioni fornite neil'ambito del Documento n. 4 del 3 marzo 201 0 emanato congiuntamente 

da Banca d'Italia, Consob e Isvap, avente per oggetto “Informazioni da fornire nelle relazioni 

finannnannarie sulle verifche per la rìdm'one di valore delle attività (impairment test) sulle clau- 

sole contrattuali dei debiti finanziari, sulle ristrutturcuioni dei debiti e sulla'kerarchia del 

fair valuet',la Società ha la ragionevole aspettativa di continuare con l a  sua esistenza operati- 

va in un futuro prevedibile ed ha, pertanto, redatto il bilancio nel presupposto della continuità 

aziendale. 

Le incerteme conseguenti all'attuale contesto economico, ancorché abbiano generuto signzp- 

cutivi i-i sul bilancio, non generano dubbi sul citato presupposto della continuit8 azienda- 

le. 

Un' informativa pii dettagiiata in merito alle principali problematiche e variabili esistenti sul 

mercato t contenuta nell'ambito della Relazione sulla Gestione degli Amministratori. 

Sezione 3 - Eventi s u c c e s s ~  a b  data di riferimento del bilancio 

Non si sono manifestati ewenti degni di rilievo successivamente alla chiusura dell'esercizio di 

riferimento oltxe a quanto gi8 dethghkmente indicato d'interno della Relazione sulla ge- 

stione. 

W o n e  4 - Altri aspetti 

I1 bilancio della Società è sottoposto a revisione legaie della Società K.P.M.G. S.p.A. alia qua- 

le & stato conferito l'incarico per il periodo 2010 - 2018, in esecuzione della delibera assem- 

bleare &l 18 novembre 201 0. 

Utilizzo di stime e assunzioni nella predisposùione del bilancio 

La redazione del bilancio richiede anche il ricorso a stime e ad assunzioni che 

possono determinare significativi effetti sui valori iscritti nella stato patrimonialle e nel conto 

economico, nonchd sull' informativa relativa alle attività e passività potenziali riportate in bi- 

lancio. 

L' elaborazione di tali stime implica l'utilizzo delle informazioni disponibili e 1' adozione di 

valutazioni soggettive, fondate anche sull'esperienza storica, u t i l i .  ai fini della fonnula- 

zione di  assunzioni ragionevoli per la riievazione dei ktti di gestione. 
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A2 PARTE RELATIVA AI PRINCIPALI AGGREGATI DI BILANCIO 

Di seguito sono indicati i principi contabili adottaii per la predisposizione del bilancio al 31 

dicembre 201 1. L'esposizione dei principi adottati è effettuata con riferimento alle fasi di 

classificazione, iscrizione, valutazione e cancellazione delle poste dell'attivo e del passivo, 

wd come per le modalità di riconoscimento dei ricavi e costi. 

Attività finanziarie disponibili per la vendita 

Criteri di iscrizione 

Come previsto dallo iAS 39, l'iscrizione iniziale dell'attività finanziaria awiene per i 

titoli di debito e gli strumenti rappresentativi di capitale, alla data di regolamento e al fair va- 

lue, rappresentalo, salvo diverse indicazioni, dal corrispettivo pagato per l'esecuzione della 

transazione, comprensivo dei costi o proventi di transazione direttamente attribuibili allo 

strumento stesso. Per i crediti awiene alla data di negoziazione. 

Se l'iscrizione awiene a seguito di riclassificazione di "Attivitit finanziarie detenute 

sino alla scadenzayy, il valore di iscrizione è rappresentato dal suo fair value al momento del 

trasferito, con l'iscrizione a Patrimonio netto della differem rispetto al saldo contabile. 

Criteri di class@cazione 

Sono incluse in questa categoria le attività fmanziarie, non rappresentate da derivati, che non 

si è potuto classificare in altre categorie di bilancio. Daile defìnizioni elencate dallo IAS 39 § 

9 si evince, infatti, che la categoria delle "AttivitB disponibili per la venditan è una categoria 

residuale. 

Gli investimenti "disponibili per la vendita" sono attività finanziarie che si intende mantenere 

per un periodo di tempo indefinito e che possono essere vendute per esigenze di liquidita, va- 

riazione nei tassi di interesse, nei tassi di cambio e nei prezzi di mercato. Essa accoglie: 

- i titoli di debito quotati e non quotati; 

- i titoli azionari quotati e non quotati; 

- le quote di OICR (fondi comuni di investimento e SICAV); 

In tale categoria sono inoltre incluse le partecipazioni acquisite a valere su Fondi specifici 

nonchd le partecipazioni acquisite a valere suiie risorse patrimoniali che non posseggono i re- 

quisiti per potersi de£inire controllate, collegate o soggette a controllo congiunto. 



Criteri di valutazione 

Successivamente ail'iscrizione inipale, le attività disponibili per la vendita continuano ad es- 

sere valutate al fair value. 

Nel caso in cui i titoli di debito presenti in questa categoria non siano quotati in mercati attivi 

(iivello 1 della gerarchia del fair d u e )  6 fitto ricorso alle quotazioni dhttamente fornite dal- 

Ie banche depositarie o, in mancanza, a quanto previsto daiio IAS 39 (AG 74 e seguenti) in 

merito alle tecniche valutative di stima. 

Per i titoli di capitale non quotati i1 valore co&ontabile con quello contabile 6 queiio ricavato 

dalla valutazione con il Metodo del patrimonio netto; qualora il fair value non sia &m- 
bile in modo attendibile o verificabile, i titoli di capitale sono mantenuti al costo e svalutati, 

con imputazione a conto economico, nell'eventualità in cui siano riscontrate peràite di valore 

durevoli. 

in sede di chiusura di bilancio le attività vengono sotbposte a verifica deIiY esistenza di obiet- 

tive evidenze di riduzione di valore non temporanea (impairment test). L'importo della perdita 

viene misurato come differenza tra il valore contabile dell' attività finanziaria e il valore attua- 

le dei flussi finanziari scontati ai tasso di inteasse effettivo originario. 

Se un'attività hamiaria disponibile per la vendita subisce una diminuzione durevole di valo- 

re, la perdita cumulata non realizzata e precedentemente iscritta nel patrimonio netto è storna- 

ta dai patrimonio netto e contabilinata nella voce di conto economico "rettifichelriprese di 

vaiore nette per deterioramento di attività finanziariey'. 

Per l'accertamento di situazioni che comportino una perdita per riduzione durevole di valore e 

la detemhazione del relativo ammontare, Ia Soc id  utilizza tutte le informazioni a sua dispc~ 

sizione che si basano su fatti che si sono gih verificati e su dati osservabili alla data di valuta- 

zione. 

In relazione ai titoli di debito, le informazioni che si considerano principalmente rilevanti ai 

fini deIl'accertamento di eventuali perdite per riduzione di valore sono le seguenti: 

- esistenza di significative difficoltà finanziarie dell'emittente, derivanti da inadempimenti a 

mancati pagamenti di interessi o capitale; 

- probabilità di aperhita di procedure concorsuali; 

- scomparsa di un mercato attivo sugli strumenti finanziari; 

- peggioramento delle condizioni economiche che incidono sui flussi finanziari dell'emittente; 



- declassamento del merito di credito dell'emittente, quando accompagnato da altre notizie 

negative sulla situazione finanziaria di quest'ultimo. 

Con riferimento ai titoli di capitale, le informazioni che si ritengono rilevanti ai fini deii'evi- 

denziazione di perdite per riduzioni di valore includono la verifica dei cambiamenti intervenu- 

ti nell'ambiente tecnologico, di mercato, economico a legale in cui l'emittente opera. 

Una diminuzione significativa o prolungata del fair value di uno strumento rappresentativo di 

capitale al di sotto del suo costo & considerata evidenza obiettiva di una riduzione durevole di 

valore. 

Qualora i motivi della perdita durevole vengano meno a seguito di un evento verificatosi suc- 

cessivamente alla sua rilevazione, vengono iscritte riprese di valore imputate al conto econo- 

mico se si tratta di titoli di debito o al patrimonio netto se si tratta di titoli di capitale. 

L' ammontare deiia ripresa non può in ogni caso superare il costo ammortizzato che lo stru- 

mento f i n m o  avrebbe avuto in assenza di precedenti rettifiche. La verifica dell'esistenza 

di obiettive evidenze di riduzione durevole di valore viene effettuata a ogni chiusura di bilan- 

cio. 

Criteri di cancellazione 

Le attivia finanziarie sono cancellate quando scadono i ditti contrattuali dei flussi finamiari 

derivanti dalle stesse o quando l'attività i h n z h h  viene ceduta trasferendo sostanzialmente 

tutti i rischi ed i benefici ad essa connessi. 

Criteri di riIevazione delle componenti reddituali 

Gli utili o le perdite derivanti da una variazione di fair vdue sono rilevati direttamente a Pa- 

trimonio Netto (L4S 39 5 55), utilizzando una "Riserva da valutazione", sino a che l'attività 

finanziaria non viene cancellata (derecognition) o non viene rilevata una perdita di valore 

(IAS 39 5 67). 

Al momento della dismissione l'utile o la perdita cumulati sono stornati dalla Riserva di Pa- 

trimonio netto relativa alle attività f'uianzimie disponibili per ia vendita di e vengono rilevati a 

Conto Economico nella voce "Utili (Perdite) da cessione o riacquisto di attività finanziarie" 

I dividendi su uno strumento rappresentativo di capitale disponibile per la vendita sono rileva- 

ti a Conto Economico quando sorge il diritto dell'entiti a ricevere il pagamento (L4S 18). 



Infine vengono devati a wnto economico gli interessi, calcolati con il metodo del tasso di in- 

teresse effettivo, che tiene conto sia deii'ammortamento dei costi di transazione sia del di&- 

r e d e  tra il costo e il valore di rimborso. 

Attivith finanziarie detenute sino alla scadenza 

Criteri di iscrizione 

L'iscrizione iniziale awiene alla data di regolamento. Ali'atto deiia rilevazione iniziale le at- 

tività f d d e  classificate in questa categoria sono rilevate al fair value, che corrisponde 

normalmente al wrrispettivo pagato, comprensivo &gli eventuali costi e proventi d i . e n -  

te attribuibili allo strumento stesso. 

Se la rilevazione in questa categoria awiene per riclassificazione dalle "AttivitB hamiarie 

disponibili per la vendita", il fair value dell'attività d a  data di riclassificazione viene assunto 

come nuovo costo ammortkzato dell'attività stessa. 

Criteri di classi~icazione 

Sono classificati in questa categoria i titoli di debito con pagamenti fissi o determinabili e a 

scadenza fissa e per i quali C'& l'intenzione e la capacità della Società di possederli sino alla 

loro scadenza. 

Fanno parte di questa categoria tutti i titoli di debito non ricompmi nella voce precedente 

"Attività f h w h i e  disponibili per la vendita" e che la Società ritiene congrui, nel loro am- 

montare, quali titoli detenuti con fuialità di strumento operativo per I'esercizio dell'attività ti- 

pica di' rilascio delle garanzie. 

Come richiesto dallo iAS 39, i titoli ivi presenti sono quotati in mercati attivi, secondo la de- 

finizione dettata dai medesimo LAS (AG 71). 

Se in seguito ad un cambiamento di volontiì o di capacitB non risulta piiì appropriato mantene- 

re un investimento come &tenuto sino a s d  questo viene riclassificato tra le "AttivitB 

finanziarie disponibili per la vendita". Ogniqualvolta le vendite o le riclassificazioni risultano 

non irrilevanti sotto il profilo quantitativo e qualitativo, qualsiasi investimento detenuto sino a 

scadenza che residua deve essere riclassificato come disponibile per la vendita. 

Criteri di valutazione 



Successivamente alla rilevaLione iniziale, i titoli iscritti in questa categoria sono valutati al co- 

sto ammortizzato determiuato utilizzando il metodo del tasso di interesse effettivo, rettificato 

per tenere in considerazione gli effetti derivanti da eventuali svalutazioni. 

In sede di chiusura del bilancio annuale o infkmuale viene effettuato l'Impaìrment Test per 

verificare l'esistenza di obiettive evidenze di perdite di valore. Nel caso queste si verifìchino, 

il valore della perdita viene determinato come differenza tra il saldo contabile deli'attivitii e il 

vaIore attuale dei flussi futuri finanxian stimati recupabili, scontati al tasso di interesse ef- 

fettivo originario. L'importo delle perdite di valore viene rilevato nel conto economico. 

Qualora i motivi per cui si è proceduto alla rettifica di valore vengano rimossi si procederh al- 

le corrispondenti riprese di valore con imputazione a conto economico. 

Criteri di cancellazione 

Le "Attività finanziarie detenute sino alla scadenza" sono cancellate quando scadono i diritti 

contrattuali sui flussi hamiari derivanti dalle attività medesime o quando l'attività finanzia- 

ria & ceduta, trasferendo sostauzialmente tutti i rischi e benefici ad essa connessi. 

Criteri dì rilevazione delle componenti redditwli 

I componenti positivi di reddito, rappresentati dagli interessi attivi, sono iscritti per 

competenza, nella voce 10 ccIntmssi attivi e proventi assimilati" del Conto Economico. 

Gli utili o le perdite reakmti con la vendita di "Attività fbamhie  detenute sino alla 

scadenza" sono iscritti nella voce 90 lettera a) del Conto Economico. Eventuaii riduzioni o ri- 

prese di valore sono invece inserite nella successiva voce 100 sempre alla lettera a). 

Crediti 

Criteri di iscrizione 

La prima iscrizione di un credito avviene alla data di erogazione, quando il creditore acquisi- 

sce un diritto al pagamento delle somme contrattuaimente pattuite. I crediti relativi ad opera- 

zioni effettuate con Fondi di Terzi in Amministrazione non fanno parte della presente voce e 

sono allocati nelle "Altre attiviW, ad eccezione della parte che comporta un rischio a carico 

della Società. 



I d i t i  relativi ad operazioni e f f m t e  con Fondi di terzi in amministrazione sono iscritti e 

valutati con gli stessi criteri dei crediti della Società 

Con rifkrimento ai crediti derivanti da escussione delle garanzie, la rilevazione iniziale awie- 

ne in misura pari a quanto liquidato al soggetto finanziato= per la perdita garantita. 

Criteri di classiJicazione 

La voce 60 "Crediti" comprende impieghi con enti creditizi, enti finanziari e con h clientela 

erogati direttamente che prevedono pagamenti fissi o comunque determinabili e che non sono 

quotati in mercati attivi. In tale voce rientrano anche i crediti per servizi prestati e quelli che 

derivano dall'escussione di garanzie r i l d i e .  

Criteri di valutazione 

I fhmiamenti e i d t i  sono rilevati inizialmente al loro fair value che, normalmente, com- 

sponde all'importo erogato comprensivo dei costi di transazione e delle commissioni diretta- 

mente imputabiii (IAS 39 § 43 AAGG 64 e 65). Dopo la rilevazione iniziale, i crediti sono va- 

lutati al costo ammortizzato, pari al valore di prima iscrizione, rettificato dei rimborsi di capi- 

tale e delle eventuali riduzioni e riprese di valore. Ad ogni chiusura di bilancio o di situazione 

Mamuale viene effettuata una ricognizione dei crediti volta ad individuare quelli che, a se- 

guito del verificarsi di eventi occorsi dopo la loro iscrizione, mostrano oggettive evidenze di 

una perdita di valore (Impainnent Test). 

Con rifaimento ai crediti derivanti da escussione di crediti di firma, in caso di liquidazione di 

una garanzia sussidiaria il credito viene integralmente svalutato e contestualmente chiuso, 

mentre se si tratta di una garanzia a prima richiesta il credito viene svalutato tenendo conto 

della LGD specifica, ad eccezione deile operazioni per cui è possibile effettuare una valuta- 

zione puntuale sulla base di quanto comunicato dalla banca in relazione alle procedure in cor- 

so di recupero del credito. Nel caso di perdite su garanzie a prima richiesta liquidate a saldo e 

stralcio si applica quanto previsto per le garamie sussidiarie. 

Criteri di cancellazione 

Relativamente ai crediti presenti nel bilancio della Societh, i medesimi sono cancellati quando 

scadono i diritti contrattuali sui flussi finanziari da essi derivanti e quando il credito è conside- 

rato definitivamente irrecugerabile. 



Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

I componenti positivi di reddito, rappresentati dagii interessi attivi, sono iscritti per competen- 

za, nella voce 10 "Interessi attivi e proventi assimilati" del Conto Economico. Le rettifiche di 

valore e le eventuali riprese di valore sono iscritte in Conto Economico d a  voce 100 alla let- 

taa a). 

Partecipazioni 

Criteri di iscrizione 

Le partecipazioni sono iscritte alla data di regolamento. AU'atto della rilevazione iniziale, le 

partecipazioni inserite in questa voce sono iscritte al costo di acquisto integrato &i costi diret- 

tamente &buibili. 

Criteri di classifcazione 

Possono essere comprese nella voce 90 dell'attivo dello Stato Patrimoniale le partecipazioni 

in società controllate, controliate in modo congiunto e sottoposte ad influenza notevole, diver- 

se da quelle ricmdotte nelle voci "Attivitil finanziarie detenute per la negoziazione" e "Attivi- 

tà finanziarie valutate ai fair value" ai sensi degli IAS 28 e 3 1. 

Relativamente alle partecipazioni assunte dalla Società, tale voce comprende solo partecipa- 

zioni di collegamento. Trattasi di partecipazioni strategiche, in quanto strumentali 

all'esercizio dell'attivia della Socied. Su tali partecipazioni la Società esercita un'inauenza 

notevole, ovvero tramite consiglieri di propria nomina nel Consiglio di Amministrazione delle 

imprese Fidi Toscana partecipa d a  determinazione delle scelte amministrative e gestionali, 

così come previsto dallo IAS 28. 

Qualora l'influenza notevole, e pertanto il "coiiegamento" venga meno, ad esempio per la ces- 

sazione della carica di consigliere di nomina Fidi Toscana, l'importo della partecipazione sarà 

appostato tra le Attività finanziarie disponibili per la vendita. I vari movimenti sono opportu- 

namente indicati in calce aile rispettive tabelle di Nota Integrativa 

Criteri di valutazione 

Successivamente alla rilemzione iniziale, le partecipazioni classificate nella voce in questione 

sono valutate con il metodo del patrimonio netto. 



Jl suddetto metodo è applicato al fine di vaIutme eventuali perdite di valore sulle parkcipa- 

zioni presenti in questa voce. 

Criteri dì cancellazione 

Le attività hamiarie sono cancellate quando scadono i ditti wntraitdi sui flussi finanziari 

derivati dalle atiivith stesse o quando l'attività finanziaria viene ceduta trasferendo sostan- 

zialmente tutti i rischi e benefici ad essa connessi. 

Criteri dì rilevan'one delle componenti reddihrali 

I dividendi, rilevati a Conto Economico quando sorge il diritto dell'entità a ricevere il paga- 

mento (IAS 18, sono appostati alla voce 50 "Dividendi e proventi assimilati". 

Eventuaii rettifiche e/o riprese di valore wnnesse wn il deterioramento delle partecipazioni, 

nonchd utili o perdite derivanti dalla cessione delle partecipazioni medesime, sono rilevati 

neiia voce 170 "Utili (Perdite) delle partecipazioni. 

A W i  materiali 

Criteri di iscrizione 

Le immobiiidoni materiali sono inizialmente iscritte al costo che comprende, oltre al prez- 

zo di acquisto, tutti gli eventuali oneri accessori direttamente imputabili all'acquisto e alla 

messa in funzione del cespite. 

Eventuali mauutenzioni straordinarie che comportano un aumento di valore del bene, sono 

portate ad incremento del valore del bene medesimo, mentre gli altri costi di manutenzione 

ordinaria sono rilevati a conto economico. 

Criteri di classijìcazione 

Le attività materiali comprendono immobili, macchine elettroniche, mobili e d i ,  impianti 

di comunicazione e macchinai ed attrezzature varie e sono strumentali aila prestazione dei 

servizi della Società. 

Criteri di valutazione. 



Sono valutate al costo, al netto di ammortamenti ed eventuali perdite di valore. Sono sistema- 

ticamente ammortizzate lungo la loro vita utile, adottando come criterio di ammortamento il 

metodo a quote costanti. Per l'immobile di propriea le suddette quote sono determinate sulla 

base di una specifica perizia tecnica. 

Nelle specifiche sezioni di nota integrativa sono riportate le aliquote di ammmtamento e la 

conseguente vita utile attesa deile principali categorie di cespiti. 

La vita utile delle attività materiali soggette ad ammortamento viene periodicamente sottopo- 

sta a verifica, in caso di rettEche delle stime iniziali viene conseguentemente modificata an- 

che la relativa quota di ammortamento. 

Non sono soggetti ad ammortamento i terreni, siano essi acquisiti singolarmente o incorpora- 

ti nel valore dei fabbricati, in quanto considerati a vita utile indefinita. 

Il processo di ammortamento inizia quando il bene è disponibile per l'uso. 

Ad ogni chiusura di bilancio, si procede aiia v d c a  dell' eventuale esistenza di indicazioni 

che dimostrino la perdita di valore subita da unrattività. La perdita risulta dal confronto tra il 

valore di carico dell' attivia mateaialt ed il minor valore di recupero. Quest'ultimo il mag- 

gior valore tra il $ir d u e ,  al netto degli eventuali costi di vendita, ed il relativo valore d'uso 

inteso come il valore attuale dei flussi futuri originati dal cespite. Le eventuali rett5che sono 

imputate a canto economico alla voce "mtifichehiprese di valore nette su attivitii materialin. 

Qualora vengano meno i motivi che hanno portato alla rilevizione della perdita, viene rilevata 

una ripresa di valore, che non può superare il valore che l'attività avrebbe avuto, al netto degli 

ammortamenti calcolati in assenza di precedenti perdite di valore. 

Criteri di cancellazione 

Sono cancellate dallo Stato Patrimoniale al momento della loro dismissione o quando il bene 

t permanentemente ritirato dall'uso e daila sua dismissione non sono attesi benefici economici 

futuri. 

Criteri di rilevazione delle componenti reddiiuali 

Gli ammortamenti delle attività materiali sono contabilizzati alla voce 120 del Conto Econo- 

mico. Nel primo esercizio l'ammortamento è rilevato nella misura pari alla metà delle aliquote 

applicate. Le plusvalenze e le minusvalenze derivanti dailo srnobilizzo o dalla dismissione 

delle attività materiali sono determinate come differenza tra il c ~ s p e t t i v o  netto di cessione e 



il valore contabile del bene, esse sono rilevate a conto economico alla stessa data in cui  sono 

e l h h t e  dalla contabilia 

Attività immateriaii 

Criteri di iscrizione 

Le immobilizzaPoni immateriali, ad eccezione dell'avviamento (non presente in bilancio), 

sono inizialmente rilevate al costo, rappresentato dal prezzo di acquisto e da qualunque costo 

direttamente sostenuto per predisporre l'utilizu, dell'attività 

Criteri dì classìjlcazione 

Le attivitii irnmateriali sono attività non monetarie, identificabili, prive di consistenza fisica, 

daile quali è prevedibile che possano affluire benefici economici futuri. 

Come previsto riailo IAS 38, le matimistiche necessarie per soddisfare la suddetta d e m o n e  

sono: a) identificabilitii; b) controllo della risorsa in oggetto; C) esistenza di prevedibili benefi- 

ci economici futuri. In assenza di una delle caratteristiche, la spesa per acquisire o generare 

l'attività immateriale internamente è rilevata come costo dell'esercizio in cui è sostenuta. Le 

attività immateriali presenti in bilancio sono esclusiv8mente rappresentate da software per la 

gran parte realizzato in via esclusiva per la Società ed acquisito in formato sorgente. 

Criteri di valutazione. 

Il costo delle attività immateriali presenti i .  bilancio è ammortizzato a qwte costanti sulla ba- 

se della relativa vita utile. li processo di ammortamento inizia quando il bene è disponibile per 

l'uso, owero quando si trova nel luogo e nelle condizioni adatte per poter operare nel modo 

stabilito e cessa nel momento in cui I'attivitil è eliminata contabiimente. Ad ogni chiusura di 

bilancio, in presenza di perdite di valore, si procede alla stima del valore di recupero 

dell'attività. 

Criteri di cancelIazione 

Le attività immateriali sono cancellate dallo Stato Patrimoniale al momento della loro dismis- 

sione e qualora non siano pid attesi benefici economici futuri. 

Criteri di rilevazione delle componenti reddituuli 



Gli ammortamenti deile attività immateriali sono contabilimti alla voce 130 del Conto Eco- 

nomico. Nel primo esercizio l'ammortamento è rilevato nella misura pari alla metà delle ali- 

quote applicate. 

Per le attività cedute eio dimesse nel corso dell'esercizio, lyammortamento è calcolato fino 

alh data di cessione e10 dismissione. 

Fiscniità corrente e differita 

Sono rilevati gli effetti relativi alla &cditB corrente, anticipata e dBérita applicando le ali- 

quote vigenti e le disposizioni delio IAS 12. Le imposte sul reddito sono rilevate nel conto e- 

conomico ad eccezione di quelle relative a voci addebitate o a c d t a t e  direttamente a patri- 

monio netto. 

Le attività fiscali correnti accolgono i crediti di imposta recuperabiii ( compresi gli acconti 

versati); le passività fiscali correnti si riferiscono invece aile imposte correnti non ancora pa- 

gate d a  data di bilancio. 

Le imposte anticipate e quelle differite sono determinate sulla base delle differenze tempora- 

nee tra il valore attribuito ad un'attivitti o ad una passività, secondo i criteri civilistici ed i cor- 

rispondenti valori assunti ai fini fiscali. 

La determinazione della fiscalità anticipata e differita è effettuata sulia base del criterio "Ba- 

lance Sheet Liability Method"; tale metodo, in altemativa al1"'Income Statement Liability Me- 

thini", prevede la rilevazione di tutte le differenze temporanee tra i valori contabili e quelli fi- 

scali di attivita e passività che originano importi imponibili e10 deducibili in esercizi futuri. 

L'iscrizione di "attivitii per imposte anticipateyy 6 e f f m t a  quando il loro recupero è ritenuto 

probaòiie. Le "passività per imposte differite" vengono rilevate in tutti i casi in cui è probabile 

che insorga il relativo debito. 

L ,  "attivia per imposte anticipate" indicano una futura riduzione dell'imponibiie fiscale, a 

fionte di un' anticipazione d e h  tassazione rispetto alla competenza economico~ivilistica, 

mentre le "passività per imposte differiten indicano un futuro incremento dtll'imponibile fi- 

scale, determinando un differimento della tassazione rispetto alla competenza economico- 

civilistica 

Crìieri di clmsiJìcazione e di iscrizione 



Sono rilevati gli effetti relativi d e  imposte correnti e differite cdcolate nel rispetto della legi- 

slazione fiscale in base al criterio della competenza economica, coerentemente con le modali- 

tà di rilevazione in bilancio dei costi e ricavi che le hanno generate, applicando le aliquote di 

imposta vigenti. 

Le attivia per imposte anticipate e le passivita per imposte differite sono calcolate utilizzando 

le aliquote fiscali applicabili, in ragione della legge vigente, nell'esercizio in cui l'attivit8 fi- 

scale anticipata sarà realizzata o la passivith fiscale differita sarà estinta. 

Come previsto auche dalla normativa di Banca d'Italia, le imposte anticipate e differite sono 

con tab i i t e  a livello patrimoniaie a saldi aperti e senza compensadoni, includendo le prime 

nella voce 120 "Attività fiscali" e le seconde nella voce 70 "Passivia fiscali". 

Le attività e le passività iscritte per imposte anticipate e differite sono sistematicamente valu- 

tate per tenere conto di eventuali modifiche intervenute nelle nonne e10 nelle aliquote. 

In coerenza con quanto previsto dalla normativa di Banca d'Italia, i crediti verso l'Era150 per 

acconti versati e ritenute subite sono esposti alla lettera (a) della voce 120, ''Attività fiscali 

correnti", mentre il debito lordo per imposte correnti viene inserito alla lettera (a) della voce 

70, "Passività fiscali correnti". 

Criteri di rilevazione delle componenti economiche 

Quaiora le attivitil e le passività fiscali differite si riferiscano a componenti che hanno interes- 

sato il conto economico, la contropartita t rappresenta dalle imposte sul reddito. Nei casi in 

cui le imposte anticipate o differite riguardino tramazioni che hanno interessato direttamente 

il patrimonio netto senza influeriz;are il conto economico, quali ad esempio le va lMone de- 

gli strumenti finanziari disponibili per la vaidita, le stesse vengono iscritte in contropartita al 

patrimonio netto, interessando la specifica riserva. 

Criteri di cancellazione 

Le attività fmali anticipate e le passivitil fiscali differite sono cancellate nell'eserckio in cui: 

- la differenza temporanea che le ha originate diventa imponibile con riferimento alle passivia 

fiscali differite o deducibile con riferimento dle attività fiscdi anticipate; 

- la differenza temporanea che le ha originate perde rilevanza fiscale. 

Trattamento di fine rapporto 



Criteri di clasm~cazione 

Lo IAS 19 tratta dei benefici ai dipendenti, intendendo per tali tutte le forme di remunerazione 

riconosciute da un'impresa in contropartita ad una prestazione lavorativa 11 principio cardine 

dello 'IAS 19 è che il costo dei benefici ai dipendenti sia rilevato nel periodo in cui il beneficio 

diventa diritto dei dipendenti (principio di competema), anziché quando esso sia pagato o reso 

pagabile. Ii principio contabile si applica ai benefici a breve tennine, cioè a quelli pagabili en- 

tro 12 mesi dal momento della resa della prestazione (salari e stipendi, ferie pagate, assenze 

per malattia, incentivi e benefis non monetari). Oltre ai benefici a breve termine esistono i 

benefici a lungo termine e quelli successivi aila fine del rapporto di lavoro. Quest'ultimi sono 

a loro volta suddivisi tra quelli basati su programmi a "contribuzione definita" e quelli su pro- 

grammi a "benefici dehniti".Ii Fondo trattamento di &e rapporto (TFR) rientra tra i pro- 

grammi a "benefici definiti". 

Criteri di iswizìone e valutazione 

I1 Fondo TFR viene rilevato in bilancio alla comspondente voce 100 nel passivo dello Stato 

Patrimoniaie. La valutazione t effettuata mediante il criterio del metodo della "Proiezione uni- 

taria del credito", secondo il quale il TFR t iscritto sulla base del suo vaiore athiariaie, valore 

ricavato proiettando gli esborsi futuri sulla base di analisi storiche statistiche e &h curva 

demogdica e a t tua i idone  i valori sulla base di un tasso di  interesse di mercato. Tale me- 

todo consente di calcolare il TFR mahirato ad una certa data in senso a#uariale, distribuendo 

l'onere per tutti gli anni di stimata permanenza residua dei lavoratori in essere e non più come 

onere da liquidare nel caso in cui l'azienda cessi la propria attivia aila data di bilancio. La va- 

lutazione del TFR del personale dipendente t stata effettuata da un attuario indipendente in 

conformità alla metodologia sopra indicata. 

Criterì a3 rilevazione delle componenti reddihrali 

I costi per il personale sono contabilizzati alla voce 1 10 a) del Conto Economico. 

Fondi per rischi ed oneri e Altre passività 

Criteri di c l a s s ~ ~ ~ ~ ~ ~ o n e  e di iscrizione 



In ossequio alla definizione fornita dallo IAS 39 8 14, i Fondi accolgono gli accantonamenti 

relativi ad obbligazioni a#uali ( legali o implicite) derivanti da un evento passato, per le quali 

sia probabile l'impiego di risorse economiche per l'adempimento dell'obbligazione stessa e 

sempre che possa essere effettuata una stima aitendibile deii'ammontare dell'obbligazione 

medesima. 

A h n t e  di passività solo potenziali e non probabili non viene rilevato alcun accantonamento, 

ma viene fornita informativa in Nota Integrativa, salvo i casi in cui la probabilità di impiegare 

risone sia remoto oppure il fenomeno non risulti rilevante. 

Con riferimento a quanto previsto in merito ai Fondi in questione dalle Istruzioni di Banca 

d'Italia del 13 mano 2012, non rientrano in questa voce le svalutazioni dovute a deteriora- 

mento deiie garanzie rilasciate e degli impegni inevocabili ad mgxe fondi, che sono invece 

rilevate alla voce "Altre passività". 

Criteri di valutazione 

L'importo rilevato come accantonamento rappresenta la migliore stima deila spesa richiesta 

per adempiere ali' obbligazione esistente alla data di riferimento del bilancio. Laddove l'ele 

mento temporale sia significativo, gli accantonamenti vengono attualimti utilizzando i tassi 

correnti di mercato. I fondi accantonati sono periodicamente nesaminati ed eventualmente ret- 

tificati per riflettere la miglior stima corrente. Quando a seguito del riesame, il sostenimento 

deUYonere diviene improbabile, l'mtonamento viene stornato. 

Criteri di cancellazione 

Se non k più probabile che sarà necessario l'impiego di risorse atte a produrre benefici eco- 

nomici per adempiere ail'obbligazione, l'accantonamento deve essere stornato. Un accanto- 

namento deve essere utilizzato unicamente a h n t e  di quegli oneri per i quali esso è stato i- 

scritto. 

Criteri di rilevazione delle componenti economiche 

L'accantonamento è rilevato a conto economico d a  voce "Accantonamenti netti ai fondi per 

rischi e oneri". Nella voce figura il saldo, positivo a negativo, tra gli accantonamenti e le even- 

tuali riathibuzioni a conto economico di fondi ritenuti esuberanti. 

Gli accantonamenti netti includono anche i decrementi dei fondi per 1' effetto athialipanone, 

nonchd i corrispondenti incrementi dovuti al trascorrere del tempo (maturazione degli interessi 

impliciti nell'attualizzazione). 



Garanzie prestate 

Criteri di iscrizione 

La prima iscrizione di una garanzia concessa awiene alla data di delibera, quando il creditore 

acquisisce un diritto d a  garanzia contrattualmente pattuita. 

Le garanzie sono rilevate inizialmente ai fair value, per la parte di effettivo rischio a carico 

della società (percentuale di garanzia pmfata), che, nomaimente,  sponde all'importo 

perfezionato in sede di erogazione da parte delle banche, comprensivo dei costi di transazione 

e delle commissioni direttamente imputabili (IAS 39 5 43 AAGG 64 e 65). 

Le medesime procedw sono utilizzate per le garanzie presbte a valere sui Fondi di Terzi in 
. . 

Ammuiistrazione. 

Criteri di classiJicazione 

La voce non 2 presente nello schema di bilancio e trova specifica evidenza nella Nota integra- 

tiva alla sezione di competenza (Parte D Sezione 1 D). Comprende gli impegni assunti nei 

codbnti delle imprese e deilc banche per garanzie sussidiarie e a prima richiesta. 

Criteri di valutazione 

I criteri di valutazione e di contabilizzazione che verrruino di seguito indicati tengono conto 

anche di quanto attualmente previsto dalle convenzioni in essere con le banche in merito a h  

documentazione ed alie comunicazioni che le stesse sono tenute a fornire alla nostra Soci&. 

Tenendo conto di quanto sopra esposto, nonche del fatto che le bauche garantite sono molte- 

plici, ognuna delle quali con diversi metodi operativi, si è proceduto alla contabi l i ione del 

debito residuo adottando i seguenti criteri comuni a tutte le operazioni: 

- elaborazione del piano di ammortamento gi8 in fase di delibera, tenendo conto delle indica- 

zioni fornite in fase di istruttoria da parte della banca (durata, preammortamento, tasso, me- 

todo sviluppo) e in alternaiiva dei parametri previsti in convenzione; 

- ricalco10 con frequenza periodica dei piani di ammortamento a tasso variabile sulla base dei 

tassi di interesse rilevati mensilmente dalla struttura; 

- awio della registrazione delle rate in linea capitale scadute dalla data di comunicazione 

dell'awenuto perfezionamento, allineando, ove possibile, i piani di ammortamento a quelli 

delle banche garantite; 



- contabihmzione automatica delle rate scadute trascorsi 180 giorni dalla data elaborata dal 

piano di ammortamento. Tale criterio, prudenziale, tiene conto deila tempistia con la quale 

le banche sono solite comunicare il mancato pagamento delle stesse; 

- contabilizzazione mensile deile rate scadute nel mese di rifkrimento; 

- cancellazione delle posizioni per intervenuta scadenza dopo 60 giorni dalla scadenza rilevata 

dal piano di ammortamento o in occasione della comunicazione di rinuncia o anticipata sca- 

denza comunicata dalle banche e/o dalle imprese; 

- le posizioni classificate tra i crediti scaduti sono ad oggi contabilizzate fra i crediti in bonis. 

Tali valori, rilevabii da programmi extra gestionali, sono stati tenuti in considerazione per h 

rilevazione delle rettifiche di vaiore con i criteri pid avauti indicati; 

- le pratiche passate ad incaglio e a sofferenza sono esposte in bilancio sdla base &iie esposi- 

zioni aggiornate rilevate M a  Funzione Controllo Riscbi. Gli interessi maturati sulle partite 

a sofferenza, secondo quanto previsto dagli accordi convenzionali vigenti, saranno contabi- 

lizzati con la nuova procedura informatica. Le garanzie in sofferenza, incagliate, ristruttura- 

te, scadute e in bonis sono state censite secondo i criteri defurii daila normativa sulh vigi- 

lanza pnidenziale. Le garanzie deteriorate corrispondono alla somma delle garanzie in soffe 

renza, incagliate, ristrutturate e scadute. I parametri di Mviduazione &lle garanzie deterio- 

rate sono i seguenti: 

in s o f f e r ~  quelle nei conhnti di soggetti in stato d'insolvenza, anche non accertato 

giudizialmaite o in situazioni sostanzialmente equiparabili; 

incagiiate, quelle nei concOnti di soggetti in temporanea situazione di obiettiva difficoltà, 

che si prevede possa essere rimossa in un congnm periodo di tempo; 

ristrutturate, quelle nei confronti di soggetti ai qualii a causa del deterioramento delle loro 

condizioni economico--e, si consentono modifiche delle originane condizioni con- 

trattdi che diano luogo comunque a una perdita; 

scadute, quelle nei confronti di soggetti che presentano crediti scaduti da oltre 180 giorni, 

se chirografari, o da oltre 90 giorni, se ipotecari. È rilevato il totale delle garanzie verso tali 

soggetti, quando le rate scadute rappresentano almeno il 5% del totale del credito verso tali 

soggetti; in caso contrario sono rilevate solo le garanzie sulle rate scadute, 

le garanzie in bonis corrispondono alla somma delle garanzie non in regolare ammortamen- 

to, in osservazione e in regolare ammortamento. Prudenzialmente si sono distinte tre cate- 

gorie rispetto all'unica prescritta dalla normativa di vigilanza. 



Le garanzie non in regolare ammortamento sono quelle nei confronti di soggetti che presenta- 

no crediti scaduti da non oltre 180 giorni, se chirografari, o da non oltre 90 giorni, se ipotecari. 

Sono rilevate anche le gtmrnzie sul capitale residuo non riwmprese tra le garanzie scadute. Le 

garanzie in ossmazione sono quelie nei confronti di soggetti a carico dei quali sono emerse 

informazioni negative, pur restando le operazioni garentite in regolare ammortamento. Le ga- 

rsnzie in regolare ammortamento sono tutte quelle non ricomprese nelle categorie precedenti. 

L'esposizione b defuiita come il capitale residuo garantito (per le garanzie deteriorate si ag- 

giungono le rate scadute). La perdita da inadempienza è calcolata sulla base &i dati distinti 

per forme tecniche e attività economiche derivante dall'universo dei flussi delle operazioni ga- 

matite deliberate dalla Societil negli anni 1998 - 2005. I periodi di cui sopra sono selezionati 

perché presentano umtbktiche omogenee, per quanto riguarda la natura della garanzia pre- 

stata, le forme tecniche delle operazioni, le modalità di' liquidazione deila perdita e 

I'operaiivitA delle banche convenzionate, che possono essere estese con relativa attendibilith 

al successivo ciclo 2006 - 2008. Gli stessi periodi corrispondono inoltre a due interi cicli con- 

giunturali dell'economia toscana e italiana (1998 - 2002 e 2003 - 2005) e quindi consentono 

di esaminare garanzie e liquidazioni effettuate sia nella fase ascendente che nella fase discen- 

dente dell'andamento economico. Comprendono altresì quattro anni consecutivi (2002 - 
2005) nei quali il prodotto interno lordo b rimasto stabile e quindi possono essere considerati 

pnrdenziali, includendo il pih lungo periodo di stasi degli ultimi trent'anni, antecedente la re- 

cessione del 2008 - 2009. I periodi di cui sopra sono selezionati perchd ritenuti rappresentativi 

per quanto attiene le banche garantite, le forme tecniche in uso, le modalità di liquidazione 

delle perdite, la numerositià dei dati e l'andamento congiunturale oltre che al htto che, consi- 

derata una durata media delle operazioni di circa 5 anni, le operazioni deliberate in detto peri- 

odo hanno già manifestato circa il 90% delle inadempienze attese sui medesimi portafogli. Le 

rettifiche di valore, ancorchd calcolate con un metodo forfetario basato su un criterio statistico 

- vengono indicate come rettifiche di valore specifiche cosi come previsto dalle Istruzioni di 

Vigilanza relative aile Istruzioni per la compilazione dei bilanci degli intermediari finanziari, 

delle SGR e delie SIM. Gli accantonamenti da effettuare (o in eccesso) sono definiti come la 

differenza tra le rettifiche di valore e gli accantonamenti effettuati al 31 dicembre dell'anno 

precedente per le garamie deteriorate e non in regolare ammortamento. Come nei precedenti 

esercizi, la perdita da inadempienza sulle garanzie incagliate e a sofferenza delle imprese extra 



agricole per le operazioni ipotecarie è prudenzialmente aumentata del 60%, per tener conto del 

negativo andamento attuale del mercato immobilim. 

Le rettifìche di valore sono definite come il &tto tra l'esposizione, la probabilittt d'ha- 

dempienza e la perdita da inadempienza. Pnidenzialmente le rettifiche di valore sono calcolate 

su tutte le garanzie deteriorate e non solo sulle sofferenze. Prudemialmente ed in via eccezio- 

nale, visto l'andamento congiunturaìe negativo, sono calcolate le rettifiche di valore anche sul- 

le esposizioni non in regolare ammortamento garantite con il Pairhonio. Le rettifiche di valo- 

re sulle garanzie deteriorate sono calcolate in maniera analitica; quelle sulle garanzie non in 

regolare ammortamento sono calcolate in maniera forfetaria, quale rettifica di portafoglio. 

In riferimento d e  operazioni acadute ed a quelle in non regolare ammortamento, 6 stato effet- 

tuata una ulteriore rettifica derivante dallo "stress" del 50% delle relative PD; tale stress ha ca- 

rattere eccezionale ed 6 stato effettuato tenendo conto a) del deterioramento verificatosi sul 

mercato e a fronte del quale sono in corso le nuove valutaWoni dei componenti del rischio di 

&t0 che t e m o  conto anche &llYevoluzione delle operazioni dal 2008 al 201 1; b) del ve- 

nir meno, dal 1 gennaio 2012, della deroga prevista dalla normativa di vigilanza che consenti- 

va di applicare per taluni portafogli la deroga dei 180 giorni sulle esposizioni scadute. 

Prudenzialmente inoltre, sia per le garanzie a vale= sul Patrimonio che sui Fondi di Terzi in 

Amministrazione in amministrazione sono calcolate le perdite suile sofferenze che potranno 

manifestarsi in futuro sulle operazioni in regolare ammortamento al 3 1.12.201 1. Si tratta di 

una mera proiezione statistica, perche nuila al momento lascia presumere un'evoluzione nega- 

tiva di queste operazioni, volta a verificare la capienza rispettivamente delle riserve e dei Fon- 

di di Teni in Amministrazione. Al 31.12.201 1 risultano essere coperte dalle riserve e dalle ri- 

sorse dei singoli fondi. 

Criteri di cancelIazione 

Relativamente alle garanzie concesse, le medesime sono cancellate quando scadono i dit t i  

contrattuali sui flussi fhwki da essi derivanti (decorrenza del termine o anticipata scaden- 

za) e quando il credito 6 considerato definitivamente irrecuperabile a seguito di liquidazione 

della perdita. 

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 



1 ricavi sono valutati ai fair d u e  del comspettivo ricevuto o spettante e sono riconosciuti 

quando ricevuti i benefici e tali benefici possono essere quantificabili in modo attendi- 

bile. I costi sono iscritti contabiimente nel momento in cui sono sostenuti. I costi che non pos- 

sono essere associati ai ricavi sono rilevati i r n m e a e n t e  nel conto economico. 

In perticolare: 

- i costi e i ricavi, direttamente riconducibili agli strumenti finamiari valutati a costo ammor- 

tizurto e determinabili sin doill'origine indipendentemente dal momento in cui vengono liqui- 

dati, a£Quiscono a conto economico mediante applicazione del tasso di interesse effettivo; 

- i dividendi sono rilevati a conto economico nel momento in cui ne viene deliberata la distri- 

buzione. 

- Le commissioni attive su garanzie, sono rilevate nel Conto Economico con i1 criterio del 

''pro rata temporio" per la quota riferita aiia copertura &l rischio sulla base di stime interne 

&i tempi di manifestazione del contemio90 che prevedono una ripartizione in cinque esercizi. 

La quota di commissioni attive rajqmwmtativa del recupero dei costi sostenuti viene rilevata 

nell'esercizio di emissione deila garanzia. 

- Le perdite liquidate* le rettifiche e le eventuali riprese di valore sono iscritte in Conto Eco- 

nomico, nelì'esercizio in cui sono rilevate, alla voce 100 "Rettifiche di vaim nette per dete- 

rioramento". 

Gli interessi di mora, eventualmente previsti in via conixattmle, sono contabilizzati a conto 

economico solo al momento &l loro effe#ivo incasso. 

A3 INFORMATIVA SUL FAIR VALUE 

A3.1 Trasferimenti tra portafogli 

Con riferimento al regolamento CE no 112612008, responsabile delle modifiche allo LAS 39 e 

al191FRS 7 che autorizzano le imprese a riclassificare determinati stnunenti finanziari a decor- 

rere dai 1" luglio 2008, si specifica che la Societii non ha effettuato, nell'esercizio di riferi- 

mento, alcuna riclassificazione delle proprie attivitit finanziarie tra i portafogli contabili 

previsti dalla normativa 

A3.1 Gerarchia del fau value 



I1 fair value è defìnito dal principio LAS 39 come T1 corrispettivo al quale un' attività potrebbe 

essere scambiata o una passività estinta in una libera transazione fia parti consapevoli e indi- 

pendenti". 

il fair value degli investimenti quotati in mercati attivi e determinato con riferimento alle quo- 

tazioni di mercato rilevate l'ultimo giorno di r i f e b t o  dell' esercizio. Nel caso di strumenti 

finamiari quotati su mercati attivi, la detmnimzione del fair value è basata sulle quotazioni 

del mercato attivo di riferimento (ossia quello su cui si verifica il maggior volume delle con- 

trattazioni) desumibili anche da provider i n t ~ o n a l i  e rilevate l'ultimo giorno di r i f i i e n -  

to deli' esercizio. Un mercato & definito attivo qualora le quotazioni riflettano le normali o p e  

razioni di mercato, siano prontamente e regolamente disponibili ed esprimano il prezzo di ef- 

fettive e regolari operazioni di mercato. Nel caso di strumenti nnanziari non quotati il fair va- 

l w  è determinato applicando tecniche di valutazione nnalizzate alla determinazione del prez- 

zo che lo strumento avrebbe avuto sui mercati d a  data di valutazione in un liben, scambio 

motivato da n o d i  considerazioni commerciali. La determinazione del fair value 4 ottenuta 

attraverso le seguenti tecniche: utiiizzo di recenti transazioni di mercato; rifkrimento al prezzo 

di strumenti f~nanziari aventi le medesime camttaistiche di quelio oggetto di valutazione; me- 

todi quantitativi ( tecniche di calcolo del valore attuale - discounte. cash flow analysis; mo- 

delli di pricing g e n e h t e  accettati dal mercato e che sono in grado di fomire stime adegua- 

te dei prezzi praticati in operazioni di mercato). In particolare, per le obbligazioni non quotate 

si applicano modelli di attuabmione dei flussi di cassa fùtuxi attesi - utilizzando stnrtture di 

tassi di interesse che tengono opportunamente in considerazione il settore di attività di appar- 

tenenza dell'emittente e deiia classe di rating, ove disponibile. I titoli di capitale non scambiati 

in un mercato attivo, per i quali il fair value non sia determinabile in misura attendibile - se- 

condo le metodologie p31 difhise ( in primo luogo la disco11nted cash flow analysis) sono va- 

lutati al costo, rettificato per tener conto delle eventuali ehnbzioni significative di valore. 

Ii fair value utilizzato ai fini deiia valutazione degli strumenti fhìnzki,  sulla base dei criteri 

sopra descritii, si articola sui seguenti tre livelli in fùnzione deHe cmtteristiche e della signi- 

ficatività degli input utilizzati nel processo di valutazione. 

a) quotazioni (senza aggiustamenti) rilevate su un mercato attivo, secondo la definizione for- 

nita dallo IAS 39, per le attivitA e passivia oggetto di valutazione (livello 1); 

b) input diversi dai prezzi quotati di cui al punto precedente, che sono osservabili dire#amen- 

te o indirettamente sul mercato (iivello 2); 



C) input che non sono basati su dati di mercato osservabili. 

Di seguito viene riportata la tabella A.3.2.1 Portafogli contabili: ripartizione per livelli del 

foir value, compilata considerando che: 

nel livello 1 sono inserite tutte le attivia finanziarie quotate in mercati considerati attivi ai 

sensi della definizione fornita dallo LAS 39, wsi come aitestato dagli enti creditizi deposi- 

tai delle medesime altivia finanziarie; 

e nel livello 2 sono insaite tutte le attivia finanziane non quotate nei mercati attivi; con rife- 

rimento ai titoli di debito, tutti comunque quotati in mercati regolamentati, si è fatto riferi- 

mento alie comunicazioni degli enti creditizi depositari dei titoli in questione. 

e nel livello 3 sono state inserite le attivia finanziarie le cui quotazioni non sono rilevabili né 

su mercati attivi n&, direttamente o indirettamente, su altri mercati; con riferimento specifi- 

co ai titoli di capitale, si & fatto rifaimento d e  valutazioni dei medesimi efféthmte con il 

Metodo del patrimonio netto. 



A.3.2.1 Pom&$ica&brli: r@Hkbnepr livelli &lw mine 

h b k  I1Mdc<elare dd l k l b  dijair whio 4 r h m  sulla bare dbUe wmmniaaaaaa~ON rùmdc & chsnnci 

&m ~ i & r i o  &l &o&. 

MivWPamh4tà finenziaris m i i u a i e  al falr d u e  

l. AttlM fhanziatle detenlitc per la nagothdam 

2. Wll\iitb finanzia* valutala al kiir d u e  

3. Aiìidi4 finanziarie dponlblii par Ls vendiìa 

4. pemAU dl mpaiura 

Totsle 2011 

T ~ b b  2010 

A.3.21.1 ~ e r i m a n t l  ba i liwlii f e 2 ai semi m 7, §27B, l&. b) 

Uvello l 

36.9a12M 

35.9a1.254 

26.04.088 

Uuolo2 

23.612.307 

23.612.307 

16.722.652 

Livello3 

10.541 .E62 

10.541.002 

11.5?9.W2 

ToWe 

70.121 .m3 

70.12i.13 

-.&i2 



PARTE B - INPORMAZIONI SULLO STATO PATRWIONIALE 

Nella presente parte B sonopresentì le Tabelle relative allo Stato Patrimoniale Fondi Propri e ai prospetti secondari Stato 

Patrimoniale Fonàì di Temi in Amministrazione e Staio Patrimoniale Fondi Propri + Fondi di Tmzi Vi Amministrazione. 

Quaiora non siano presenti voci nel prospetto secondario SIoto Patrimoniale Fondi di Tem' in Amminirtrazione non sard 

presente la Tabella di Nota integrativa relativa al prospeito secondario Stato Patrimoniale Fondi Propri + Fondi di Tenl 

in Arnminin?mione, in guanto coincidente con la Tabella di Nota Integraìiva rslotiva dio Stato Pairimoniale Fondi 

Propri 





ATTIVO 





Fondi Propri 

Ser.lone 1 - Cassa e disponibiiltò liquide - Voce 10 

Composizione della voce 10 "Cassa e disponibilild liquide" 

31/lZ/lO 

930 

19.114 

20.044 

Voci 

Cassa contanti - assegni 

Bancoposta 

Totale 

3ln2111 

1.383 

13.269 

14.652 



Fondi Propri 

Sezione 4 - A W d  f i d a t i e  d ~ n l b l l l p r  la vriidlra - Voce 40 

4. I. Compo8Izlone dsììa voce 40 "~rtniitàfinanziorie dtsponltilìiper h vendita " 

t 

VocuVdori 

1. Titoli di debito 

2. Titoli di capitale e quote OICR 

2.1 partecipazioni Fondo d.d. 3 155ff006 

2.2 partecipazioni Fondo arL 5 L.R. 24/96 

2.3 partecipazioni Patrimonio (Fondo Idea) 

2.4 partecipazioni Patrimonio (strumentali) 

2.5 quote di 0.LC.R. 

3. Finanziamenti 

Sub totali 

Totale 

Livello I 

35.967.254 

35.967354 

Livello l 

26.046.088 

26.046.088 

70.121.533 

31/12/11 
Livello 2 

23.109.872 

502.525 

23.612.397 

54387.812 

Livello 3 

5.832.143 

250.001 

4.459.738 

10.541.882 

31/12/lO 
Livello 2 

16.348.775 

373.876 

16.722.652 

Liveiio 3 

10.465.293 

653.320 

400.459 

11.519.072 



Prospetto secondario (Fondi di Teni) 

4.1. Comparìziorw della voce 40 'Xttivitàfinanziarie dirponibili per la vendita" 

VocWalori 

1 .  Titoli di debito 

2. Titoli di capitale e quote OICR 

2.1 partecipazioni Fondo d.d. 3 15512006 

2.2 partecipazioni Fondo art. 5 L.R 24/96 

2.3 partecipazioni Patrimonio (Fondo Idea) 

2.4 partecipazioni Patrimonio (strumentali) 

2.5 Quote di O.1.C.R 

3. Fbanziarnenti 

Sub totali 

Totale 

Livello l Livello l 

4.180.896 

31/12/11 
Livello 2 

2.605.577 

2.605.577 
- 

Livello 3 

400.000 

1.100.786 

74.533 

1.575.319 

10.525.232 

31/12/10 
Livello 2 

2.957.813 

2.957.813 

Livello 3 

400.000 

1.100.786 

6.066.633 

7.567.419 



Prospetto secondario (Fondi Propri + Fondi di Terzi) 

4.1. Com~iz ione  delh voce 40 " A t t i v i t à j i r e  dkponibiiiper la vendita" 

VocrnaIori 

1. Tili di debito 

2. Titoli di capitale e quote OICR 

2.1 partecipazioni Fondo d.d. 3 155/2006 

2.2 partecipazioni Fondo art. 5 L.R 24196 

2.3 pertecipazioni Patrimonio (Fondo Idea) 

2.4 partecipazioni Pabimonio (strumentali) 

2.5 Quote di 0.I.C.R 

3. F i e n t i  

Subtotall 

Totale 

Livello 1 

26.046.088 

26.046.088 

Livello 1 

35.967.254 

35.967254 

64813.044 

31/12/10 
Livello 2 

16.348.776 

3.33 1.689 

19.680.465 

74.302.429 

31/12llf 
Livello 2 

23.109.872 

3.108.102 

26.217.974 

Livello 3 

10.865.293 

1.100.786 

6.066.633 

653.320 

400.459 

I9.086.491 

Livello 3 

6.232.143 

1.100.786 

74.533 

250.001 

4.459.738 

12.117201 



Fondi Propri 

4. l .  l Dettaglfo ddle partecfpazioni 

VocVValori 

3. Patrimonio (Fondo Idea e RiIancio d'irmnesa) 

3.1 Protera S.r.l. (in Iiquidazione) 

3.2 I.F.L. Italian Food & Likstyle s.r.1.' 

3.3 T m  Uomini e Ambiente S.c.a r.1. 

3.4 Montalbano Techology S.p.A. 

3.5 Volta S..r.l. 

4, PatrimPnioslrumenntaail 

4.1 Valdamo Sviluppo S.p.A. 

4.2 Patto Duemila S.c.a r.1. 

4.3 Ti Forma S.c.a r.1. 

4.4 Polo Navacchio S.p.A. 

14.10 Royai Tuscany Fashion h u p  S.p.A. (in liquidazione) ' 1 

3l/12/11 

4.5 Merchant di filiera S.p.A. (in liquidazione) 
7 

4.6 Pont-Tech S.c.a r.1. l 

4.7 Sviluppo Industriale S.p.A. 

4.8 Gestione Bacini S.p.A. 

4.9 FM.PA.S. S.r.l. 

P 
- - P - 

5.2 Compagnia Produttori Agro Ittici Mediteminei S.p.A. 635.479 

5.3 Caseificio di Sorano S.c.a r.1. 1 

- 
31/12/10 

250.000 

1 

8.258 

1.150 

18.019 

99.996 

- -~ ~ -~ 

5.4 Terra Uomini a Ambiente S.c.a r.1. 

5.5 Coop. Agricola Le Rene S.c.a 1.1. .. 
5.6 Consorzio Caseificio di Sorano S.c.a r.1. 

5.7 Le Chiantigiane S.c.a r.1. 

5.8 Agricoltori del Cbianti Geografico S.c.a r.1. 

83.320 

168.174 

250.000 

120.000 

200.000 

9.949 

2.353 

22.905 

99.996 

'35.775 

21.551 

25.000 

150.000 

2.441 

35.775 

33.866 

25.000 

5.9 Produttori Agricoli Tem dellBtmia S.c.a r.1. 1.334.21 5 

Totale 4.709.739 1.053.779 

' Nel precedente esercizio ere mlloceta tra le Parteci~lonl alle vace 90 &rAiiivo 
Tresbrite alle voce Q0 'Pedeclpezhnl. al send IAS 26 



Prospetto secondario (Fondi di Tem) 

4. I .  I Detlagìio delle partecipazioni 

VocifValon 

1. Fondo d.d. 3 15512006 

1.1 PLT sc 

1.2 Lapidei S.r.l. (concordato preventivo) 

1.3 Etnuia S.r.l. 

1.4 Royal Tuscay S.p.A. in sciogl. e liquidaz. (ex Movies S.p.A.) 

1.5 Gmppo Ceramiche Gambaralli S.p.A. 

F m I 
2. I Floramiata S.p.A. 

2.2 Comp. h d .  Agro Ittici Mediterranei S.r.l. 

2.3 Caseificio Sociale Coop. Sorano S.c.a r.1. 

2.4 Temi Uomini e Ambiente S.c.a r.1. 

2.5 Coop. Agricoia Le Rene S.0.a r.1. 

2.6 Produttori Agricoli Terre dell'Eiauria S.c.a r.1. 

2.7 Frantoio Sociale Colline di Massa M ~ # i m a  S.c.a r.1. 

2.8 Consorzio Caseificio di Soreno S.c.a r.1. 

2.9 Le Chimtigiane S.c.a r.1. 

2.10 Agricoltori del Chianti Googmfico S.c.a r.1. 

2.11 Centrale del Latte Finze  Pitoia Livaio S.p.A. 

Totale 
F 

Come indlmto nelh TakllPprrcc&nts la quati totaI!tct Llle partccipazIoni or ort. 5 L.R 

31/12/11 

660.784 

31/12/10 

660.784 

con;F!rIh a Poirimonto come Indicato inpfirpwti della Noirr I ~ g r a t h ~  

1 

40.000 

1 

400.000 

74.532 

1 

1.175319 

74196 80m rtate 

1 

40.000 

1 

400.000 

10329 1 

635.479 

1 

1.000,OOO 

1 

1.740.000 

1 

1 

930.000 

97,000 

1.560.858 

7.167.418 



Prospetto secondario (Fondi Propri + Fondi di Terzi) 

4.1.1 Dettaglio delle partecipazioni 

I 

VocWalon 

1. Fondo d . d . 3 15512 006 

1.1 PLT S.c.a r.1. 

1.2 Lapidei S.r.l. (concordato preventivo) 

1.3 Ernia  S.r.l. 

1.4 Royal Tuscany Faahion Group S.p.A. in liquidazione 

1.5 Gruppo Ceramiche Gambarelli S.p.A. 

2. Fondo art. 5 L.R. 24/96 

2.1 Floramiata S.p.A. 

2.2 Comp. Prod. Agro Ittici Mediterranei S.r.l. 

2.3 Caseificio Sociale Coop. Sorano S.c.a r.1. 

2.4 Terra Uomini e Ambiente S.c.a r.1. 

2.5 Caop. Agricola Le Rene S.c.a r.1. 

2.6 Produttori Agricoli Teme delltEtnu-ia S.c.a r.1. 

2.7 Frantoio Sociale Colline di Massa Marittima S.c.a r.1. 

2.8 Consortio Caseificio di  Sorano S.c.a r.1. 

2.9 Le Chiantigiane S.c.a r.1. 

2.10 Agricoltori del Chiariti Geografico S.c.a r.1. 

2.1 1 Centrale del Latte Firenze Pistoia Livorno S.p.A. 

3. Patrimonio (Fondo Idea e Rilancio dfinmre@ 

3.1 Protera S.r.l. (in liquidazione) 

3.2 I.F.L. Italian Food & Lifestyle ~.r.l.' 

3.3 Terra Uomini e Ambiente S.c.a r.1. 

3.4 Montnlbano Techology S.p.A. 

3.5 volta ~. . r . i .  ' 
4. Patrimonio (stnunentali) 

4. l Valdamo Sviluppo S.p.A. 

4.2 Patto Duemila S.c.a r.1. 

4.3 Ti Forma S.c.a r.1. 

4.4 Polo Navacchio S.p.A. 

4.5 Merchant di filiera S.p.A. (in liquidazione) 

4.6 Pont-Tech S.c.a r.1. l 

4.7 Sviluppo Industriale S.p.A. 

31/12/11 

660.784 

1 

40.000 

1 

400.000 

74.532 

1 

250.000 

1 

8.258 

1.150 

18.019 

99.996 

35.775 

21.551 

3V12/10 

660.784 

1 

40.000 

1 

400.000 

103.291 

63 5.479 

1 

1.000.000 

1 

1.740.000 

1 

1 

930.000 

97.000 

1.560.858 

83.320 

168.174 

250,000 

120.000 

200.000 

9.949 

2.353 

22.905 

99.996 

2.441 

35.775 



4.8 Gestione Bacini S.p.A. - 
4.9 FiN.PA.S. S.r.l. 

4.10 Royal Tuscany Fashion Group S.p.A. (in liquidazione) ' 
o (ex Fondo L R  24/96 art. 5 cod. a Patr~tlloriio m ottobre 20 . m .  11) 

5.1 Floramiata S.p.A. 

5.2 Compagnia Produttori Agro IUici Mediterranei S.p.A. -- 
5.3 Caseificio di Sorano S.c.a r.1. 

5.4 Terra Uomini e Ambiente S.c.a r.1. 

5.5 Coop. Agricola Le Rene S.c.a r.1. 

5.6 Consorzio Cascificio di Sorano S.c.a r.1. 
h 

5.7 Le Chiantigiane S.c.a r.1. 

5.8 Agricoltori del Chiti Geografico S.c.a r.1. 

5.9 Produttori Agricoli Tem dell'Eiiria S.c.a r.1. 

Totale 
' Nel precedente eserclzlo era diocete tm le P a r t e c l ~ l  olia voce 90 dell'Atiha 

Tmsbtiie alle wca 90 wPertecIpazionIlu ei ssnsl IAS 28 

25.000 

150.000 

1 

103392 

635.479 

1 

1.000.000 

1 

1 

930.000 

97.000 

1.334.2 15 

5,885.058 

33.866 

25.000 

8.221.197 



Fondi Propri 

4.2 Atthitri finanziarie disponibili per la vendita: composizione per debitorilemiitenti 

* compresi i titoli in deiàult: 

VociNalori 

Attività finanziarie 

a) Governi e Banche Centrali 

b) Aitri enti pubblici 

C) Banche 

d) Enti finanziari 

e) Altri emittenti * 
Totale 

Cirio Del Monte n.v. 14103/2002-2005 v.n. 750.000 euro acquistato m emissione - in sofferenza dal bilancio di esercizio 2003 - valore contabile post svalutazione € 337.500 
- svalutata annualmente dal bilancio 2006 ai bilancio 2009 (imputazione Conto Economico) - rimborso parziale nel 2008 (circa 11% del nominale) 
- rivaluwione nel bilancio 2010 -valore contabile € 36.527 
- nel 201 1 t stata effettuata un'ulteriore svalutazione pari ad € 1.660,32 

Giacomelli Sport Finance 710312002-2007 v.n. 750.000 euro acquistato in emissione 
- in sofferenza dal bilancio di esercizio 2003 - vaIore contabile post svalutazione € l 
- bilancio 20 10 valore € 1 

31112111 

17.409.259 

42.233.665 

502.525 

9.976.084 

70.121.533 

Royal Tuscaqy Spa 23112/2009-2013 v.n. 200.000 euro acquistato in emissione 
- in sofferenzn dal bilancio di esercizio 2010 - valore € 1 

31/12/10 

5.050.286 

42.369.974 

373.876 

6.493.676 

54.287.812 



Rospetto secondario (Fondi di Terzi) 

4.2 Rftivitbjhanziarie dhponibiliper la vendita: composiziaaeper debitorilemittenfi 



Prospetto secondario (Fondi Propri + Fondi di Terzi) 

4.2 Aitività fmanziarie dhponibili per la vendita compizioneper debitorVemittentì 

* compresi i titoli in defauk 

VocWaiori 

Attivia finanziarie 

a) Governi e Banche Ceatrali 

b) Altri enti pubblici 

C) Banche 

d)Enti f i a n z i ~  

e) Alai emittenti * 
Totale 

Cino Del Monte n.v. 14/03R002-2005 vs. 750.000 euro acquistato in d i o n e  - m sot.farenza dal bilancio di esercizio 2003 - valore contabiie post sdttazione € 337.500 
- svalutata annualmente dal bilancio 2006 al bilancio 2009 (imputazione Conto Economico) 
- rimborso parziale nel 2008 (circa 11% del nominale) 
- rivaiutazione nel bilaucio 2010 - valore contabile e 36.527 - nel 201 1 b stata effeauata un'uiteriorc svalutazione pari ad € 1.660,32 

G i e l i i  Sport Finance 7/03R002-2007 va. 750.000 euro acquistato in emissione 
- in sofkenza dal bilancio di esercizio 2003 - valore contabile post svalutazione € 1 
- bilancio 20 10 valore € l 

31/i2/1 l 

17.409259 

42.233.665 

3.108.102 

1 1.55 1.403 

74.302.429 

Royal Tuscany Spa23/12/2009-2013 v.n. 200.000 euro acquistato in emissione 
- in soffereiua dal bilmcio di esercizio 2010 - valore € 1 

31/12/10 

5.050.286 - 

42.369.974 

3.33 1.689 

14.061 .O95 

64.813.044 



Fondi Propri 

4.3 Attlvirb fiumimie disponibili per la vendita: variazioni annue 

Alla voce B.5 "Aiire variazioni" b appostato l'importo delle partecipazioni ex L.R 24/96 art. 5, conferite da 
Regione Toscana neli'ambito dell'aumento di capitale sociale in natura awenuto nell'ottobre 201 1.  

VariazionVtipologie 

A. Eelrtcnze fnlziall 

B. Aumenti 

B 1. Acquisti 

B2. Variazioni positive di fair value 

B3. Riprese di valore 

- imputa& al conto economico 

- imputate al patrimonio netto 

84. Trasferimenti da altri portafogli 

BS. Altre variazioni 

C. Diminuzioni 

CI. Vendite 

C2. Rimborsi 

C3.Variazioni negative di fair valuc 

C4. Rettifiche di valore 

CS. Trasferimenti ad altri portafogli 
v 

Co. Altre variazioni 

D. Rimanenze finali 

Titoli di debito 

52.860.157 

22.538.076 

278.112 

200.185 

2.200.103 

4.020.000 

4.739.936 

1.660 

5.562 

64.909.268 

T i l i  di capitale 
e di 

1.427.655 

3 50.000 

245.566 

1 

4.099.989 

79.131 

463.641 

368.174 

5.212.265 

Finanzimenti Totale 

54.287.812 

22.888.076 

278.112 

245.566 

1 

4.300.174 

2.200.103 

4.020.000 

4.819.067 

465.301 

368.174 

5.562 

70.121.533 



Prospetto secondario (Fondi di Terzi) 

4.3 Attivitb finanziarie dhponibili per la vendita: variazioni annue 

Variazioni/iipologie 

A. W e n z e  iniziali 

B. Aumentl 

B 1. Acquisti 

32. Variazioni positive di falr value 

B3. Riprese di valore 

- imputate al conto economico 

- imputate al patrimonio netto 

B4. Trasferimenti da altri portdogli 

BS. Altre variazioni 

C. Dlmlnuzioni 

Ci. Vendite 

CZ. Rimborsi 

C3.VariaPoni negative di f a i  valw 

C4. Rettifiche di velore 

CS. Trssfeflmcnti ad altri portafogli 

C6. Altre variszioni 

D. Rimanenze iinali 

Titoli di capitale 
e quote di OICR 

10.125.232 

5.660.847 

331.253 

352.235 

3.780.896 

Titoli di 
debito 

400.000 

400.000 

Finanziamenti Totale 

10.525.232 

-- 

5.660.847 

331.253 

352.235 

4.180.896 



Prospetto secondario (Fondi Propri + Fondi di Terzi) 

4.3 Aftivitbjlnanz1arìe diqonibilf per L vendita: vtarfmioni annue 

Alla voce B.5 "Altre variazioni" è. appostato l'importo delle partecipazioni ex L.R. 24/96 ar t  5, conferite da 
Regione Toscana nell'ambito dell'aumento di capitale sociale in natura awenuto neu'otìobre 20 1 1.  

Variazioniltipologie 

A. àiiitenze iniziali 

B. Aumenti 

B l .  Acquisti 

B2. Variaaoni positive di falr vdue 

B3. Ripnst di valore 

- imputate al conto cwnomico 

- imputatc ai patrimonio netto 

B4. Trasferimenti da altri portafogli 

B5. Albe variazioni 

C. Dimlnuzionl 

CI. Vendite 

C?. Rimborsi 

C3.Vdazioni negative di fai? value 

C4. RettiGche di valore 

CS. hferimenti ad altri portafogli 

C6. Altre vari,azioni 

D. Rimanenze finnii 

Totale 

64.813.044 

22.888.076 

278.112 

245.566 

1 

4300.174 

7.860.950 

4351.253 

5.171.302 

465.301 

368.174 

5.562 

74302.429 

Titoli di 
debito 

53.260.1 57 

22.538.076 

278.112 

200.185 

2.200.103 

4.020.000 

4.739.936 

1.660 

5.562 

65.309.268 

Titoli di capitale 
e quote di OICR 

11 32.887 

350.000 

245.566 

1 

4.099.989 

5.660.847 

33 1.253 

43 1.366 

463.641 

368.174 

8.993.161 



Fondi Propri 

Salone 5 - A#hrHOflnanzìarie detenute sino aUa scaàniza - Voce 50 

5.1 Attivitiìjìnanziarie detenute sino alla scadenza: composizione per debitorUemittenti 

Vocflalori 

1. Titoii di debito 

1.1 Titoli smtturati 

1.2 Altri titoli 

a) Governi e Banche Centrali 

b) Altri enti pubblici 

C) Banche 

d) Enti finanziari 

e) Altri emittenti 

2. Finanziamenti 

a) Banche 

b) Enti finanziari 

C) Clientela 

Toiale 
lnpor~qfioglio non rono premnll ltlolt 

Valori Bilancio 
20 10 

58.313.525 

8.515.363 

2.249.422 

69.078.310 

Valori Bilancio 
201 1 

58.359.238 

6.513.632 

2.249.664 

67.122.534 
sttuttumlf. 

Fair vdue 
LI 

61.071.881 

8.660.643 

2.365.372 

72.097.896 

Fair value 
LI 

53.663.254 

6.340.760 

2.305.250 

62.309.264 

2010 
L2 

2011 
L2 L3 L3 



Fondi Propri 

5.2 A ttività~nanziwie detenute sino alla scadenza. vmiazìoni anmur 

CI. Vendite 

C2. Rimborsi 

C3. Rettifiche di vaiore 

C4. Trasferimenti ad altri portafogli 

C5. Altre variazioni 

D. Rlmaneoze finali 

4.500.000 

36.416 

67.122.534 

4.500.000 

36.416 

67.122.534 
1 



Fondi Propri 

Sezione 6 - Crediti - Voce 60 

6.1 "Crediti vwso banche " 



Prospeiio secondario (Fondi di Terzi) 

6.1 "Crediti verso banche " 



Prospetto secondario (Fondi Propri + Fondi di Terzi) 

6.1 ''Crediti verso banche " 



Fondi Propri 

6.3 ''Crediti verso entijìnamiari " 

200.000 

200.000 

- titoli simiìurati 

- altri titoli di debito 

3 .  Altre attività 

Totale valore di biiancio 

Totale fatr va& 
1 

1.978 

1.978 



Fondi Propri 

6.5 "Crediti verso clientelo" 

- - - ~~~~~ 

La voce "Altre attivia" include principalmente i crediti per fatture da emettere verso la Regione Toscana, sorti 
nell'ambito dei contratti di prestito subordinato del programma "Emergenza economia". In particolare, gli 
importi sono rappresentati dagli oneri sostenuti da Fidi Toscana negii anni 2009,2010 e 201 1 per la gestione 
delle risorse ricevute dalla Regione. L'art. 9 dei contratti di finanziamento prevede, infatti, che gli oneri 
amministrativi sostenuti daila Societh possano essere riaddebitati alla Regione Toscana nel limite del 1% 
dell'importo dei fuianziamenti garantiti e in misura non supariore agli interessi maturati. Lo stesso articolo 9 
prevede che qualora gli interessi non siano sufficienti a coprire gli oneri amministrativi questi ultimi possano 
essere imputati nel primo esercizio utile. Gli interessi passivi maturati sui finanziamenti subordinati, indicati 
nella Sezione C - Tabella 1.3 - della Nota Integrativa, risultano ad oggi inferiori agli oneri amministrativi 
sostenuti. 111 credito B stato comunque interamente iscritto in quanto si ritiene di potarlo recuperare in maniera 
integrale sulla base degli interessi passivi che vorranno calcolati sino alla scadenza dei fmanziamenti. 

Comporizione 

1 . Leasing finanziario 

dl cui: sema opzionejìnale d'acquisto 

2. Pactoring 

31/12Jll 

- pro-solvendo 

Bonis 

31/12/10 

- pro-soluto 

3. Credito al consumo (incl. carte rsvohringl 

4. Carte di credito 

5. Finanziamenti concessi in realazione ai servizi di 
panamento presiati 

6. Altri finanziamenti 

di cui: da esnrrsione di garanzie e impegni 

7. Titoli di debito 

-titoli strutturati 

- altri titoli di debito 

8. Altra attività 

Totale valore di bilancio 

Totale fair value 

Deteriorate Bonis Deteriorate 

624.836 

17.280.859 

17.905.695 

17.905.695 

1.393.726 

1.385.239 

1393.726 

1.393.726 

783.333 

13.074.002 

13.857.335 

13.857.335 

528.570 

520.083 

528.570 

528.570 



Fondi Propri 

6.7 "Credfi": attività garantite 

- Derivati su crediti 

Totale 241336 24.836 33.333 33333 



F d i  Propri 

Q. l Pedec@az&ni: hkmazlonl sui nippotiiwiecipethd 

A. Imprsis ccmtmllaie in via spluaiva 

C 10 Volta S.r.l."' 2M.000 3.33% 3.33% Roma 

' Compmnb I# puiCdpukuwi u siC CI LR -6, &ai rum bSW.M6-, m a #  m12010 ha h 
' L . ~ m l t O l O i n r l c o m p n s s b r k A F S k , ~ n o n v l u i ~ n o h u o l r d s w l r l  
' l&d~U~.l.~.l.rgusp.. C d n b c b I L . l b ~ ~ p r V V d l r d r o n o d S Q ~ 2 0 1 1  
' 1 d M ~ # m w t r p . i ~ o d J O g l L g n o 2 0 1 1  

&te sslw quado diwnamnb s~edlicrto In Noia 



Fondi hopn 

9.2 Variazioni annue delle partecipazioni 

La voce C.2 b relativa all'Impairmmt test sulla partecipazione BioAuid. 

Alla voce B.4 "Altre variazioni" b appostato l'importo della partecipazione Cenirale del 
Latte Firenze spa, conferita da Ragione Toscana insieme ad altre partecipazioni ex L.R. 
24/96 art 5 nell'ambito deUtaumento di capitale sociafe in natura awenuto nell'ottobre 
2011. 

W 

C2. Rettifiche di valore 

C3. Altre variazioni 

D. Rimanenze finali 

63.002 

11.471.759 

63.002 

11.471.759 



Fondi Propri 

SezioneIO-AltìvIIbmateriiaU- Voce100 

1 O. 1 Composkione della wce 1 O0 ''Attivilrl matedali" 

Classe di attlvlth H ammort. 
Terrai 0% 
Fabbricati 1,SWa 
Impianti di sollevamento 7,50% 
Automezzi 25% 
Macchine ekttmniche 2090 
Mobili e macchine ordinarie d'ufficio 12% 
A d  15% 
Attrezzstuie e macchinari 15Y0 
impianti di allarme 30% 



Fondi Propri 

10.2 A#ività materiali: vmlazioni annue 

Nella voce "B1 Acqusti", colonna "Fabbricati", I'importo di 8 1.207.130 si rifbrisce ai lavori di rislrutturazione effeteuati 
sull'immobiie di propri& della Societk acquistato a fine dicembre 2010. 

A U d ~ ~ L n b h l l  

B. Aumenti 

B.l Acquisti 

B2Ripreae didm 

B 3  Viriazioni @tive dijirir whrc imputato r 

a) potrimooio ridio 

b)#inwl?cmodco 

B.4 Aiire dai l ioni  

C. Dimh.doml 

C.1 Vadim 

C 2  Ammortamenti 

C.3 Rcttificbc di valore h 

deterioramento impuiak a: 

a) P ehimonionctto 

b) conto eooaomico 

C.4 V d m i  negative di f& vdue imputate a: 

a) patrimonio~~tbo 

b) cauio economico 

C.5 Altre VSnaPoni 

D. Rimamame fhuii 

T 

6.700.000 

6.700.000 

~nbbricati 

8.041.433 

1.207.130 

138.728 

5 

9.109.830 

42988 

28.689 

4.604 

7.793 

59.280 

-tali 

77.235 

131 526 

37.970 

170.791 

Alhi 

46.255 

13 1.599 

5 

14.707 

163.152 

ToW. 

14.907.912 

l .498.M 

5 

4.604 

199.199 

5 

16.203.053 



Fondi Propri 

.Snione 11 - Althtiic) immatulali - Voce 110 

11.1 Composizione della voce 11 0 'Attìvirà imwweriaiì" 



Fondi Propri 

11.2 Anivitd immteriali: variazioni annue 

Si specifica che le immob i l i i on i  immatwiali sono rappmcnEatc aiclusivamente da software e 
sono ammortizzate con il metodo delle quote costanti in ragione della loro vita utile stimata in 3 anni 
Si segnala inoltre che al 3 1 dicembre 201 1 non vi sono: 
1) immobiiizzazioni immateriali rivalucete 
2) imrnobiliuaponi immateriali acquisite per concessione governativa 
3) UNnobiiidoni hmatwiali costituite in garanzia di debiti 
4) impegni per I'acqusito di attiviti immateriali 

A Eddenze in&iaII 

B. Anmeati 

B.1 Aquisti 

B.2 Riprese di valore 

B.3 Variazioni positive di fair wlue 

- a patrimonio netto 

- a conto economico 

8.4 Altre variazioni 

C. DimiaoQani 

C.l Vendite 

C.2 Ammortammti 

C.3 Rettifiche di valore 

- a patrimonio netto 

- a conto economico 

C.4 Vanazioni negative di fair vaiue 

- a patrimonio netto 

- a amto economico 

C.5 Altre varianoni 

D. Rimanenze flnaU 

Totalm 

732.233 

823.451 

752.683 

803.001 



Fondi Propri 

Sufone I2 - Atlhiith flscall epasshiitd ficall 

12. l Composizione della voce 120 1!4ttivìtcfjrsc~li: correnti e anticipate" 



Fondi Propri 

12.2 Cmposizione della voce 70 'Fassìvithjljcall: correnti e dgerlte" 

Imposiq differite IRES Riserva valutazione IAS 

Imposte differite IRAP R h  valutazione IAS 

Tokle 
b 

162.198 

32.853 

1.782.6 18 1.855.719 



Fondi Propri 

12.3 Variazioni delle imposte anticipate (in contropartita del conto economico) 

Fondi Propri 

12.4 Variazioni delle imposte dflwite (in contropartita del conto economico) 



Fondi Propri 

12.5 Variazfoni delle imposte antic@ate (in contropartita del patrimonio netto) 

3.3 Aitre diminuzioni 

Le variazioni sono riconducibili alla fiscalità rilevata sulla riserva di Patrimonio Netta relativa agli 
sirumenti finanziari classificati nel portafoglio Attività fuianziarie disponibili per la vendita. 

Fondi Propri 

12.6 Variazioni delle imposte dgerite (in contropartita del patrìmonfo netto) 

l. Eshtenze inlzinll 
2. Aumenti 

2.1 Imposte dimite rilevate neU1esercizio 
a) relative a precedenti esercizi 
b) dovute al mutamento di criteri contabili 

3. Dtmindoni I 
3.1 Imposte digcritc annullate ncli'cstrcizio 

31112lL1 

437.83 1 

C) h 
2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote flscali 
2.3 Albi aumenti 

I a) rigiri I I 

- 

I b) dovute al mutamento di criteri contabili I 
cl altre -242.780 

- 
strumenti finanziari classificati nel portafoglio Attivith finanziarie disponibili per la vendita. 

La fiscaiità passiva annullata neli'esercizio si riferisce principalmente ad obbligazioni classificate nel 
portafoglio AFS 

3.2 Riduzioni di aliquote fiecd 
3.3 Altrc diminuzioni 

4. Importo finile 195.051 
Le variazioni sono riconducibili alla fiscalith rilevata sulfa riserva di Patrimonio Netta relativa agli 



Sezione l 4  -Aitre atrtudiò - Voce 140 

Fondi Propri 

14.1 Compositione Llla voce 140 "Altre atthita" 

Voci 

Ratei attivi 

Risconti anivi 

Crediti vldipendcnti C collabomtori 

Crediti verso fornitori 

M i t i  diversi 

Dapositi a cauzionc 

Totale 

31/12/11 

1.868.644 

95.257 

266.700 

19.097 

15.128.670 

4.932 

17.383.300 

31/12/10 

1.709.163 

58.728 

147.9 18 

708.376 

12.750.204 

4.449 

15.378.838 



Prospetto secondario (Fondi di Terzi) 

14.1 Composizione &/la voce 140 "Altre atiivitd" 

Prospetto secondario (Fondi Propri + Fondi di T&) 

14.1 Comparizione della voce 140 "Altre aìtìvìtd" 

31/12/10 

2.433 

20.910 

6.3 19.527 

86.545.721 

6.273.435 

4.072.298 

1.020.821 

243.872 

60.543 

O 

O 

104.559.558 

Voci 

Ratei attivi 

Crediti viclientela per prestiti partecipativi ex L.R. 1 li1000 

C d t i  v/cli«ltela per prestiil parteciparivi ex azione comuniiaria docup 200012006 

Crediti v/clientela per fm&mmti ex azione comunitaria 1.1.1 docup 200012006 

Crediti viclientela per finanziamenti allo Sviluppo Pmmpetitivo 

Crediti v/clientcla per finanziamenti agli invcstimcnti Innovativi 

Crediti viclientela per finenziammti alle Filiem Hitex 

Crediti v/clientela per hadament i  alle Filicre - Ruote 

Crediti vlclientela per finanziamenti alle Filiae -Nautica 

Crediti v/clientela per finanziamenti L.215192 VI Bando 

Crediti diversi 

Totale 

31/12/11 

2.545 

16.662 

6.110.770 

61.120.657 

6.275.993 

3.876.363 

1.495.659 

1.497.695 

60.543 

417.725 

7.048 

80.881.660 

Voci 

Ratei attivi 

Risconti attivi 

Crediti viclientela per prestiti partecipativi ex L.R. 11R000 

Crediti v/clientela per prwtiti partecipativi ex azione comunitaria docup 2000R006 

Crediti vlclientcla per finanziamenti ex azione comunitaria 1.1.1 docup 200012006 

Crediti viclientela per finanziamenti allo Sviluppo Prccompetitivo 

Crediti v/chtela  pcr finanziamenti agli Investimenti Innovativi 

Crediti vlclientela per finanziamenti alle Pilicre - Hitex 
v 

C d i t i  v/ctientcla per fmanziamcnti alle Filiere - Ruote 

Crediti v/clientcla p«. finanzimenti alle Fili- - Nautica 

Crediti v/clientcla per finanziamenti L.215192 VI Bando 

Crediti vidipendenti e collaboratori 

Crediti verso fornitori 

Crediti diversi 

Depositi a cauzione 

Totale 

31/12/11 

1.871.190 

95.257 

16.662 

6.1 10.770 

61.120.657 

6275.993 

3.876.363 

1.495.659 

1.497.695 

60.543 

417.725 

266.700 

19.097 

15.135.718 

4.932 

98.264.960 

31112110 

1.711.596 

58.728 

20.910 

6.3 19.527 

86.545.72 1 

6.273.435 

4.072.298 

1.020.821 

243.872 

60.543 

147.918 

708.376 

12.750.203 

4.449 

119.938.396 



PASSIVO 





Sezione I - Debltl - Voce 10 

Fondi Propri 

1.1 Debiti 

Voci 

1. Finanziamenti 

verso banche 

1.1 Pronti contro termine 

1.2 Altri finanziamenti 
I 

2. Altri debiti* 

Totale 

Fa& vaiue 
- 

48.668 

48.668 

48.668 

verso enti 
finanziari 

3.111356 

clienteh 
verso banche 

2.548.709 

* Composizione sottovoce 2. Altri debiti: 
€ 2.572.141 rlsconii passbi su commissioni per garcmzie prestate 
6' 2 16,084 risconti passivi su recuperi MCC 
e 57.636 rhconti passivi su titoli 
6' 50.51 7 risconti passivi m recuperi MCC liq. 
e 3.866 ratei passivi per ritenute acconto su titoli 
€ 162.344 debiti diversi 

verso enti 
finanziari 

verso 
elienteh 



Prospetto secondario (Fondi di Terzi) 

I. I Debiti 

31/12111 
Voci 

verso banche 

1. Finanziamenti 

1 .1  Pronti contro termine 

1.2 Altri finanziamenti 

2. Altri debiti 14.272 

Totale 14.272 - 
Faù vaiue 14.272 

31/12/10 

verso banche verso enti 
finanziari 

verso 
clientela 

16.724 

16.724 

16.724 

verso enti 
tinaaziari 

verso 
clientela 

16.724 

16.724 

16.724 



Prospetto secondario (Fondi Propri + Fondi di Terzi) 

1.1 Debiti 

Voci 

I .  Finanziameriti 

1 .l Pronti contro termina 

1.2 Altri finanziamenti 

2. Altri debiti* 

Totale 

Fair vai& 

* Composizione sottovoce 2. Altri debiti: 
e 2.S72.141 rbcontl passivi su commSssioniper garanzle prestate. 
t?? 21 6.084 rì#contipussivl su reaperi MCC 
e 57.636 risconfi passivi su titoli 
e 50.51 7 rìscontlpa~sivi su recuperi MCC liq. 
e 3.866 ratei parsivi per ritenute acconto su titoli 
€ 179.068 debiti diversl 

verm 
clientela 

3.079.3 12 

3.079.31 2 

3.079.312 

banche 

62.940 

62.940 

62.940 

vera0 banche 

7.045 

7.045 

7.045 

3,142.252 

verso enii 
finanziari 

2.565.433 

verso enti 
Rnsnziarl 

verso 
clientela 

2.558.388 

2.558.388 

2.558.388 
i 



Fondi Propri 

Sezùme 9 - AlirepassIvìth - Voce 90 

9.1 Composìzione della voce 90 "Altre passivitdn 



Prospetto secondario (Fondi di Terzi) 

9.1 Composizione della voce 90 "Altre passivititu 

Voci 

Fondi di Terzi in Auuninistraziona - Garanzie 

Fondi di Terzi in Amministrazione - Agevolazioni 

Fondi di Terzi in hnministrazionc - Altri Fondi 

Totale 

31/12/11 

66.737235 

54.960.050 

125.091.679 

246.788.963 

31/12/10 

68.327.802 

65.376.506 

128.698.644 

262,402.952 



Prospetto secondario (Fondi Propri + Fondi di Terzi) 

9. I Composizione della voce 90 "Altre parsìvitb" 

Voci 

Fornitori e prestetori i t a h i  

Fornitori e prestatori estero 

Prestatori autonomi italiani 

Fatture da ricevere 

Debiti ed oneri del personale 

Debiti per emolumenti organi sociali 

Debiti diversi 

Fondi di Terzi in Amministrazione - Garanzie 

Fondi di Temi m Amministrazione - Agevolazioni 

Fondi di Teni in Amministrazione - Altri Fondi 

Passivita subordinate 

Fondo rischi per garanzie 

Fondo rischi FTA compartecipati 

Totale 

3111211 l 

471.043 

912 

1 .SO0 

523.966 

1.125.293 

44.413 

1.130.998 

66.737.235 

54.960.050 

125.091.679 

84.586.993 

15.171.487 

3.586.941 

353.432.508 

31112/10 

5.053.992 

1.040 

1 .O00 

547.412 

1.292.225 

55.202 

432.666 

68.327.802 

65.376.506 

128.698.644 

60.347.695 

15.20 1.224 

3.638.938 

348.974.346 



Fondi Propri 

9.1. I Compostaione delle Passivitd subordinate 

Voci 

Reg. Toscana "subordinato liquidità" scadenza 3 1/12/2024 
7 

Reg. Toscana "eubordinato investimenti" scadenza 31/12&024 

Reg. Toscana "sub. impr. femmiuiie" scadenza 30106R023 

Prov. Grosscto "subordinato Liquidità" scadenza 3 1/12/2020 

Totale 

31112111 

50.706.993 

33.000.000 

780.000 

100.000 

84.586.993 

31/12/10 

27.706.993 

3 1.760.702 

780.000 

100.000 

60347.695 



Fondi Ropri 

Sezione 10 - Trattamento dijìne q p o r i o  &lpersonale - Voce 100 

10.1 "7hz?tamento difne rapporto delper8onale": variazioni annue 

A. Eahnze iniziall 

B 1. Accantonamento dell'escrcizio 

C3. Riallinearnento IAS 19 

D. Esistenze fioalt 1.048.868 1.015.496 



Sezlone 12 - Pattìmonio - Voci 120 - 140 

12.1 Composizione della voce 120 "Capitale" 

* Il dettaglio della compagìne sociale è riportato nella tabella 12.5.1 

Tipologie 

1. Capitale * 

1.1 Capitale sociale sottoscritto - azioni ordinarie valore 
nominale unitario € 52,OO 

1 .l. 1 Capitale sociale sottoscritto non versato 

Totale cnpitale sociale 

Importo 

120.913.988 

120.913.988 







8 ~ 1 0  

Comune di S-a 
Banco di Lucca 
Bmci Popolare di Lajaiw 
EMXO P o p o h  
Baocr Popolue Etica 
Coopfand 
Bam CARIGE 
Banca del Monte di Lucca 
Banca PopoInn di Cortwa 
Unipol Banca 
Banoa Intwrc~iooaie 
Sviluppo Indu~hials 
Bmca Chd. Cwp. Cmtf@~to Carducci 
Bmea Crcd. Coop. Foniaoethe 
Ceeaa di Risparmio di Panaa o Piaccnza - 

Tohll 

N. 

108 
109 
110 
111 
112 
113 
114 
115 
116 
117 
118 
119 
120 
121 
122 

Cap'hla 
 rottole^ 

5.148 
146.536 

17.680 
342.628 

29.952 
49.972 

981.084 
151.632 
117.676 
49.972 
99.996 
49.972 
9.984 

99.996 
199.992 

120.918.980 

~ r p i t i l c  v-to 

5.148 
146.536 
17.680 

342.628 
29.952 
49.972 

981.084 
151.632 
117.676 
49.972 
99.996 
49.972 
9.984 

99.9% 
199.992 

120913.988 - 

N~ d o n i  

99 
2.818 

340 
6.589 

576 
961 

18.867 
2,916 
2263 

96 1 
1 .Q23 

961 
192 

1.923 
3.846 

2525365 

~ c r e c a t r i a i ~  

0,004396 
0,1212% 
0.0146% 
0,283496 
0,0248% 
0.04 13% 
0.8114% 
41254% 
0,0973% 
0,041396 
0,082794 
0,0413% 
0,0083% 
0,0827% 
0.1654% - 

1oo.m 



PARTE C - INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 
Nella presente parte B sono presenti le Tabelle relative al Conto Economico Fondi Propri e ai prospetti secondari Conto Ì 

Economico Fondi di Terzi in Amminislrazìone e Conto Economico Fondi Propri t Fondi di Teni in Ammink~azione. I 

Qualora non siano presenti voci nel pmrpe#o secondario Conto Economico Fondi di Terzi in Amminbtrazione non sarà l 

I 

presente la Tabella di Nota integrativa relativa al prospetto secondarìo Conto Economico Fondi Propri t Fondi di Tai 

in Amminkbazione, in quariro coincidente con la Tabella di Nota Integrativa relativa al Conto Economico Fondi Propri. 





CONTO ECONOMICO 





Fondi Propri 

Sdoae 1 - Interari - Vod 10 e 20 

1.1 Co.p~~ùione &Il4 voce 10 " I n t e ~ i  amvl e proventi assimilati" 

Non sono pre~icnti interessi maturati nellBesercizio su posizioni classificate tra le attività deteriorate 

Voci/Forme tecniche 

1. Attiviih iìnanziarie detenute per la negoziazione 

2. Attività finanziarie al folr d u e  

3. Attiviti finanparie disponibili per la vendita 

4. MEB finanziarie detenute sino alla scadenza 

5. Crediti 

5.1 crediti verso banche 

5.2 Crediti verso ed fUisnPari 

5.3 Crediti verso clientela 

6 . h a t t i v i t à  

7. Daivati di copertura 

Totrilm 
L- 

ntoiidi 
debito 

2.199.092 

3274.841 

5.473.933 

F-amti 

3 1.402 

754 

32.156 

opaadoni 

326.936 

5.061 

331.997 

31112/l1 

2.199.092 

3374.841 

326.936 

31.482 

5.815 

1838.086 

31flYlO 

2.020.995 

3.1 83.466 

691.291 

36.879 

250.832 

6.183.463 



Rospetto sacondario ( P d  di Terzi) 

I .  I Composizìone &1Ja voce 10 "Interessì atrivi e ppownti assimilati" 

Vocì/Foma tecniche 

1. Attivi@ fhdario  deionrds por la negoziazjone 

2. AtdvitB fihanParle al fnir d u e  

3. Auività finanziarie d i i b i l i  per la vaidita 

4. Attiviti finenparie de9enut.e aino aila a c a h  

5. crediti 

5.1 Crediti verso banoha 

5.2 Witi Versa enti nnenziari 

53 Crsditi vcrso clientela 

6. Altre atti* 

7. Derivati di copertura 

Totale 

Finanziamenti Aitre opua?ioni 

1.883.294 

1.883.294 

3 V I M 1  

1.883.291 

1.883.294 

31A2AO 

2.433 

546.924 

549.337 



Prospetto secondario (Fondi Propri + Fondi di Terzi) 

1. l Comparizione della voce 10 'interessi attivi e proventi assimilati" 

Vociflorme tecniche 

1. Attività finanziarie detenute per la negozinzione 

2. Attività finanziarie al fair value 

3. Attività fmanziarie disponibili per la vendita 

4, Attività finanziarie detenute sino alla scadenza 

5. Crediti 

5.1 Crediti verso banche 

5.2 Crediti verso enti finanziari 

5.3 Crediti verso clientela 

6. Altre attività 
- 

7. Derivati di copertuni 

Totale 

Titoli di debito 

2.199.092 

3.274.841 

5.473.933 

Finanziamenti 

3 1.402 

754 

32.156 

operazioni 

2.210.230 

5.061 

2.215.291 

31/12/11 

2.199.092 

3.274.841 

2.2 10.230 

31.402 

5.815 

7.721380 

31112n0 

2.023.428 

3.1 83.466 

1.238.215 

36.879 

250.832 

6.732.820 



Fondi Propri 

1.3 Composizione della voce 20 'Ynteressipassivi e oneri ossimilati" 

La voce Debiti verso la clientela 6 rappresentata dagll interessi passivi, determinati sulla base del contratto di 
finanziamento subordinato della Regione Toscana, richiamati nella Tabella 14.1 della Sezione B della Nota 

Integrativa. 

VociFonne tecniche FinanSamenti Titoli Altro 1 2  31/12/10 

1. Debiti verso banche 

2. Debiti verso enti finanziari 

3. Debiti verso clientela 544.857 544.857 145.821 -- 
4. Titoli in circolazione 

5. Passività fuianziarie di negoziazione 

6. Passività 6nanParie valutate al fai? value 

7. Altre passi* 

7.1 Competenze Fondi di terzi in amministrazione 

8. Denvati di copertura 

704 

Totale 544.857 544.857 146.525 



Prospetto secondario (Fondi di Teni) 

1.3 Composizions della voce 20 "lntwasipasshii e oneri nssimilatl" 

Vocflonne tecniche 

I. Debiti versa banche 

2. Debiti verso enti finanziari 

3. Debiti verso clientela 

4. Titoli in circolazione 

5 .  Passivitfi finanziarie di negoziazione 

6. Passività finanziarie valutate al fair value 

7. Altre passività 

7.1 Competenze Fondi Terzi Amministrazione 

8. Derivati di copertura 

Totale 

Finanziamenti Titoli Altro 

1.883.294 

1.883394 

2 h l  

1.883.294 

1.883.294 

31/12/10 

549.357 

549.357 



Prospetto secondario (Fondi Propri i- Fondi di Terzi) 

1.3 Composizione della voce 20 "Interessi passivi e oneri assimilati " 

La voce Debiti vemo la clientela 8 rappresentata dagli interessi passivi, detetminati sulla base del contratto di 
finanziamento subordinato della Regione Toscana, richiamati nelle Tabella 14.1 della Sezione i3 della Nota 

Integrativa. 

Voci/Fotme tecniche 

1. Debiti vvso banche 

2, Debiti verso enti finanziari 

3. Debiti verso clientela 

4. Titoli in circolazione 

5. Passività finanziarie di negoziazione 

6. Passivia finanziarie valutate al fair value 

7. Altre passività 

7.1 Competenze Fondi di terzi in amministrazione 

8. Derivati di copertura 

Totale - 

Titoli Finanziamenti 

544.857 

544.857 

~ l t t o  

1.883.294 

1.883.294 

311~2111 

544.857 

1.883.294 

2.428.151 

7 
31112110 

145.821 

704 

549.357 

695.882 



Fondi Propri 

Sezìo~e 2 - Co&sioni - Voci 30 e 40 

2.1 Comp&one della voce 30 "Commissioni attive" 

7. servizi di incasso e pagamento 

8. servicing in operazioni di cariolariaazione 

9. altre commissioni 

- partecipazioni con fondi regionali 

- partecipazioni con fondi propri 

Totale 

94.042 

19.500 

8.427.310 

131.619 

25.500 

11.165.703 



Fondi Propri 

2.2 Composizione della voce 40 "Cornmirsiont passive " 

DettaglidSettori 

1. Garanzie ricevute 

2. Distribuzione di servizi da terzi 

3. Servizi di incasso e pagamento 

4. Altre commissioni 

Totale 

31IlU11 

385.307 

45.934 

431.241 

51/12/10 

739.537 

107.040 

846.577 



Fondi Propri 

Sezione 3 - Dividendi e Proventi simìii - Voce 50 

3.1 Composizione della voce 50 "Dividendi epraventi simili" 

Vocilproventi 

1. Attività fmanziarie detenute per la negoziazione 

2. Attività finanziarie dhponibili per la vendita 

3. Attività finanziarie al fair valwe 

4. Partecipazioni: 

4.1 per attivia di m e r c h t  banking 

4.2 per altre attivia 

Totale 

31/12/ll 

D'videndi 

8.160 

8.160 

31/12/10 
Proventi da quote 

di O.I.C.R. Dividadi 

176.760 

176.760 

Proventi da quote 
di 0 . 1 . C . ~  



Fondi Propri 

Sezione 7- Utile (Perdita) da cessione o riacquislo - Voce 90 

7.1 Composizione della voce 90 "Utile berdita) da cessione o riacquisto " 

1. Attività finanziarie 

1.1  Crediti 

1.2 Attività disponibili per la vendita 

1.3 Attiviià detenute sino a scadenza 

Totale (l) 

2, Passivith finanziarie 

2.1 Debiti 

2.2 Titoli in circolazione 

Totale (2) 
Totale (l+2) 

Utile 

179.103 

179.103 

179.103 

Utile 

1.509.912 

1.509.912 

1.509.912 

311iznoio 

Perdita Risuliato 
ne#o 

179.103 

179.103 

179.103 

~III~BOII 

Perdita 

1.012.252 

1.012.252 

1.012.252 

Risultato 

497.659 

497.659 

497.659 



Fondi Propri 

Salone 8 - Reti&ììk&@r~e di valor~ n& per dccutoramento - Vocr 100 

8.1 ''Rett@cheiripr~~e 1 valore nette per deterieriwamento di crediti" 

-perfiactorins 

- pcr lxdito al consumo 

- aitn d i t i  

a) pa crediti da garanzie cscusst 

b) altri 

T O ~ P I ~  

6.982.602 

69I12.6(t2 

6.982.602 

6.982.602 

6.061.848 

15.464 

6.077312 



Fondi Propri 

8.2 ''Rsnifrdre/riprese di valore neiìe per deter1aramento 
ài atìivitri f m ' m i e  disponibili per la venbita" 



Fondi Propri 

8.4 Composizione della sattavocs 100. b ''RettijIchefripre9e di valore nette per 
deterioramento di &e operuzioniflnanzìarfe 

Rettifiche di valore Riprese di valore t011 2010 
OpcrazionilComponcnti mddituali 

2. Derivati su crediti 

3. Impegni ad erogare fondi 

3. Altre operazioni 

Totale 446.191 330.484 806.411 -29.737 2.932.810 



Fondi Propri 

SerlUne 9 -Spese Amminisirative - Voce l10 

9.1 Compos&fone della voce I I O, a 'Spae per fl personale " 

3iJ12/10 

3.268.1 90 

909.302 

65.391 

273.893 

113.721 

446.924 

122.462 

9.176 

31.641 

4.416 

5.245.115 

VocUSettori 

1. Personale dipendente 

a) salari e stipendi 

b) oneri sociali 

C) indennità di fina rapporto 

d) speso previdenziali 

e) accantonamento al trattamento di fine rapporto del personale 

f) accantonamento al fondo trattamento di quiescenza e obblighi simili: 

- a contribuzione definita 

- a benefici definiti 

g) versamenti ai fondi di previdenza complementare astemi: 

- a contribuzione defuiita 

- a benefici definiti 

h) altre spese 

2. Altro pemonale in attivith 

3. Amminietratori e Sindaci 

a) Consiglio di amministrazione 

b) Comitato esecutivo 

C) Collegio sindacale 

d) Altre spese. 

4. Personale collocato a ripo8o 

5. Recupcri di spesa per dipendenti distaccati presso altre aziende 

6. Rimborsi di spesa per dipendenti distaccati presso la società 

Totale 

31/12/11 

3.214.056 

902.703 

92.454 

300.420 

114.899 

392.326 

11 1.504 

9.591 

29.411 

11.930 

95.000 

5.084393 



Fondi Propri 

9.2 Numero medio dei dipendenti ripmtl'tiper categoria 

Voci/Settorl 

1. Pcraonale dipendente 

a) dirigenti 

b) quadri M v i  

C) restante personale dipendente 

Totale 

31112/11 

3 

l I 

6 1 

75 

31112110 

4 

10 

59 

73 



Fondi Propri 

9.3 Composizione della voce Il0.b 'Iltre spese amministrative" 

Voci/Scttori 

consulenze tecniche, legali e commerciali 

funzioni estanalizzate 

spese postali e telefoniche 

programmi e assistemi software 

fitti e canoni passivi 

spese di trasporto 

premi di assicurazione 

manutenzioni 

oneri bancari 

imposte indirette e tasse 

altre prestazioni di servizi 

altre spese amministrative 

Totale 

31/12/11 

393.722 

174.065 

132.775 

575.641 

233.186 

1.926 

17.523 

134.428 

19.893 

433.340 

174.219 

375.368 

2.666.086 

31nu10 
649.854 

164.975 

111.387 

427.83 9 

475.065 

3.226 

18.519 

63236 

17.549 

405.3 16 

82.76 1 

286.404 

2.706.131 



Fondi Ropn 

S d n e  l O - ~ k c / ~ m e  di valore nelte su m matertnu- Vocl120 

10.1 Compositfone &lla voce 120 "Ret@chdriprrese di valore nette su onivitb materidi" 

VocikWiche e ripme di valore 

1. Attività ad uso liindonale 

1.1 diproprietà 

a) terreni 

A m m m  
(a) 

Reaiiicha di v a l m  
per detinrioramento 

(b) 

138.728 

7.793 

37.970 

14.708 

199.199 

b) fdlbricati 

C) mobili e wed i  

d) !&umentali 

e) aìtri 

1.2 acquisite in leasing finanziario 

a) terreni 

b) fabbricati 

C) mobii e t u d i  

a) sirmmtali 

e) eltri 

2. AaMP riferiblli al lepsing finanziario 

3. Ataviti detenute a scopo di investimento 

di cui concasse in lwhg operativo 

Totale 

138.728 

7.793 

37.970 

14.708 

199.199 

Riprese di 
vaim 

(C) 

p-, 

Ris~ltnto 
netto 

(a+b-C) 



Fondi Propri 

Sedone I1 -RdZifrcA~rese di d o r e  nate su &tlò Unmatuioli - Voce 130 

11.1 Compizione della voce 130 " ~ W ì p r e ~ e  di valore nette su attivita immaieriaii" 

VocVkttifiche e riprese di vaiore 

l. Awlnmento 

2. Altre attività immaterliiii 

2.1 di propriet8 

- e~ftwsra 
2 2  quiaite in leasing finanziano 

3. Attiviti riferibiii al learing finanziario 

4. Attivltà concerne In leasing operativo 

Totale 

Riprese di 
valore 

(C) 

Rboltato netto 
(a*) 

752.683 

752.683 

Ammortamento 
(a) 

752.683 

752.683 

Rettifiche di valore 
pcrdcterioramemto 

01 



Fondi Propri 

Sezione 14 - Allriproverott e onuì digestione - Voce 160 

14.1 Composizione della voce 160 "Aliri provenh' e oneri di gestione" 

31/12/10 

2.493.790 

103.560 

520 

2.597.870 

175.492 

16.707 

192.199 

2.405.671 

Voci 

1. Proventi 

1. l Ricavi diversi 

1.2 Soprawenieme attive 

1.3 Plusvalenze patrimoniali 

Totale proventi 

2. Oneri 

2.1 Soprawenienze passive 

2.2 Aliri oneri di gestione 

2.3 Minusvalenza patrimoniali 

Totale oneri 

Totale voce Altri proventi ed oneri di gestione 

31/1U11 

3.640.879 

120.355 

87 

3.761323 

89.408 

203 

4.454 

94.065 

3.667.256 



FondiPropri 

&ione 15 - UaU (Pmìk.) d e U e p o r C ~ ì -  Voce 170 

15.1 Compcxsiziona della voce I70 "Utili (Perdite) delleptecipmionì" 

- W T U ~ ~ Y  spa 

2.4 Altri oneri 

Rlsultoto netto -63.002 

- 
299.999 

-299.999 



Fondi Propri 

Sezìone 17- lmpom m1 r&o WCIQC& dcl lopdvihì  famnlr- V e  190 

17.1 Canpwizlonr cdrlka vom 190 "l~tpopfe sul rrddito delì'uerchlo d s l I ' ~ i r < i  mmte " 

17.2 Ricaiciliazione mi onere fiscale teorico c mere fiscale e-fictth di bilancio 

[RES Imponibile Imposta 
Utile ddla operativia c o m k  al lordo dciie imposte 1276344 
0 n ) n a s e  f~cale  teorico (2730%) 351.710 
Magsimc cmae Ascale per variazioni in aumenta 1Jqe.916 

Temporaace - Variazioni manifcstateiii ntii'eserciuo 919.195 
DsMtivc 

- Annullamento variazioni temporanee esacizi pltccdenli 
- Variazioni manifestalesi nell'amizio 629.721 

Minore c m m  fiscak p a  variazjmi in diminuzioae 871.178 
Temporanee 
- Variazioni manifsdettsi nell'ascrcizio 806.41 1 

Definitive 
- Annulltnnanto v d a z i d  tcmporanet esercizi pmdenti 64.767 
- Variazioni manifbhtesi neU'tscrcuio 
- P d i  fiscali auciri precedenti 

impmiile brcale 1.95a682 
imposta mrrentu lorda 538.088 
Imposta wnente nùta a C.E. 538.088 
ViiriaUaii delle imposte anticipale / difìbitc / comnti 30.490 
imposta di competuiui ddl'ssaroizio 507598 

IRAP Imponibile maw 
Utile cida o p d v i t h  a m a t e  al lordo delk imposte0 1.278.944 
Onere ficale mriw (aliquota ordimia 4,82%) 61.645 
Voci non rilevanti ndla deteminazizione dcll'imponibilc: 9.276945 

- Ricavi e pmvcnti (+) 3.667.256 
- Costi e oneri (-) 12.944.201 

Maggiore onm fiscale per vufiazioni in aumento 27.25) 
Tnnpomec 

- Variazioni rnanihtatasi nell'esercizio 
Definitive 

- ~nul lammto variazioni tanporanu esercizi precedenti 
- Variazioni manifestatesi ndl'esedzio 27.259 

Minore orwe fiscale per variazioni in diminuzicme 1.245.241 
Tmiporanct 
- Variazioni manifuiwi nell'emrckio 1.912 

Definitive 
- Annullamaito variazioni tcrnpama esacizi preoebcnti - Variazioni rnanifstntui ncll'escrcizio 1 243.329 

Valore della produzione 9.337907 
Imposta corrate 450.987 
Enetto di maggiorazioni I agevolezioni regionali di aliquota 70.034 
Imposta corrmtic efattiva a C.E 524i.121 
Vsrinzimi ddlc imposte anticipate l dif fde  l conunti 92 
imposta di campate1110 dell'csmizio rn.213 





PARTE D - ALTRE INFORMAZIONI 

Sezione l -Riferimenti specifici sulle attività svolte 

D. Garanzie e Impegni 





D. I - Vuiore deUe garanzie rilatciate e degli impegni (Fondi Propri) 
ai netto delle reitifiche ài vaiore 

Operazioni 

l )  Garanzie rilasciate dl natura flnanziaria 

a) Banche 

b) Enti finanziari 

C) Cllenteia 

2) Gannzie rilasciate di natura commerdale 

a) Banche 

b) Enti finanziari 

C) Clientela 

3) Impegnl Irrevocebili ad erogare fondi 

a) Banche 

i) a utiiiio certo 

ii) a utii i io incerto 

b) Enti Inanziari 

i) a certo 

Il) a u t i l i  incerto 

C) Clientela 

I) a utiiiio certo 

ii) a utllkzo Incerto 

4) Impegnl sottostanti ai derivati su crediti: vendlte di protezbne 

5) A t t i v i  costituite In garanrla di obbligazioni di terzi 

8) Altri impegni irrevocabili 

Toìale 

Importo 2011 

1.410.891.903 

1.410.891.909 

Importo 2010 

1.242.888.165 

l .242.888.166 



D. GARQNZIE REASCIA TE E IMPEGNI 

D. I - Vdore delle garamie rilasciate e &gli fnnpe8d (Fondi di T e n l  in Amminisw(1zione) 
ai netto delle rettifiche di valore 

Importo 2010 

252.108.284 

252.106.284 

Operazioni 

1) Garanzie Aasciate di naiura finanziaria 

a) Banche 

b) Enti finanziari 

C) Clientela 

2) Garanzie riiasciate di natura commerciale 

a) Banche 

b) Enti finanziari 

C) Clientela 

3) Impegni irrevocabili ad erogare fundi 

a) Banche 

i) a utiiizzo certo 

Il) a utilizzo incerto 

b) Enii finanziari 

i) a utllipo certo 

il) a utilino inoerto 

C) Clientela 

i) a utilizzo certa 

ii) a utilizzo incerto 

4) Impegni sottostanti ai derivati su crediiti: vendlte di protezione 

5) A1tiv.M costituite In garanzia di obbligazioni di terzi 

6) A M  impegni irrevocabili 

Toiale 

Importo 2011 

181.187.318 

181.197.319 



0 . 2  - Finanziamenti hcritti in bilancio per intervenuta escussione (Fondi Proprl) 

voce 

l. Attlvltà In bonk 

- da garanzie 

- di natura cornmerclale 

- di natura finanziarie 

2. AttivttP deteriorate 

- da g a m l e  

- di natura cornmerclale 

- dl natura finanziaria 

Totale 

Totale 201 1 

Valore 
lordo 

12.124.842 

12.124.842 

Totale 2010 

Valore 
lordo 

8.141 306 

8.141.W6 

Rettifiche 
dl valore 

10.739.803 

10.739.603 

Valore 
netto 

1.385.239 

1.385.239 

Rettifiche 
df valom 

7.621.423 

7.821.423 

Valore 
netto 

520.083 

520.083 



Prmpetio secondario (Fondi di Teni) 

0.2 - Flnanzlamenti hcritti in bilancio per intervenuta escussione 

voce 

1. Attività In bonls 

- da gemnzie 

- dl natura commerciale 

- di natura fi nanzlaria 

2. Attlvkà deteriorate 

- da garanzie 

- di natura commerciale 

- di natura finanziaria 

Totale 

Totale 201 l 

Valore lordo 

4.504.458 

4.504.458 

Totale 201 0 

lordo 

5.681.328 

5.061.328 

Rettifiche 

4.504.458 

4.604.418 

Valore 
netio 

Rettiiiche di 
valore 

6.Q81.328 

5.981.328 

Valom 
netto 





I ~~tilel 24.767.901 1 1.527905~391 ' Fuse IJU incomorezianc in Banco PowIm societA coowmtiva con efficacia muridica dal 27 dicembre 201 1. 







PARTE D - ALTRE ~ O R M A Z I O N I  

Sezione l - Riferimenti specifici sulle attività svolte 

H. Operatività con Fondi di Terzi 



H. OPERATIVITA' CON FONDI DI TERZI 

H . l - N e h r m & f l b ~ e k m n , d l ~  

NOTE: 
1. Ndla p m t e  tabella sono inea-iti gli impieghi dei Foodi di Temi in Amministrazione secondo la loro natura. 
Pw una migliore informativa si b ritenuto di aggiungere ulteriori voci oltrc a quelle previste dalla Ishdoni per la 
ndazionc del bilmcio di Banca d'Italia del 13 mana 2012. P a  le movimcntazioni inerenti i Fondi di Tem in 
Amministmione si rimanda ai dcitagii klla tabck H.3. 

2. I valori indicati m o  al lordo di svalutazicmi e rctiifichc di valore dfemiate, pari ad Euro 1.075.53 I, e portate n 
carico dclb disponibili@, e rimborsi e anticipazioni finanziarie per curo 294.654 

v0Ce1 

l. Attlvltl In baib 

- I~~ Unanrlatlo 
--W 
-dbi fbunzlsrfmfl(f 

. a e p r U i h d ~ d ~  

- prtsdpazbni 
dr:prrrasonup 

- prestiti obblgazk~narl mvertlbiil - slbt atnmcwitl flnuizlail (O.I.C.R.) - dlrponiblllt8 m in CdCC bincsrl - giinnzie e bnpsgni 

t A n M t l d e t s r i ~ ~  

2 1  80- 

- ksilng fininzlafb 
--Q - aibi AnMmentl 

d & p r r n h d m d . l q l  

- partsdparionl 
d.J:pr-m 

- per gennzh e Impeqnl 

23 Inugll 

- h l w  fh~ndark 
-facbm - ultri lnandemenll 

d r : p r i r r a m & i d c r i n i  

- per gannzb 8 Impegni 

23 Eiporldonl rMnitturata 

- ieeslng iinanzieib 
- aictoring - aM tlnmhmenti 

e a l p - d m d k p g l  

- pr gs- e Impegni 

2.4 b p o r k h l  rudute 

- bmhg flnmzkrio - factoflng - albl flnrinzimenU 
a o * r - e m d m  

- per p~mnzia e Imwflnl 

TCW. 

3. Come mdicato succusivamaite in Nota intepetiva (Tab. H.3.2). alcuai Fondi sono compartecipati da Fidi 
Toscana Con riferimento alh data &l 3 1/12/2011: 

3a. all'intano della vcce Partecipazioni b presente il Fondo Partecipazioni D.D. 3155/06, nel quale Ia 
cornp~ipazione k pari al 13.56%; 

3b. d'interno della voce Finanziamenti è presente il Fondo Restiti partecipativi Azione 1.3.2 Docup 2000i2006 
con cmpruttcipazione al 30%; 

3c. d'interno della v o a  Garanzie e Impegni sono presenti i Fondi Controgaranzia Rogetlo 3 Area 7 D.D. 
759Jl05 e Azio~ie 1.3.1 Docup 200012006, nei quali la compartecipazione b rispettivamcntc pari al 12.02% e al 
3096. 

Fondl pubbibi 

88.188.5(13 

1.176.316 

408.593 
2.805.577 

161.757.403 
104.170.43s 

11.078.167 

1.075.634 

9.324.734 

4.789.446 

2932.701 

UBSB7.4BS 

Tohlemll 

dat* 

P+ 

Cld F H  

99.341.866 

7.187.413 

402.433 
2.W7.813 

147.334.888 
233.788.189 

6.609.922 

l .749.480 

9.697.023 

6.398.698 

3.244.394 

SIB.S72.067 

FPiQ 

d d *  

Tow. 
Ribbaol 

.e. 
iW 
d 

2010 
M Fondl 

dW. 
-*plk 



H. 3 - Attrw inlbtmazioni 

H.3.1 Consistenza Fond di Teni in Amministrazione 

2. Fondi agevolazioni 



H.3.1. f Fondi di gatanzia 

og(pio 

Fondo garanzia LR. 1 2 M  e art. 3 LR. 
21m 

Fondo garanzia L.R. 12195 e ait. 4 L.R. 
21,139 

Fondo cogarmzie egemie di viaggio M. 
1.52 PRSE 200112005 

Fondo garanzia impese delb 
comunicazione L.R 2212002 

Fondo garamia Pmgelto Massa Carrara 
(eventi celamitosi 2324tWO3) 

Fondo cogaranzia Pmgstto Montecabini 
Valdinievda 

Fondo garanrie Prima Case D.C.R. n' 5 del 
20101120W 

Fondo controgaranzia Rq)stto 3 Area 7-  
d.d. 7 5 9 m  

Fondo garanzia energie rinnovabili 

Fondo ga-a Integm 

Fondo garanzia e aqprande ~~ihcato 
Prdocodo d'l- 14X)4/06 

Fondo gmnda Bond di Dislretto 

Fondo garanzia Impieno di risalita 

Fondo garanda -0 Famiglie 

Fondo garanzia CE.SV0.T. Cenb'o Servizi 
par il Vdonteriato deila Toscana 

d b a l i n m 1  

80.597 

10.000 

163.338 

8.551 

38.31 1 

2.485.377 

50.103 

ll.ln.,85 

2.832.212 

1.653.1187 

12.338.914 

2.498.405 

704.979 

1.202.198 

2.504.475 

-P- 
c ~ h z b n e d o  

1 - d  

l .380.000 

ncupiopad@ 

47.264 

463.480 

256.755 

canmmlail 

4.186 

34.419 2.538.894 

hbtamandll 
.nmw, 

2.233 

n 

371 

34.1 57 

676 

148.397 

38.m 

23.721 

169.081 

18.972 

Q.679 

16.515 

La- 
d k p m ~ ~ w p r  

spriidalail~o~5ta 

-727.039 

-14.272 

-1 -172.792 

-1.952.521 

-P- 
mnbpus~~d~ 
a m n ~ s ~ i o " ~  

4.088 

-1.080 
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dl i i~b lm*. lb l  

a*- 

48.502 

-* 
sinmq 
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10.000 
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6.- 
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2.019.SSS 

6D.o.nS 
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Fondo &Mi LR. 23198 

Fondo daliben CiPE 818196 

Fondo Inkestr. cunnwcio Ms. 2 Aese 3 PRSE 2000 

F a i d o m n b . I ~ F e m m l n i b L 2 1 W - N e V b s d o  

Fondo amtrikiti hnpendit Fcmmlnile L 215!92 - Vi bando 

Fondo mnb. hmastnithse Turlsro Misua 2.1 PRSE 200115 

Fondo com. Inirastr. Tuiama MI& 2 1  VaWla PRSE 20016 

Fondo mnb. Rog. MantacatinWaldlniM Mia 2.1 PRSE 200115 

Fondo &.l Infmstr. Tu(6m0 Mb. 2 1  PRSE 200115 - STATOIRT 

Fondo &Mi CIPE 2W4 

FondacaralhitiCIPE2W8 

Fondo m. ~nlrasaimire Cammeido Mlsiaa 2.2 PRSE 2MlR 

Fondo camdbuti Misura 1.3.1 PRSE 200115 

F.do m b .  Ys. 1.3.1 Versllle PRSE2001R 

Fondo ccmir. Pmg. MantecatiWa!dinievole MB. 1.3.1 PRSE 20016 

-per -pro uum conbmur rastlhr.law L. UV*(1- -um =fi d c l r  mweau rtaptm~~tm* ,rd, nbne irognbnl Rspia>.Tcrcrp lntamw 

1.514.723 43.221 18.253 -13.001 ldnL1W 

814.080 6.288 61a529 

86.504 296 -5.115 8l.m 

7.244 7244 

1.224.649 14.190 48.418 1.180A23 

P651 9.651 

26.246 296 28.542 

5.022287 80.021 W S.WO.885 

959.595 478.334 2223 9.645 68.395 -32275 1359.128 

144.315 1.7tO la025  

173.614 2.060 l7&674 

155.428 1.771 50.000 107.197 

l .=.W7 14.315 880.385 l.#IU107 

146.133 1.159 141291 

737.584 9.879 747.464 

1.211.274 9.898 -510.449 710.724 

890.575 8.252 W6.827 

37.109 51.109 

36.855 409 #.m 
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Trateai di Ntilvftb aquiaite con &spdbLVtd dl Fondi dl T d ,  timbombM dalio impmse banetWde, allocete 

alla vace l40 gAlbe AitivY'dd pmpeito aeconderio Stelo Fgbimonlele Fondi dl Tmzi In Ammtnlstn,hne 

31M211O 

6.273.435 

4.072.208 

1.020.821 

243.872 

80.543 

Tipologis 

l .  Sviluppa Pmmpetitiw 

2. Investimenti Innovativi 

3.1 Flliere Industriali Hiex 

3.2 Filiere Industtiall Ruote 

3.3 Filiere Industriali Nauiica 

4. Impmnditoria femminile L. 21 5/92 VI bando 

31112111 

6.275.993 

3.876.363 

1.495.659 

1.497.695 

80.543 

417.725 



H.3. i.3 Albi M 
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Fonda mtahio aonWua Tuhm Adotu 
1.412FAS 

f'mdomtltkiocanRRIConm.ArLne 
1.4A2FAS 
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4.154281 

4.862.046 
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1 A72 
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4.165.W 

4.OW6il 
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H.3.1.3. l AttMtà e velem su Fondi di Teni - A M  Fondi 

elle wce 140 'Albs AtMB"  del pmpeiio wcondah Siaia P e l M i U e  Fondi di T& in Ammminintazknm 

S l l l W l O  

6.066.833 

20.910 

1.500.788 

6.319.527 

2.957.81 3 

86.545.721 

Tlpologla 

1. Partecipazioni e obbllgationi wnv. art. 5 L.R. 24i86 

2. Prestiti partecipatlvl art. 1 L.R. 1112000 - Tandem I 

3. Partecipazioni in PMI e Presti Obblig. Conv. d.d. 3155i2006 

4. Prestlti partecipativi azbne 1.3.2 ob. 2 DOCUP 2000/6 

5. Fondo Moblllare Chluso Toscana Venture 

6. M i n e  1.1.1 04.2 e 8.t DOCUP 20OOl0 

Tratiad d iMvM ~ Q U M  cun di8ponlbllltb dl FwrrU di Teai; n-F ddle irnrsur beneficarle, eIhxai6 

3111 W1 1 

74.533 

16.662 

1.500.766 

6.110.770 

2.605.577 

61.120.658 



H3.2 - percentuali e valori di compadecipezlone ai Fondi di Teni 

Fondo 

Fondo partecipazioni e presti 
obbligarionati convertibili in PMI 
D.D. 31 55/06 

Fondo prestiti partecipativi 
Azione 1.3.2 Dowp 2000R006 

Fondo garanzia Azione 1.3.1 
Docup 200012006 

Fondo Contmpamnzia Progetto 
3 Area 7 D.D. 7595105 

311121201 1 

Valore 

293.325 

1.973.282 

8.890.286 

.268.m 

1 2.425.798 

31/12l2010 

% 

13,58% 

30,00% 

30,00% 

12,02% 

Valore 

280.975 

1.973.282 

8.890.286 

1.333.250 

12.477.793 

% 

13,56% 

30,00% 

30,00% 

12,02% 



H.3.2.1- Deiiagllo contabile Fondi di fmi compert;ecipati 

Fondl di Teni 
cornpartedpatl 

Fondo partecipazioni e 
pmtiti obbligazionari 
convertibiii in PMI D.D. 
3 1 55/06 
Fondo prestiti partecipativi 
Azione 1.3.2 D m p  
2000/2006 

Fondo garanzia Azione 
1.3.1 Docup 20001'2008 

Fondo Controgaranzia 
Progetto 3 Area 7 D.D. 
7595/05 

Totali 

Voce 140 "Altre 
attlvltà" 

V'a 
passlvttaw 

2011 

293.325 

1.973.282 

8.890.286 

1.268.904 

12.425.796 

2011 

128.038 

616.432 

2.149.202 

693.270 

3.586.941 

Voa lCO llRINmla 

2010 

280.975 

3.973.282 

8.890.286 

1.333.250 

12.477.793 

2010 

115.688 

693.270 

2.149.202 

680.778 

3.638.938 

2011 

165.287 

1.280.012 

6.741.084 

652.472 

8.838855 

2010 

165.287 

1.280.012 

6.741.084 

652.472 

8.838.855 
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PARTE D - ALTRE INFOIRMAZIONI 

Sezione 3 - Informazioni sui rischi e sulle relative politiche di copertura 

3.1 Rischio di credito 

3.2 Rischi di mercato 

3.3 Rischi operativi 

3.4 Rischio di liquidità 

3.5 Rischio tasso 





PARTE D ALTRE INFORMAZLOM 

SEZIONE 3 

In formazioni sui rSscki e suUe relative politiche di copertura 

Dal lo  gennaio 2008 la Società b sottoposta ad un regime di vigilanza prudenziale 

equivalente a quella delle banche, ai sensi della circolare della Banca d'Italia n. 216 del 

5 agosto I996 "Istruzioni di vigilanza per gli intennediari finanziari iscritti nell'Elenco 

speciale", e della circolare della Banca d'Italia n. 217 del 5 agosb 1996 "Manuale per 

Ia compilazione delle segnaiazioni di vigilanza per gli intemediari finanziari iscritti 

nell'elenco speciale". 

La Societh si è quindi adeguata a quanto richiesto dalla normativa ponendo parti- 

colare attenzione agIi aspetti di govemance, al sistema dei controlli interni e alle linee 

guida sulla gestione dei rischi. In taIe ambito il Consiglio di Amministrazione ha defi- 

nito i moli e le responsabilit8 a livello di Risk Govemance e di Risk Policy (Politiche 

generali di gestione dei rischi e processo di valutazione deii'adeguatezza patrimoniale) 

e di gestione del processo ICAAP. 

il rischio della Società B limitato alle operazioni a valere sul Patrimonio e non si 

estende alle operazioni sui Fondi di Terzi in Amministrazione, per le quali risponde u- 

nicamente il Fondo nell'ambito delle proprie risorse; il concetto non muta per il fatto 

che su quattro di questi Fondi la Società compartecipi in varie percentuali, come indi- 

cato dettagliatamente in pifi parti della Nota integrativa. In ogni caso, per diligenza, la 

Societh applica alle operazioni sui Fondi di Terzi in Amministrazione gli stessi sistemi 

di gestione, misurazione e controllo utilizzati per il Patrimonio. 



3.1. RISCHiO DI CREDITO 

Il rischio di credito pub essere defmito come il rischio che una variazione inattesa 

del mento creditizio di una controparte, verso la quale esiste un'esposizione, generi 

una corrispondente diminuzione del valore della posizione creditoria 

Una fattispecie del rischio di credito t il rischio di controparte, definito come il ri- 

schio che la controparte di una transazione avente a oggetto determinati strumenti fi- 

nanziari risulti inadempiente prima del regolamento della transazione stessa 

INFORMAZIONI DI NATURA QUALJTATIVA 

1. Aspertì generali 

Fidi Toscana, come già indicato nella Nota Integrativa del precedente esercizio, 

intende mantenere il tratto distintivo costituito dalla partecipazione prevalente della 

Regione Toscana, nell'ambito di un'intesa con le banche codificata dallo statuto. Tale 

intesa consente di attribuire a queste ultime collettivamente la maggioranza assoluta 

del capitale e di esprimere il presidente e il vice presidente, mentre riconosce aUa Re- 

gione Toscana, singolarmente, la maggioranza relativa del capitale, l'indirizzo 

dell'attivitA tramite direttive, il voto determinante nell'Assemblea straordinaria, la d s  

signazione del direttore generale ed una presenza garantita negli organi sociali. 

Quanto alle fùnzioni che Fidi Toscana si propone di esercitare, esse costituiscono 

un'evoluzione dell'operativit8 attuale a valere sul Patrimonio e sui Fondi di Terzi in 

Amministrazione, piu che una radicale trasformazione dell'oggetto sociale, e sono ben 

definite dalla dizione "Banca di garanzia e di sviluppo". 

Sul versante degli impieghi cib significa che il credito di firma resta l'attività pre- 

valente e viene esteso nei beneficiari e nelle operazioni. Il credito per cassa viene fina- 

lizzato ai prestiti partecipativi a medio termine per favorire la crescita e la capitalizza- 

zione delle minori imprese. I1 capitale di rischio e la consulenza finanziaria in favore 

delle imprese sono ampliati nei beneficiari. La gestione dei fondi speciali e delle age- 

volazioni viene confermata nell'ambito della nuova operativitA degli enti pubblici, 

completando il quadro dei servizi offerti. 



Sul versante della raccolta del risparmio sono previsti, oltre alle azioni e agli altri 

strumenti fin-ari partecipativi, il ricorso ai finamimenti dei soci e all'emissione di 

obbligazioni e di altri strumenti finanziari non partecipativi; come sopra ricordato, è 

confermata la gestione dei fondi speciali, i pitì rilevanti dei quali sono di origine regio- 

nale. 

Restano escluse dall'operativith le operazioni per cassa a breve termine e la rac- 

colta del risparmio tramite depositi. 

Lo statuto di Fidi Toscana - Banca di garanzia e di sviluppo, infine, abroga una 

serie di vincoli operativi a suo tempo introdotti in un quadro nonnativo e di program- 

mazione profondamente diverso. I vincoli abrogati sono: 

l'obbligo di finanziare gli impieghi unicamente con il Patrimonio, che sono in 

contrasto con la funzione stessa della banca; 

i limiti alla remunerazione delle attivit8 sociali,. che sono in contrasto con una 

operatività di mercato; 

la restrizione alle minori imprese dell'attivit8 sociale, che viene estesa anche 

ad altri soggetti economici come i lavoratori autonomi, le soci& partecipate 

dagli enti pubblici e, per taluni investimenti, le persone fisiche, pur mante- 

nendo Fidi Toscana la fisionomia di una società orientata a sostenere lo svi- 

luppo. 

Fidi Toscana si propone di estendere i beneficiari delle garanzie e delle contro- 

garanzie (sia sulla perdita o sussidiarie sia sull'esposizione o a prima richiesta), oltre 

che alle imprese agricole o aIle piccole e medie imprese extra agricole, a: 

le imprese di minori dimensioni partecipate dalla Regione Toscana e da altri 

enti pubblici locali; 

e i lavoratoti autonomi, che costituiscono una parte crescente dell'attivitii eco- 

nomica; 

le persone fisiche per: 

e l'acquisizione della prima casa; 

l'installazione di impianti per il risparmio energetico e l'utilizzo di ener- 

gie rinnovabili; 



la formazione e la riqualificazione professionale; 

la capitalizzazione di imprese costituite in società di cui le persone fisi- 

che siano soci. 

Per quanto attiene le imprese partecipate dalla Regione e dagli enti locali, non si  

pongono particolari problemi di professionalità e di esperienza rispetto all'operativiià 

attuale. Lo stesso pub dirsi per i lavoratori autonomi, dato che il confine con le micro 

imprese individuali è assai labile. Per la valutazione deii'afllidabilid delle persone fisi- 

che, invece, la Società pub giovarsi delle esperienze acquisite a partire dal 2006 con la 

gestione del Fondo regionale destinato al microcredito e di quello avente ad oggetto le 

energie rinnovabili. 

Fidi Toscana inoltre si propone di estendere la concessione delle garanzie e delle 

controgaranzie, sia sulla perdita (sussidiarie) che sull'esposizione (prima richiesta), ol- 

trcché alle operazioni di credito, di factoring e di leasing concesse dalle banche o dagli 

intermediari finanziari, a: 

le operazioni commerciali con controparti italiane o estere, 

le operazioni con enti pubblici, 

anche in assenza di operazioni di credito. 

Per le operazioni con gli enti pubblici la Soci& intendere prestare fideiussioni per 

le anticipazioni di crediti o di contributi connessi a investimenti ancora da effettuare, 

mentre per le operazioni commerciali con controparti italiane la Societh intende conce- 

dere le fideiussioni alle piccole e medie imprese a h n t e  della prestazione di servizi 

continuativi (luce, acqua, gas, elettricia) o a fronte di anticipazioni su commesse da 

parte di grandi i m p e .  

in entrambi i casi Fidi Toscana si awarrà deIlYesperienza maturata nella gestione 

delle agevolazioni per valutare la r e g o l a  della documentazione e nella concessione 

delle garanzie per la valutazione d'affidabilitd. 

Per le operazioni sull'estero, la Società intende garantire SIMEST per il finanzia- 

mento di programmi di penetrazione commerciale o la partecipazione a joint venture di 

piccole e medie imprese. Per il credito all'export, la Soci& si propone di allacciare pih 

stretti rapporti con S.A.C.E. per le piccole e medie imprese, effettuando per conto della 



S.A.C.E. medesima la raccolta della documentazione e la concessione della garanzia, 

nell'ambito di uno specifico plafond, a somigiianza di quanto fatto da altre banche. 

La nuova operativiti sa& sviluppata gradualmente in parallelo aii'acquisizione 

delle specifiche professionalità e di nuovi strumenti, tra cui I'acquisizione dei dati sulle 

persone fisiche dalla Centrale rischi di C m .  Per i nuovi interventi, inoltre, la Società 

continuedi ad acquisire - Iaddove possibile - le controgaranzie del Fondo Centrale ex 

legge 662196 e del Fondo Europeo per gli Investimenti. Le garanzie a prima richiesta 

saranno concesse prevalentemente a fronte di valide controgaranzie, in modo da ridurre 

I'tsborso sull'esposizione e i connessi problemi di liquidia 

iuoltre, Fidi Toscana si propone di acquisire partecipazioni di minoranza, prestiti 

obbligazionari anche convertibili, strumenti finanziari di cui agli articoli 2346 e 241 1 

del codice civile, prestiti partecipativi, associazioni in partecipazione in favore di: 

imprese extra agricole di minori dimensioni, 

imprese dell'agricoltura, della pesca, di trasformazione e di commercializza- 

zione dei prodotti agricoli, 

imprese di minori dimensioni partecipate dalla Regione Toscana e da altri en- 

ti pubblici locali, 

al fine di promuoverne e sostenerne lo sviluppo e favorirne la crescita dimensionale, 

con Io scopo di cedere successivamente a terzi i titoli relativi, anche mediante 

l'ingresso de1Ie imprese emittenti nei mercati ufficiali dei capitali. 

Le operazioni saranno finalizzate in prevalenza agli investimenti e quindi avranno 

una connotazione rivolta allo sviluppo e all'imovazione deUa capaciti di produzione di 

beni e servizi. La professionaliià b ormai consolidata, sia in Fidi Toscana che nella par- 

tecipata S.I.C.I. sgr spa 

Fidi Toscana si propone, altresì, di sviluppare l'attività di consulenza, non solo nei 

confronti degli enti pubblici e delle piccole e medie imprese ma anche nei confronti di 

tutte le imprese, senza limiti dimensionali. L'esperienza e la professionalità in questo 

campo sono ormai consolidate. 

In particolare la Società si propone di prestare consulenze alle imprese: 



m per la ricerca e I'organiaazione di forme di finanziamento funzionali ai loro 

progetti di amrnodernarnento, espansione, investimento, innovazione tecno- 

logica, marketing, riconvenione, ristnitturazione; 

m in materia di struttura finanziaria, di strategia industriale e questioni connes- 

se, nonchd per la concentrazione e il rilevamento di altre imprese; 

m per l'emissione o il collocamento o la sottoscrizione di strumenti finanziari, 

ivi compresa l'orgeuiizzazione e la costituzione di consorzi di garanzia e di 

collocamento; 

m per I'ottenhento di agevolazioni, con l'esclusione delle agevolazioni gestite 

dalla Società stessa. Quest'ultima è una nuova attiviià nella quale Fidi Tosca- 

na potril mettere a fnitto l'esperienza acquisita nella gestione delle agevola- 

zioni. 

Infine, Fidi Toscana si propone di continuare ad operare nella gestione di agevola- 

zioni di enti pubblici. L'attivitl sarà svolta in misura e con modalità diverse rispetto al  

passato, quando la Regione Toscana dava in affidamento diretto alla Società la gestio- 

ne delle proprie agevolazioni, e sarà fondata soprattutto sulla partecipazione a gare 

pubbliche. Esperienze in questo campo sono gih state fatte negli ultimi anni e, per ul- 

tima, ricordiamo la partecipazione durante l'anno passato alla gara per l'assegnazione 

dei Fondi Rotativi Regionali (durata iniziale triennale) in RTI con Migiancredito To- 

scano, MPS Capital Services e Banca Cr Firenze; gara vinta e aggiudicata alla nostra 

Società nel luglio del 2010. 

L'introduzione delia vigilanza pnidenziale equivalente ha gih comportato vantaggi 

per le società iscritte all'albo ex articolo 107 del Testo Unico Bancario; in particolare, 

per la ponderazione ridotta ai fini dell'assorbimento di capitale, in quanto soggetti vigi- 

lati. Lo status di banca, ciò nonostante, & molto importante per sviluppare le aaivitd 

dove è prevalente il rapporto wn le imprese piuttosto che con gli intermediari creditizi, 

come: 

la garanzia sui crediti all'esportazione; 

le fideiussioni su transazioni commerciali o con enti pubblici; 



I'asseverazione dei piani economico-finanziari nel project financing e nella 

richiesta di agevolazioni. 

I1 sistema infonnatico in uso, sebbene adeguato all'operativitd corrente, non 6 pia 

in grado di soddisfare le esigenze di flessibilìttl e di razionalizzazione dei costi. I limiti 

principali sono: 

l'utilizzo di tecnologie poco diffuse (programmazione in powerbilder, data 

base informix) che rendono difficile il reperimento di risorse competenti; 

m database che non b aggiornato alle pih recenti evoluzioni informatiche; 

una struttura tabellare che necessita di essere razionaliuata e semplificata 

con l'eliminazione degli eIementi desueti; 

la necessitii di un maggior livello di sicurezza, che sia intrinseca del sistema 

(kusiness cuntinuity) e a livello di client per quanto concerne i controlli ope- 

rativi; 

un unico fornitore esterno. non specializzato. 

L'intervento progettuale di ridisegno del sistema infonnatico b basato sulle se- 

guenti linee guida: 

il decentramento dell'intera infrastruttura hardware presso soggetti esterni, in 

grado di garantire la completa gestione delIe problematiche di base (sistemi 

operativi, database e risorse hardware) oltre che le funzionaliid di disaster re- 

covery e di business continuity; 

l'assegnazione in outsourcing della gestione dell'intm architettura applicati- 

va (fiont office e back ofice) a fornitori che abbiano competenze ed espe- 

rienze di lavoro con banche a intermediari fmanziari iscritti nell'Elenco spa- 

ciale del Testo Unico Bancario; particolare attenzione b attribuita al prodotto 

di workflow per la gestione del processo del credito; 

l'assegnazione in outsourcing degli adempimenti segnaletici verso la Banca 

d'Italia, I' Agenzia delle Entrate e altri soggetti; 

il ricorso a strumenti di data wharehousing e business intelligence per soddi- 

sfare l'esigenza di informazione dei diversi livelli aziendali 



li piano è oggetto di verifica e revisione semeairaii e la sua conclusione è prevista 

per il prossimo maggio 20 12. 

La Società, nei primi mesi del 201 l, ha rivisitato il proprio piano industriale e del 

proprio assetto di governo societario per recepire le esigenze manifestate dai propri so- 

ci e da Banca d'Italia. 

La nostra Societh ha pertanto proceduto, nei primi mesi del 201 1, a ritirare volon- 

tariamente la precedente richiesta di trasformazione in banca. 

2. Poliriche I gallone del rischio al credito 

2.1 Principali fattori del rischio di credito 

I principali fattori del rischio di credito della SocietA consistono: 

nell'inadempienza o nell'insolvenza dell9emittente dei titoli nei quali sono 

investite le disponibilitA liquide; 

neiia limitazione della clientela alle imprese che operano in Toscana; 

nell'inadempienza o neii'insolvenza dei clienti affidati per cassa o per firma, 

in genere piccole e medie imprese dell'edilizia, dell'industria, del commer- 

cio, del twismo e dei servizi, nonch6 imprese dell'agricoltura, della caccia, 

della pesca e dell'acquacoltura; 

nella natura della garanzia, che pub essere: 

osulla perdita (sussidiaria), se escussa dalla banca dopo l'escussione 

dell'impresa e degli eventuali coobbligati; 

osull'esposizione (a prima richiesta), se escussa d d a  banca al momento 

dell'inadempienza, restando a carico della SocietA - che nello specifico dA 

espresso mandato alla banca finanziatrice - l'escussione dell'impresa e de- 

gli eventuali coobbligati; 

nella percentuale di garanzia. 

La Soci& non ha rischio di controparte, in quanto non ha in essere operazioni 

pronto contm termine, operazioni con mgolarnento a lungo termine, strumenti derivati. 



2.2 Sistemi di gestione, misurazione e controllo del rischio di credito e strutture orga- 

nizzdive preposte 

Ii Consiglio di Amministrazione ha approvato i regolamenti e le convenzioni vi- 

genti per la gestione, misurazione e controllo del rischio di credito nelle adunanze del 

17.3.2004 per il portafoglio titoli, del 30.1 1.2006 e 17.5.2007 per le partecipazioni, del 

23.02.2012 - stesura completa aggiornata - per le garanzie. Per le garanzie sono state 

altresì introdotte delle modifiche per tenere conto delle attività awiate tramite 

l'emissione dei prestiti subordinati denominati "Misura Liquidita", "Misura Investi- 

menti" e "Misura Investimenti imprenditoria femminile". 

2.2.1 Portafoglio titoli 

La gestione del rischio di credito sul portafoglio titoli prevede la distinzione tra 

detenuto fino a scadenza e disponibile per la vendita, anche sulla base delle esigenze di 

liquidazione delle perdite sulle garanzie, valutate prudemialmente. La Società non de- 

tiene un portafoglio di negoziazione. 

I1 regolamento definisce criteri d'acquisto dei titoli basati sulla natura e il rating 

dell'emittente, sulla la percentuale massima sul totale detenibile per ogni emittente e 

sulla natura del titolo. Il Direttore Generale B delegato ad operare in tali limiti e non è 

autorizzato a superarli, nemmeno in via provvisoria. La struttura organizzativa prepo- 

sta è il Servizio Bilancio, Perfezionamenti e Archiviazioni e Vigilanza. 

La misurazione del rischio di credito ai fini dei requisiti patrimoniali minimi 6 ef- 

fettuata con il metodo standardizzato, ai sensi della vigilanza prudenziale. I1 metodo 

prescelto prevede l'utilizzo di rating Fitch, Moody's e Standard & Poor's. 

La misurazione &l rischio di c ~ d i t o  sul portafoglio titoli, inoltre, 8 effettuata ogni 

trimestre tramite un programma in outsourcing con MPS Capital Services, che suddi- 

vide le consistenze dei titoli per attivitk economica, emittente, paese, rating, tipo di ce- 

dole; calcola il WARF, il VAR a 30 giorni con il 95% di confidenza, la cedola media, 

la duration media e la scadenza media. 



Le striraurc organizzative preposte sono il Servizio Bilancio, Perfezionamenti e 

Archiviazioni e Vigilanza (Area Corporate) e la Funzione Controllo Rischi, Affari Le- 

gali e Compliance. 

Infatti, a far data dallo scorso 4 febbraio 201 1, il-Consiglio di Amministrazione ha 

deliberato la rior~guhaz3one di alcune funzioni tra cui il confiuimento dell'Ufficio 

Contenzioso all'interno della Funzione Controllo Rischi che, a seguito del nuovo asset- 

to, divenuta Funzione Controllo Rischi, Affari Legali e Cornpliance. 

il monitoraggio è assicurato dal rendiconto sulle movirnentazioni del portafoglio e 

sulle consistenze del portafoglio che sono presentati trimestralmente al Consiglio di 

Amministrazione dal Direttore Generale. Le strutture organiuative preposte sono la  

Funzione Controllo Rischi, Affari Legali e Compliance, il Servizio Bilancio, Perfezio- 

namenti e Archiviazioni e Vigilanza. 

2.2.2 Partecipazioni 

La gestione del rischio di credito per le partecipazioni prevede la distinzione tra: 

strumentali, destinate a sviluppare sinergie con Fidi Toscana, assunte in: 

osociet8 che h m o  oggetto sociale analogo o affine; 

osocieth per la gestione di servizi attribuiti ddla Regione Toscana; 

osociet8 di gestione di fondi d'investimento o di previdenza complementare; 

osociet8 d'investimento a capitale variabile; 

finanziarie, di minonuiza, destinate ad essere smobilizmtc, assunte in piccole 

e medie imprese costituite nella forma di societA di capitali con valide pro- 

spettive economiche e rivolte a promuoverne lo sviluppo. 

I1 regolamento disciplina le tipologie d'intervento, gli importi massimi, il contenu- 

to e le modalita dell'istruttoria, dei paiti parasociali, del monitoraggio e della dismis- 

sione nonché i requisiti del personale addetto alla selezione e dei rappresentanti della 

Società negli organi sociali. La struttura organizzativa preposta è l'Ufficio Selezione 

Investimenti. 

La misurazione del rischio di credito sulle partecipazioni ai fini dei requisiti pa- 

trimoniali minimi è efkttuata con il metodo standardizzato, ai sensi della vigilanza 



prudenziale. I1 metodo prescelto prevede l'utilizzo di rating Fitch, Moody's e Standard 

& Poor's. Le strutture organizzative preposte sono il SeMzio Bilancio, Perfeziona- 

menti e Archiviazioni e Vigilanza (Area Corporate) e la Funzione Contro110 Rischi, 

Affari Legali e Compliance. 

il monitoraggio del rischio è effettuato ogni anno, attraverso l'analisi del bilancio 

e, quando disponibili, del conto economico di previsione e della situazione sernestrale. 

La struttura organizzativa preposta t l'ufficio Monitoraggio Partecipazioni. Ii monito- 

raggio globale è assicurato da una relazione che ogni semestre B presentata ai Consiglio 

di Amministrazione. Le strutture organizzative preposte sono la Funzione Controllo 

Rischi, Affari Legali e Compliance e I'Uficio Monitoraggio Partecipazioni. 

2.2.3 Garanzie 

La gestione del rischio di credito per le garanzie prevede la distinzione tra: 

sussidiarie, che sono concesse a valere sul Patrimonio; 

a prima richiesta, che sono concesse a valere sul Patrimonio, prevalentemente in 

presenza della controgaranzia al 90% (ora ridotta aii'80%) del Fondo Centrale ex 

Legge n. 662196, oppure sui Fondi di Terzi in Amministrazione, se la loro normati- 

va lo prevede. 

La percentuale di garanzia B di norma del SO%, ridotta al 30% per il consolida- 

mento a medio e lungo tetmine di esposizioni a breve ed elevata al 60%. o a11'80%, per 

le operazioni a valere sui Fondi di Terzi in Amministrazione, secondo le &liberazioni 

degli enti pubblici titolari delle risorse, oppure sul Patrimonio, ma in presenza della 

controgaranzia del Fondo Centrale ex Legge n. 6621%. In ogni caso, la perdita a carico 

della Soc id  non pub essere superiore all'imporio originario dell'operazione moltipli- 

cato per le percentuali sopra indicate. 

I1 regolamento per le garanzie: 

disciplina l'esposizione massima della Società, tenuto conto delle connessio- 

ni giuridiche ed economiche e definendola in una percentuale del Patrimonio 

di vigilanza inversamente proporzionale al rischio, la documentazione neces- 

saria all'istnittoria e i criteri di riclassificazione del bilancio; 



i prevede di prendere in esame la tipologia di imprese, la compagine sociale, l e  

caratteristiche del mercato e dell'investimento, la copertura finanziaria, le ca- 

pacità di rimborso, le garanzie primarie, le controgaranzie richieste, gli indici 

patrimoniali e reddituaii, la centrale dei rischi e La concentrazione del rischio; 

dispone di formulare una valutazione finale e una proposta di delibera. 

La struttura organizzativa preposta è il Servizio Garanzie. 

La valutazione del rischio di credito sulle garanzie è effettuata anche: 

per le imprese individuali e le società di persone, tramite uno scoring, basato 

su indici patrimoniali e reddituali minimi, differenziati per attività economi- 

=; 
per le imprese costituite in societh di capitali, tramite un rating basato sulla 

probabilia d'inadempienza, l'esposizione al momento dell'inadempienza e la 

perdita da inadempienza Il rating è sperimentale e non è utilizzato per defini- 

re i requisiti patrimoniali minimi; 6 calcolato sulla base di elementi quantita- 

tivi (indici di bilancio) e qualitativi (questionario) e sui dati storici della So- 

cietà relativi alla somma del1"universo dei flussi delle operazioni garantite 

negli anni 1998 - 2005. 

Le strutture organizzative preposte sono la Funzione Controllo Rischi, Affari Le- 

gali e Compliance e il Servizio Garanzie. 

La misurazione del rischio di credito ai fini dei requisiti patrimonidi minimi & ef- 

f-ta con il metodo standard, ai sensi della vigilanza prudenziale. I! metodo prescel- 

to prevede l'utilizzo di rating Fitch, Moody's e Standard & Poor's. Le strutture orga- 

nizzative preposte sono il Servizio Bilancio, Perfezionamenti e Archiviazioni e Vigi- 

lanza (Area Corporate) e la Funzione Controllo Rischi, Affari Legali e Compliance. 

La misurazione del rischio di credito sulle garanzie nell'ambito della vdutazione 

aziend.ale dell'adeguatezza patrimoniale è effettuata sulla base della perdita attesa, de- 

finiia come il prodotto tra la probabilità d'inadempienza, l'esposizione al momento 

dell'inadempienza e la perdita da inadempienza, calcolate sui dati storici della SocietA 

relativi alla somma dell'universo dei flussi delle operazioni garantite negli anni 2003 - 
2008. Le stmmire organizzative preposte sono il Servizio Bilancio, Perfezionamenti e 



Archiviazioni e Vigilanza (Area Corporate) e la Funzione Controllo Rischi, Affari Le- 

gaii e Compliance. 

n monitoraggio individuale b assicurato in occasione dei rinnovi per le garanzie su 

operazioni di credito a breve termine; in occasione dei riesami (per modifiche 

nell'irnporto, durata, forma tecnica, risorse o scadenza dei termini di  validit8 di delibe- 

ra) per le garanzie su operazioni di credito a medio e lungo termine. La struttura orga- 

nizzativa preposta & il Servizio Garanzie. 

Il monitoraggio globale & assicurato: 

ogni semestre per le consistenze (suddivise per risone, attività economica, 

forma tecnica e qualità del debitore); 

ogni trimestre per i flussi (suddivisi per risorse, attivith economica, forma 

tecnica e tipologia di investimenti, aree geografiche, gruppi bancari, organi 

deliberanti); 

ogni mese per i crediti deteriorati. 

Le strutture organizzative preposte sono la Funzione Controllo Rischi - Affari Le- 

gali e Compliance e il Servizio Garanzie. 

Infine il regolamento per le commissioni dovute dalle imprese per la concessione 

delle garanzie prevede che la commissione sia pari ad una percentuale dell'irnporto 

dell'operazione di credito e sia composta da una parte variabile, a copertura delle spese 

di gestione, e da una parte fissa, a copertura della perdita attesa, come sopra definita. 

Le strutture organizzative preposte sono la Funzione Controllo Rischi, Affari Legali e 

CompIiance e l'Area Agevolazioni Garanzie e Tenitono. 

2.3 Tecniche di mitigazione del rischio di credito 

Le garanzie primarie che assistono le operazioni di credito sono valutate all'inter- 

no dcll'istruttoria. Si tratta in genere di fideiussioni o ipoteche ritenute insufficienti 

dalla banca, che per questo motivo ricorre all'intervento della Società Per convenzione 

la banca t delegata da Fidi Toscana ad assicurarsi dell'esistenza dei requisiti generali e 

specifici richiesti dalla normativa, La strutture organizzative preposte sono il Servizio 

Garanzie e la Funzione Controllo Rischi - Affari Legali e Compliance. 



Per mitigare il proprio rischio la SocietA ricorre alla controgaranzia del Fondo Eu- 

ropeo per gli Investimenti e del Fondo Centrale di Garanzia ex legge 662/96. Per valu- 

tare il primo la SocietA tiene wnto del rating; per valutare il secondo la Società procede 

ad ogni esercizio ad un esame del bilancio. 

2.4 Procedure seguite e metodologie utilizzate nella gestione e nel controllo delle at- 

tivitd finanziarie deteriorate 

2.4.1 Portafglto titoli 

Per i titoli in portafoglio esistono due sole posizioni a sofferenza, per le quali sono 

state intraprese le opportune operazioni di tutela del credito tramite delle banche che 

hanno in custodia i medesimi titoli. Le stnitture organizzative preposte sono il Servizio 

Bilancio, Perfezionamenti e Archiviazioni e Vigilanza (Area Corporate) e la Funzione 

Controllo Rischi, Affari Legali e Compliance. 

2.4.2 Partecipazioni 

Per le partecipazioni, i prestiti obbligazionari e i prestiti partecipativi le procedure 

e le metodologie sono analoghe a quelle utilizzate per le garanzie. 

2.4.3 Garanzie 

Per le garanzie, le procedure sono contenute nel regolamento del contenzioso, 

approvato con delibera del Consiglio di Amministrazione del 14.04.201 1. 

Le modalità di classificazione dei crediti per qualia del debitore sono: 

"attivia deteriorate", suddivise tra "sofferenze", "attivitti incagliate", "attività ri- 

strutturate", "attività scadutez'. La loro definizione B conforme a quella indicata nel- 

le Istruzioni di vigilanza (Circolari Banca d'Italia 216196 e 217196) per gli Interme- 

diari finanziari iscritti nell'Elenco speciale di cui all'art. 107 del Testo Unico Ban- 

cario; 

"attività in bonis", suddivise tra Uattività non in regolare ammortamento", ''attiviti 

in osservazione, "attivitti in regolare ammortamento". 



La posizione viene classificata in uno degli stati precedenti in seguito alla comu- 

nicazione della banca o in seguito al controllo mensile della centrale dei rischi effettua- 

to dalla Società I1 passaggio da uno stato all'altro, come il ritorno in bonis, sono for- 

malizzati attraverso una produra informatica. Ogni passaggio da uno stato a un altto 

di maggiore rischio viene comunicato alla prima riunione utile del Consiglio di Ammi- 

nistrazione. L'evoluzione delle operazioni b verificata con Ia banca a scadenza trime- 

strale per le attività incagliate, ristrutturate e scadute; a scadenza sematrale per le sof- 

ferenze. La struttura organizzativa preposta la Funzione Controllo Rischi, Affari Le- 

gali e Cornpliance. 

La misurazione del rischio di credito ai fini dei requisiti patrimoniali minimi è ef- 

fettuata con il metodo standard, ai sensi deUa vigilanza prudenziale. I1 metodo prescel- 

to prevede l'utilizzo di mting Fitch, Moody's e Standard & Poor's. Le struthue orga- 

nizzative preposte sono il Servizio Bilancio, Perfezionamenti e Archiviazioni e Vigi- 

lanza (h Corporate) e la Funzione Controllo Rischi, Miri Legali e Compliance. 

Misurazione delle rettifiche dì valore analitiche do di portajioglio 

Le garanzie in sofferenza, incagliate, ristrutturate, scadute e in bonis sono state 

censite secondo i criteri definiti ddla normativa sulla vigilanza pmdenziale. Le garan- 

zie deteriorate corrispondono alla somma delle garanzie in sofferenza, incagliate, ri- 

strutturate e scadute. 

I parametri di individuazione delle garanzie deteriorate gono i seguenti: 

in sofferenza, quelle nei confronti di soggetti in stato d'insolvenza, anche non 

accertato giudizialmente o in situazioni sostanzialmente equiparabili; 

incagIiate, quelle nei confronti di soggetti in temporanea situazione di obiet- 

tiva difficoltà, che si prevede possa essere rimossa in un congruo periodo di 

tempo; 

ristmtturate, quelle nei confronti di soggetti ai quali, a causa del deteriora- 

mento delle loro condizioni economico-finanziarie, si consentono modifiche 

delle originarie condizioni contrattuali che diano luogo a una perdita; 



scadute, quelle nei confronti di soggetti che presentano crediti scaduti da ohre 

180 giorni, se chuografari, o da oltre 90 giorni, se ipotecari. È rilevato il tota- 

le delle garanzie verso tali soggetti, quando le rate scadute rappresentano al- 

meno il 5% del totale del credito verso tali soggetti; in caso contrario sono ri- 

Levate solo le garanzie sulle rate scadute. Si ricorda che la deroga dei 180 

giorni non b pid operativa dal 01/01 D0 12 come da disposizioni di vigilanza 

Le garanzie in bonis corrispondono alla somma delle garanzie non in ngolare 

ammortamento, in osservazione e in regolare ammortamento. Prudenzialmente si sono 

distinte tre categorie rispetto d'unica prescritta dalla nonnativa di vigilanza. 

Le garanzie non in regolare ammortamento sono quelle nei confronti di soggetti 

che presentano crediti scaduti da non oltre 180 giorni, se chirografan, o da non oltre 

90 giorni, se rientranti nel portafoglio "garantite da immobili". Sono rilevate anche le 

garanzie sul capitale residuo non ricomprese tra le garanzie scadute. 

Le garanzie in osservazione sono quelle nei confronti di soggetti a carico dei quali 

sono emerse informazioni negative, pur restando le operazioni garantite in regolare 

ammortamento. 

Le garanzie in regolare ammortamento sono tutte quelle non ricomprese nelle ca- 

tegorie precedenti. 

L'esposizione 6 definita come il capitale residuo garantito (per le garanzie deterio- 

rate si aggiungono le rate scadute). 

La probabilità d'inadempienza è pari al 100% per le sofferenze; prudenzial- 

mente è confermata al 100% anche le incagliate. 

La probabilità d'inadempienza per le garanzie ristrutturate, scadute, non in regola- 

re ammortamento e in osservazione è pari aila media ponderata delle garanzie scadute 

e non in regolare ammortamento che sono passate a incagliate o a sofferenze, come ri- 

sulta dall'universo delle operazioni garantite dalla Societi negli anni 1998 - 2005. 

La perdita da inadempienza è calcolata sulla base dei dati distinti per forme tecni- 

che e attiviti economiche derivante dall'universo dei flussi delle operazioni garantite 

deliberate dalla Societi negli anni 1998 - 2005. 



I periodi di cui sopra sono selezionati perche presentano caratteristiche omogenee, per 

quanto riguarda la natura della garanzia prestata; le forme tecniche delle operazioni; le 

modalità di liquidazione della perdita e l'operatività delle banche convenzionate; 

che possono essere estese con relativa attendibilia al successivo ciclo 2006 - 2008. Gli 

stessi periodi corrispondono inoltre a due interi cicli congiunturali dell'economia to- 

scana e italiana (1 998 - 2002 e 2003 - 2005) e quindi consentono di esaminare garan- 

zie e liquidazioni effettuate sia nella fase estendente che nella fase discendente 

dell'andammto economico. Comprendono altresi quattro anni consecutivi (2002 - 
2005) nei quali il prodotto interno lordo è rimasto stabile e quindi possono essere con- 

siderati prudenziali, includendo il pia lungo periodo di stasi degli ultimi trent'anni, an- 

tecedente la recessione del 2008 - 2009. 

I periodi di cui sopra sono selezionati perche ritenuti rappresentativi per quanto attiene 

le banche garantite, le forme tecniche in uso, le modalitd di liquidazione delle perdite, 

la numerositd dei dati e l'andamento congiunturale oltre che al fatto che, considerata 

una durata media delle operazioni di circa 5 anni, le operazioni deliberate in detto peri- 

odo hanno gi8 manifestato cina il 90% delle inadempienze attese sui medesimi porta- 

fogli. 

Le rettifiche di valore, ancorche calcolate con un metodo forfetario basato su un crite- 

rio statistico -vengono indicate come rettifiche di valore specifiche così come previsto 

dalle Istruzioni di Vigilanza relative alle Istruzioni per la compilazione dei bilanci de- 

gli intermediari finanziari, delle SGR e delle SIM. 

Gli accantonamenti da effettuare (o in eccesso) sono definiti come la differenza tra le 

rettifiche di valore e gli accantonamenti effettuati a1 31 dicembre dell'anno precedente 

per Ie garanzie deteriorate e non in regolare ammortamento. 

Come nei precedenti esercizi, la perdita da inadempienza sulle garanzie incagliate e a 

sofferenza delle imprese extra agricole per le operazioni ipotecarie B pmdenzialmente 

aumentata del 60%, per tener conto del negativo andamento attuale del mercato immo- 

biliare. 

Le rettifiche di valore sono definite come il prodotto tra l'esposizione, la probabili- 

tA d'inadempienza e la perdita da inadempienza. Pmdenzialmente le rettifiche di valore 



sono calcolate su tutte le garanzie deteriorate e non solo sulle sofferenze. Prudenzial- 

mente ed in via eccezionale, visto l'andamento congiunturale negativo, sono calcolate 

le rettifiche di valore anche sulle esposizioni non in regolare ammortamento garantite 

con il Patrimonio. Le rettifiche di valore sulle garanzie deteriorate sono calcolate in 

maniera analitica; quelle sulle garanzie non in regolare ammortamento sono calcolate 

in maniera forfetaria, quale rettifica di portafoglio. 

In riferimento alle operazioni scadute ed a quelle in non regolare ammortamento, 

è stato effettuata una ulteriore rettifica derivante dallo "stress" del 50% delle relative 

PD; tale stress ha carattere eccezionale ed B stato effettuato tenendo conto a) del dete- 

rioramento verificatosi sul mercato e a fronte del quale sono in corso [e nuove valuta- 

zioni &i componenti del rischio di credito che terranno conto auche &ll'evoluPone 

delle operazioni dal 2008 al 20 11; b) del venir meno, dal 01/01/2012, della deroga pre- 

vista dalla normativa di vigilanza che consentiva di applicare per taiuni portafogli la 

deroga dei I 80 giorni sulle esposizioni scadute. 

Prudemialmente inoltre, sia per le garanzie a valere sul Patrimonio che sui Fondi 

di Terzi in Amministranone in amministrazione sono calcolate le perdite sulle soffe- 

renze che potranno manifestarsi in futuro sulle operazioni in regolare ammortamento al 

31.12.201 1. Si tratta di una mera proiezione statistica, perché nulla al momento lascia 

presumere un'evoluzione negativa di queste operazioni, volta a verificare la capienza 

rispettivamente delle riserve e dei Fondi di Terzi in Amministrazione. Al 3 1.12.201 1 

risultano essere coperte dalle riserve e dalle risorse dei singoli fondi. 

Le strutture organizzative preposte sono la Funzione Controllo Rischi, Affari Le- 

gali e Compliance e l'Area Corporate, 

Le politiche di ammortamento definitivo delle partite anomale discendono dalle 

seguenti Linee guida: 

verifica con la banca dello stato delle azioni di recupero coatiivo del credito; 

determinazione di una perdita certa e definita secondo i criteri della conven- 

zione in essere con la banca, in base alle garanzie primarie che assistono le 

operazioni; 



pagamento secondo i criteri delIa convenzione in essere con la banca, al ter- 

mine delle azioni di recupero coattivo (garanzie sussidiarie); 

pagamento a stralcio pnma del termine delle azioni di recupero coattivo, in 

base ad accordi specifici con la banca, che tengono conto del tipo di procedu- 

ra conconuale o di azione esecutiva e dei relativi tempi di recupero (garanzie 

sussidiarie); 

pagamento al momento dell'inadempienza (garanzie a prima richiesta). 

I1 pagamento è deliberato dal Consiglio di Amministrazione, dal Comitato Esecu- 

tivo, dal Direttore Generale o dal Vice Direttore Generale sulla base delle rispettive 

competenze. 

Nell'arco dell'anno si B proceduto a liquidare verso il sistema bancario 

perdite complessive per euro 12,352 milioni (relativi a n. 190 posizioni) di cui 

euro 7,848 milioni (relativi a n. 119 posizioni) per posizioni a valere sul patri- 

monio ex art. 35 dello statuto sociale ed euro - di cui euro 3,044 milioni relativi 

a n. 14 posizioni a valere suIle Misure "Emergenza Economia" - ed euro 4,504 

milioni (relativi a n. 7 1 posizioni) per posizioni a valere su fondi terzi in ammi- 

nistrazione. 

La struttura organinativa preposta è la Funzione Controllo Rischi - Affari 

Legali e Compliance. 

3.1.2 Politiche di Gestione del Rischio di credito 

Nel 201 1 Fidi Toscana ha effettuato le seguenti liquidazioni definitive a valere sul 

proprio patrimonio: 

1. n. 97 posizioni su garanzie sussidiarie per € 2.967.251 

2. n. 1 posizione a saldo e stralcio su garanzie a prima richiesta per € 40.000 

3. n. 21 posizioni su garanzie a pnma richiesta per € 4.840.507 

Non sono stati effettuati pagamenti su posizioni classificate in bonis o scadute. 
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Prospetto secrindmio (Fondi di TerzIJ 

2.1 Espmoni  creditizie verso clientela. vakwi lordi e neiti 

b 

Tipologie esposizionehlori 

A AllTVITA' DETBRIORAlE 

ESPiNIZIONI PER CASSA: 

- Soffmte 

- Incagli 

- Esposizioni r isbl lMim 

- Esposizioni scadute deteriorate 

hWOSIZIONI FUORI BILANCIO: 

- Sofferenze 

- I ~ c @  

- Esposizioni ristruthmie 

- Espizioni scadute deteriorate 

Totnlc A 

B. ESPOSiZIONI IN BOMS 

Esposizioni scadute deteriorate 

- A h  esposizioni 

- ma 

- b r i  bilancio 

Totile B 

Totale (A + B) 

Esposizione 
lorda 

11.978.157 

9.324.734 

4.769.445 

2.932.701 

29.005.037 

69.598.155 

164.1 70.439 

233.768.594 

262.773.631 

Rettifiche di 
valore 

specifiche 

294.652 

294.652 

294.652 

Rettifiche di 
valore di 

mrtafoalio 
Esposizione netta 

11.683.505 

9.324.734 

4.769.445 

2.932.70 1 

28.710385 

69-598.1 55 

164.1 70.439 

233.768594 

262.478.978 



2.2 Erposizionl cmditkle vuso banche s d m t f ~ % ~ ~ ~ i d :  valwi lodi r n d  
Fmd Pmpri 

Tipologie eaposùiondvalori 

A. ATì¶YlTA'DEXIiRIORATE 

ESPOSiZiONI PER WSA: 

- SoaGarenze 

-Incagli 

- Esposizioni ristrutturate 

- Esposizioni scadute deteriorate 

ESPOSIZIONI FUORi BILANUO: 

- Sofiereme 

- Incagli 

-Esposizioni rktninurate 

- Eaposizioni scadute deteriorate 

Totale A 

8. EFPOSIZIONI IN BONIS 

- Esposizioni radute deteriorate 

-Altre esposizioni 

- a= 

-&ori bilmcio 

Totak B 

Totale (A + B) 

Esposizione 
lorda 

1.005.989 

1.005.989 

88.340.824 

88.340.824 

89.346.813 

Rettifiche di 
valore 

~tc i f iche  

971.121 

971.121 

971.121 

Rettifiche di 
vaiore di 

portafoRlio 
Esposizione netta 

34.868 

M868 

88.340.824 

88.340624 

18375.692 



Praipetto secondario (Fondi di tenl) 

2.2 &posizioni creditizie verso banche ed entifinonzlari: vaìori lordi e netti 

Esposizione netta 

161.757.403 

161.757.403 

161.757.403 

Tipologie esposizione/valori Rettifiche di 

A. ATTNITA ' DETERIORATE 

~ P O S I Z I O M  PER wm: 

- Sofferenze 

- Incagli 

- Esposizioni ristrutturate 

- Esposizioni scadute deteriorate 

ETPOSIZZONI FUORI BILANCIO: 

- Sofferenze 

- Incagii 

- Esposizioni ristrutturate 

- Esposizioni scadute deteriorate 

Totale A 

B. ESPOSIZIONI IN BONH 

- Esposizioni scadute deteriorate 

- Altre esposizioni 

- cassa 161.757.403 

- fuori bilancio 

Totale B 161.757.403 

Totale (A + B) 161.757.403 

Reninche di 
di 



Con riferimento alla Tabella sopra esposta, si fà presente che Fidi Toscana, ai fini 

della determinazione del rischio di credito, utilizza il Metodo Standardimto e che, 

pertanto, associa a tutte le esposizioni dell'attivo in bilancio e fuori bilancio una speci- 

fica ponderazione determinata in funzione della tipologia della controparte e del rating 

attribuito dalle Agenzie esterne di valutazione del merito creditizio. 

Rinviando per i dettagii sulle procedure utilizzate nel Metodo standardizzato sopra 

menzionato all'hforrnativa al pubblico, ai fini della comprensione della Tabella occor- 

re tuttavia specificare che i rating esterni sono applicati soltanto a talune classi di por- 

tafoglio (Amministrazioni centrali e banche centrali, Intermediari vigilati, Enti senza 

scopo di lucro ed enti del settore pubblico). Le residue esposizioni cnditizie sono con- 

seguentemente ponderate senza l'utilizzo di alcun rating, interno od esterno, seguendo i 

criteri previsti dalla normativa di Banca d'Italia suUa vigilanza pmdenziale. 



3. Coruunfradone deì craduo 

3.1 Disiribuzbne deifinanziamentlwtw la clientela (al lordo di reitifihe di valore) per setbre di 
attivitd economica della controparte - Fondi Pro~d 

3.2 Dirtribm'one deijìnruiziamenti verso la cliente& (al lodo di rottfiche di vaiore)per ama 
gwgMca delh controparte - FoM Pmnrl 

branca di attivith economica 

industria 

commercio 

costruzioni 

servizi 

Totile 

importo 

600.000 

476.891 

24.836 

1.101.727 

La misurazione del rischio di concentrazione per controparti singole e connesse, 

attivita economiche e aree geografiche t! effettuata ogni anno, nell'ambito della valuta- 

zione aziendale dell'adeguatezza patrimoniale, utilizzando il modello semplificato pro- 

posto dall'Autont8 di vigilanza 

La misurazione del rischio di concentrazione sulle garanzie è effettuato ogni anno, 

nell'arnbita della valutazione aziendale dell'adeguatezza patrimoniale, utilizzando: 

per le controparti singole e connesse, l'esposizione mcdia c lo scostamento 

quadratico medio delle varie esposizioni rispetto alla media, relativizzato sul- 

la media aritmetica stessa, detto in statistica "sigma", i cui valori estremi so- 

area geografica 

Toscana 

Totale 

importo 

1.260 224 

1.260.224 



no zero (minima concentrazione del rischio) e cento (massima concentrazio- 

ne del rischio); 

per le forme tecniche, la media ponderata delle consistenze moltiplicate per i 

coefficienti di rischio corrispondenti alla perdita attesa, calcolata sulla base 

dei dati storici della SocietZI relativi alla somma dell'universo dei flussi delle 

operazioni garantite negli anni 2003 - 2008; 

per le attivitA economiche, la correlazione tra il portafoglio delle garanzie e la 

struttura del valore aggiunto regionale, al netto dell'intermediazione finanzia- 

ria, suddivisi tra agricoltura, costruzioni, industria, commercio e turismo, ser- 

vizi. 

Le stnrtture organizzative preposte sono il Servizio Bilancio, Perfezionamenti e 

Archiviazioni e Vigilanza (Area Corporate) e la Funzione Controllo Rischi, Affari Le- 

gali e Compliance.; a quest'ultima sono stati attribuiti i compiti di presidio del rischio 

di conformith aIle norme relativo alla nostra SocietB I controlli effettuati dalla neo 

funzione vengono estesi agli uffici territoriali che assumono la veste di "succursali" ai 

sensi della normativa di Vigilanza vigente, 

3.2 Grandi rischi 

L'esistenza di grandi rischi è caicoiata ogni trimestre, secondo le disposizioni 

delle autoriti di vigilanza. AL 31.12.201 1 la Società non ha grandi rischi. 

4 Modelli e altre metoddogieper In misurazbne egestlone del rischio 

dt credito 

Non esistono altri modelli e metodologie interne per misurare il rischio di credito 

oltre a quelli indicati nei paragrafi precedenti. 



3.2 RISCHI DI MERCATO 

I rischi di mercato hanno la caratteristica comune di determinare potenziali perdite 

agli intermediari a causa dell'awerso andamento dei prezzi di mercato. La normativa 

identifica e disciplina il trattamento dei seguenti rischi: 

con riferimento al portafoglio di negoziazione ai fini di vigilanza: 

o rischio di posizione: esprime il rischio che deriva dall'oscillazione del 

prezzo dei valori mobiliari per fattori attinenti all'andamento dei mercati e 

aila situazione della societ8 emittente; 

o rischio di regolamento: esprime il rischio del mancato regolamento per le 

transazioni in titoli di debito e di capitale, contratti derivati, valute e merci 

non ancora regolate dopo la loro data di scadenza; 

o rischio di concentrazione: B connesso all'osservanza di un limite quantita- 

tivo inderogabile rapportato al Patrimonio di vigilanza per le posizioni di ri- 

schio nei confronti dei clienti; 

con riferimento all'intero bilancio: 

o rischio di cambio: rappresenta il rischio di subire perdite per effetto di av- 

verse variazioni dei corsi delle divise estere su tutte 1e posizioni detenute 

indipendentemente dal portafoglio di ailocazione. 

o rischio di posizione in merci: rappresenta il rischio di subire perdite per 

awerse variazioni dei corsi delle merci. 

I N F O M Z I O N I  DI NATURA QUAWTATIVA E QUANTITA TI VA 

La SocietB non detiene n6 sul Patrimonio n6 sui Fondi di Terzi in Amministrazio- 

ne un portafoglio di negoziazione a fini di vigilanza, ma solo attivifa finanziarie dete- 

nute fino alla scadenza o disponibili per la vendita o crediti verso banche nella f o m  di 

depositi in conto corrente, ripartite tenendo conto di diverse esigenze di liquidith. Per- 

tanto non presenta poste di bilancio esposte ai rischi di posizione, di regolamento e di 

concentrazione. 



La Società non detiene posizioni in divisa estera o posizioni su merci. Pertanto 

non esposta al rischio di cambio e al rischio di posizione su merci. 

Ne consegue che la Società non presenta rischi di mercato. 

3.3 RISCHI OPERATM 

I rischi operativi esprimono il rischio di perdite derivanti dalla inadeguatezza o 

dalla disfunzione di procedure, risone umane o sistemi interni, oppure da eventi eso- 

geni, 

INFORMAZIOM DI MTURA QUALITA TiVA 

1. Aspeaì generali 

I1 Piano Strategico 201 1 - 2014 individua nel sistema informatico il rischio opera- 

tivo pih rilevante, non per l'inadeguatezza ma per la vetusta dell'ambiente nel quale 

opera e per la previsione di un ulteriore incremento dell'attiviti e della trasformazione 

in banca della Società. Il piano prevede il decentramento del sistema informatico pres- 

so una sbuttura specializata. 

2. Polkhe di gestione dei rischi operativi 

2.1 Principali fatiori del rischio operaiivo 

I principali fattori di rischio operativo consistono: 

eventi esogeni: rischi di furto, guasti accidentali agli autoveicoli, incendio, 

infortuni; responsabilità civile auto, responsabilità civile di amministratori 

sindaci e dirigenti, responsabilità civile verso terzi e prestatori di lavoro; 

procedure: rischi d'inadeguatezza o disfunzione delle procedure (inefficienza 

o i-nefficacia dell'operativith), rischi di mancato rispetto delle procedure e in 

generale della normativa interna ed esterna per non conoscenza, colpa o dolo 

(sanzioni); 



risorse umane: rischi connessi all'organizzazione, alle competenze professio- 

nali, al mancato rispetto delle normative sul lavoro, alla salute e sicurezza sui 

luoghi di lavoro e alla soddisfazione del personale; 

sistemi intemi: rischi connessi al sistema informatico, per quanto attiene 

I'attendibilità, la correttezza e la tempestività nel registrare i fatti della ge- 

stione, la sicurezza, la capacità di ricostruire la posizione complessiva 

dell'intennediario a qualunque data, di creare archivi coerenti, di tenere co- 

stantemente distinti i valori di terzi da quelli dell'intennediario. 

es ternal i ione di funzioni: rischi connessi all'estemalizzazione della Revi- 

sione Interna e dei servizi distributivi, informativi, di valutazione dei titoli. 

2.2 Sistemi di gestione, misurazione e controllo del rischio operativo e strutture 

organizzative preposte 

Per la definizione dei requisiti patrimoniali minimi a fronte del rischio operativo, 

la Società ha scelto di ricorrere al metodo base. 

La Societh inoltre mantiene i presidi organizzativi di seguito indicati, per attenua- 

re il rischio operativo e in parte per misurarlo in modo da verificare. nell'ambito della 

valutazione aziendde dell'adeguatezza patrimoniale, la congruit8 &i requisiti patrimo- 

nidi m i n i .  

Le strutture organizzative preposte sono l'Organismo di vigilanza ai sensi del De- 

creto Legislativo 8.6.2001 n. 23 1 e l'Area Corporate. 

2.2.1 Eventi esogeni 

A fronte dei rischi sopra indicati la Società ha in essere polizze assicurative. 

Procehe 

Il rischio di inefficienza o inefficacia dell'operatività per i'inadeguatezza o la di- 

sfunzione delle procedure non pare rilevante. Rilevante invece è il rischio connesso al 

mancato rispetto della normativa, tenendo anche conto che la SocietA gestisce Fondi di 



Teni in Amministrazione che costituiscono un multiplo del Patrimonio. I1 rischio pud 

essere collegato alla non conoscenza della normativa o aIla violazione per colpa o dolo. 

Quanto alla conoscenza, le procedure principali e di supporto sono codificate 

all'intemo del Sistema di Qualità ed Etica, certificato dal dicembre 2007. La nomativa 

interna ed esterna che disciplina specificatamente l'attività della Soci& inoltre B rac- 

colta in un archivio informatico che pub essere consultato da ciascun dipendente e vie- 

ne aggiornato dai responsabili di ogni Servizio. La struttura organizzativa preposta è 

l'Area Corporate, anche tramite l'ufficio Qualità ed Etica e Reclami, con I'acquisizione 

delle risultanze del certificatore Det Norske Veritas, che effettua controlli annuali. 

Quanto aila violazione per coIpa, le procedure sono informatimate e i requisiti 

previsti dalla normativa sono recepiti nel processo infomatico che, in caso di mancata 

corrispondenza, non consente il passaggio aiia fase successiva. 

Quanto alla violazione per dolo, la Società ha adottato le misure previste dal De- 

creto Legislativo 8.6.200 l n. 23 l, per esonerarsi dalla responsabilith derivante da ille- 

citi amministrativi conseguenti a reati commessi da amministratori, dipendenti o sinda- 

ci. A tale proposito sono in vigore la mappa dei rischi rilevanti, il modello di organiz- 

zazione e gestione e il codice etico definito sulle linee guida approvate dall'hsocia- 

Wone Bancaria Italiana e vengono effettuati controlli periodici. 

La struttura organizzativa preposta B l'organismo di Vigilanza 23 1/01, in collab* 

razione con la Revisione Interna. 

2.2.2 Risorseumane 

L'organizzazione è disciplinata dall'organigramma, oggetto di revisioni periodi- 

che per adattarlo alle esigenze operative. La struttura organizzativa preposta & l'Alta 

Direzione, anche tramite l'ufficio Organizzazione QualitA ed Etica 

La valutazione delle competenze è effettuata ogni anno, in base a schede indivi- 

duali e attraverso un metodo basato su parametri oggettivi, connessi alle funzioni svol- 

te, agli studi effettuati, ai corsi seguiti e alle esperienze lavorative maturate per giunge- 

re alla quantificazione in centesimi del rischio relativo. Sui risultati è elaborato il pro- 

gramma di formazione. La struttura organizzativa preposta è l'Alta Direzione. 



ii rispetto della nonnativa sul lavoro è verificato ogni semestre. La struttura orga- 

nizzativa preposta è l'Area Corporate, anche tramite l'ufficio Qualith ed Etica e Re- 

clami, con I'acquisizione delle risultanze del certificatore Det Norske Veritas, che ef- 

f m a  controlli semestrali. 

La salute e la sicurezza'sui luoghi di lavoro sono valutate ogni semestre in base a 

cinque parametri oggettivi (ambiente di lavoro; organizzazione della sicurezza; valuta- 

zione dei rischi; conformitli di macchine, attrezzature e impianti; regolare tenuta dei 

documenti) per giungere aila quantificazione in centesimi del rischio relativo. Sui risul- 

tati è approvato il piano di miglioramento. La struttura organizzativa preposta t l'Area 

Corporate, anche iramite l'ufficio Qualità ed Etica e Reclami, con I'acquisizione delle 

isultanze del certificaiore Det Norske Veritas, che effettua controlli semestrali. 

La soddisfazione del personale è valutata ogni semestre per giungere alla quantifi- 

cazione in centesimi del rischio relativo. Sui risultati i? approvato il piano di rnigliora- 

mento. La struttura organizzativa preposta è l'Area Corporate, anche tramite I'uficio 

QualitB ed Etica e Reclami, con I'acquisizione delle risultanze del certificatore Det 

Norske Veritas, che effettua controlli semestrali. 

2.2.3 Sistema Informatica 
Per assicurare l'attendibiliià, la correttezza e la tempestività dei sistema informati- 

co vige la separazione tra ambiente di produzione (riservato all'esercizio dell'attività) e 

ambiente di sviluppo (riservato aii'elaborazione o modifica dei programmi), che elimi- 

na disfunzioni e ritardi derivanti dalla loro sovrapposizione. 

Per assicurare la sicurezza del sistema informatico sono in essere controlli antivi- 

rus; firewall; la copia giornaliera in modalittì disaster recovery; la limitazione degli ac- 

cessi dei dipendenti all'hardware e al software in funzione dell'attivit8 svolta; l'indivi- 

duazione dei soggetti amministratori. I1 sistema inoltre t oggetto di controlli annuali 

sulla sicurezza dei dati e sul rispetto della riservatezza secondo gli standard intanazio- 

nati correnti per giungere alla quantificazione in centesimi del rischio relativo. 

Il sistema infonnatico t organizzato per creare archivi coerenti e tenere distinti i 

valori di terzi da quelli della Società 



La struttura organizzativa preposta & l'Atea Cotpotate, anche tramite il Servizio 

informatica Organizzazione e Servizi Generali. 

2.2.4 Estemaliamione di finzioni 

Gli incarichi conferiti a soggetti esterni per la Revisione Interna e i servizi distri- 

butivi, informatici e di valutazione dei titoli: 

sono forrnalizzati con un contratto scritto, in grado di definirne L'oggetto, i limiti e 

le linee guida, approvato dal Consiglio di Amministranone nelle adunanze del 

9.6.2004, del 29.3.2007 e del 30.7.2008; 

sono comunicati alla Banca d'Italia nel caso si deleghino funzioni di controllo; 

sono coerenti con le strategie aziendali e i profili di rischio pmcelti nel caso si de- 

leghino funzioni di distribuzione dei servizi e sono privi di clausole d'esclusiva nel 

caso si deleghino a mediatori creditizi abilitati; 

La struttura organizzativa preposta & l'Alta Direzione. 

INFOWAZIOM DI NATURA Q U . T A l 7 V A  

i, Rischio operativo sugli eventi esoged 

La Socieiiì dispone delle seguenti assicurazioni: 

Descrizione d d  Rlschlo 

Furto -Assicurazione per portavalorl 

Guasti accidentali autovelcoll (ARD KASKO) 

Incendio 

Incendlo - Apparecchlature elettroniche 

Infortuni professlonall 

ResponsablIltB clvlle dl amminlstratorl, slndacl e dirlgentl 

l 

Responsabllith civile verso terzi e prestatori dl lavoro (R.C.T. e R.C.O. 

Compagnia 

Reale Mutua 

Faro - 
Reale Mutua 

Reale Mutua 

ACE European 

Chubb Insurance 
Cornpany of 
Europe S.E. 

Reale Mutua 



2. ìZ&chio operaìivo sulle procedure 

Le verifiche effetìuate dall'Organismo di Vigilanza non hanno rilevato aspetti 

significativi ai sensi del Decreto Legislativo 8.6.2001 n. 231. Nel mese di ottobre 2009 

sono stati adeguati alla nuova nonnativa sia la mappa dei rischi che il modello di orga- 

nizzazione e gestione. 

3. Rischio operothio suìie risorse umone 

L'ultima verifica effettuata ha rilevato un livello di competenze del personale 

pari a 631100 (dicembre 2010)' il rispetto della normativa del lavoro, nessun rilievo ri- 

guardo alla normativa per la salute e la sicurezza sui luoghi di lavoro (ottobre 201 1) ed 

un livello di soddisfazione del personale pari a 5,88110 (aprile 201 1). 

4. Ri~chio operaUv0 sul sMema ìnformai&o 

L'ultima verifica effettuata ha rilevato un livello di sicurezza del sistema informa- 

tico secondo gli standard internazionali pari a 701100 (febbraio 2008)' imputabili a a- 

spetti organizzativi piìì che propriamente infonnaiici. Nel corso del primo semestre 

201 1 la Societi non ha ritenuto di dover procedere ad una nuova verifica, stante la so- 

stanziaIe invarianut del sistema informatica e la costituzione della nuova piatiafoma 

informatica. 

E' stato awiato nel mese di febbraio 2012 un secondopenetrution test del sistema 

informativo. 

S. RequIsIto pairhonlalepu rischio operativo 

Si espone nella tabella seguente il requisito patrimoniale detenninato a fronte 

del rischio operativo della Societil. k utilizzato il metodo base, ai sensi di quanto previ- 

sto dalla Circolare della Banca d'Italia 216196, applicando un coefficiente del 15% alla 

media triennale del1"'indicatore rilevante", rappresentato dal margine di intermedia- 

ione determinato seguendo gli schemi di Conto economico previsti dalle nuove Istru- 

zioni di Banca d'Italia del 16 dicembre 2009 per la redazione del bilancio. 



INFORMAZIONI DI MATURA QUANiiTATIVA 

I .  h p t l i i  generaiì, procarsì di gestione, e metodi di misurazione del rischio opemiivo 

5.1 Margine di intannedazione - Mtodo bare 
- Fondi umpri - 

Il rischio di Liquidia rappresenta la situazione di difficoltà o incapacith dell'azienda di 

far fronte puntualmente ai propri impegni di cassa in scadenza. In pratica, il saldo dei flussi 

monetari risulta essere inferiore al previsto e si rende necessario reperire mezzi finanziari per 

fm fronte alle richiede della gestione, con potenziale aggravi0 degli oneri di prowista e crea- 

zione dei presupposti per un rischio di insolvenza. 

Mnrgine di inktmedieaone anm 3 1.12.2009 
Margine di intumadiazione anno 31.12.20 10 
Margina di intmmediazione anm 3 1.12.20 1 l 
Media ultiup triannio 
Requisito patrhmniale (15% su media biennale) 

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA E QUANTITAl7vA 

15.1 12.727 
16.711.927 
13.795.1 17 
15.206.590 
2.280.989 - 

Il rischio di liquidia si manifesta in genere sotto forma di inadempimento ai pro- 

pri impegni di pagamento, che può essere causato da incapacità di reperire fondi (fin- 

ding liquidity risk) owero dalla presenza di limiti allo smobilizzo delle attività (market 

liquidity risk). Nell'ambito dei rischi di liquidia si ricomprende anche il rischio di 

fronteggiare i propri impegni di pagamento a costi non di mercato, ossia sostenendo un 

elevato costo deila prowista owero (e talora in modo concomitante) incorrendo in 

perdite in conto capitale in caso di smobilizzo di attività. 

Fidi Toscana, a fronte delle analisi di stress e f f a t e ,  non effettua ulteriori accan- 

tonamenti di capitale interno ritenendo pia opportuno agire mediante presidi organizza- 

tivi e gestionale ed in particolare attraverso: 



J costruzione di una struttura delle scadenze (maturity ladder), che consente 

di valutare l'equilibrio dei flussi di cassa attesi, atuaverso la contrapposi- 

zione di attività e passività la cui scadenza & all'intemo di ogni singola fa- 

scia temporale. La maturity ladder consente di evidenziare i saldi e pertan- 

to gli sbilanci tra flussi e deflussi attesi per ciascuna fascia temporale e. 

attraverso la costruzione di sbilanci cumulati, il calcolo del saldo netto del 

fabbisogno (o del surplus) finanziario nell'orizzonte temporale considera- 

to 

J ricorso alla "tecnica degli scenari", che ipotizza il verificarsi di eventi 

modificativi di talune poste nelle varie fasce di cui si compone la maturity 

ladder. L'analisi dell'impatto di tali scenari sulla liquidità consente di av- 

viare transazioni compensative degli eventuali sbilanci e la definizione in 

via preventiva di limiti operativi in funzione delle proprie dimensioni e 

della propria compIessit8; 



3.5 RISCHIO DI TASSO 

11 Rischio di Tasso di Interesse derivante da attività diverse dalla negoziazione, 

rappresenta il rischio derivante da variazioni potenziali dei tassi di interesse e viene va- 

lutato per le attività diverse dalla negoziazione, owero in relazione a quelle atlocate 

nel portafoglio di proprietà. 

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA E QUANTITATIVA 

Il rischio di tasso si origina in relazione a problematiche di mismatching tra la 

struttura finanziaria delle attività e delle passività: in presenza di differenze nelle sca- 

denze e nei tempi di ridefinizione del tasso di interesse di altivia e passività finanziaria 

presenti in bilancio, le fluttuazioni dei tassi possono determinare una variazione del va- 

lore di mercato delle attività e delle passività C, quindi, del valore economico del capi- 

tale. 

I1 rischio di tasso d fondamentalmente un rischio di natura sistemica legato alla 

possibile variazione della struttura a termine dei tassi di interesse. Variabili macroeco- 

nomiche in grado di detcmzinare flmazioni nei tassi dovrebbero essere opportuna- 

mente valutate al fine di comprenderne gli effetti sul valore economico &l capitale. 

Tali analisi dovrebbero tenere conto sia di fluttuazioni contenute sia di shock della cur- 

va dei tassi (stress test). 

Per la misurazione di tale rischio si è adottata la metodologia semplificata propo- 

sta da Banca d'Italia per la determinazione dell'esposizione al rischio tasso @C, "Eco- 

nomic Capital"'). 

La suddetta metodologia prevede il seguente algoritmo: 



dove la duratjon modificata standard (MDST) approssima La sensibilitià del valore 

economicol di una posizione ricadente in una fascia rispetto alle variazioni dei tassi di 

interesse di fascia 

Gli stress test vengono eseguiti mediante uno shift parallelo della curva dei tassi di 

mercato: la nuova curva dei tassi di interesse futuri ottenuta dall'applicazione dei mo- 

delli permette, tramite l'utilizzo di un opportuno indicatore di sensibilità che esprime la 

relazione tra i tassi e il valore di mercato delle attività/passivild, di ottenm la valuta- 

zione di queste ultime in uno scenario "stressato". A conclusione di tale analisi, viene 

stimato I'irnpatto dell'assorbhento di capitale sul patrimonio di vigilanza 

L'indice di rischiosiiA (rapporto tra l'importo ottenuto ed il Patrimonio di Vigilan- 

za) ò al di sotto della soglia di attenzione fissata da Banca d'Italia al 20%. 

' Il valore economico definito come valore attuale del flussi di cassa. 



PARTE D - ALTRE INFORMAZIONI 

Sezione 4 - Informazioni sul Patrimonio 

4.1 I1 Patrimonio dell'ìmpresu 

4.2 I1 Pahzmonio e i coemienti di vigilanza 





PARTE D ALTRE INFORMAZIONI 

SEZIONE 4 - LVFORMAZIONI SUL PATRIMONIO 

4.1.1 In fonnrrzloni di natura qudiiativa 

I1 Patrimonio netto della Societh b rappresentato dalla somma del capitale sociale, 

delle riserve di utili, della riserva da valutazione dei titoli di capitale e di debito e 

dell'utile di esercizio (Tabella 4.1.2). 

I1 Patrimonio della Società costituisce il primo presidio a fronte dei rischi connessi 

con le molteplici attiviti svolte dalla Società e la consistenza del medesimo ne garanti- 

sce la stabilitA oltre a consentire adeguati margini di manovra operativa; il tutto a bene- 

ficio dell'inm sistema finanziario. 

il Patrimonio della Società costituisce aitresl l'aggregato pairimoniale pia rilevan- 

te ai fini della determinazione del Patrimonio di vigilanza (4 4.2 a seguire) e rappresen- 

ta, pertanto, la risorsa finanziaria principale in grado di assorbire le possibili perdite 

prodotte dall'esposizione della Società ai rischi tipici della propria attività, assumendo 

un ruolo di garanzia nei confronti degli stakeholders e di tutto il sistema nella sua com- 

plessità. 

Tra le riserve di utili la riserva iAS 19 "Benefici per i dipen&nti"t stata decre- 

mentata ai fine di meglio rispecchiare quanto previsto dai principi contabili internazio- 

nali e per uniformarla al valore del Trattamento di Fine Rapporto d'Impiego determi- 

nato al 3 1 dicembre 2009, anno di entrata in vigore del principio in questione. 





I 4,1.2.2 Riserve da valutazione delle attniitcìjìnanziarie disponibili per la vendita 

4.1.2.3 RrPewe da valutazione delle attìvitcìjinanziarie dwponibiliper la vendita: variazioni annue 

Attivit~nlori 

1. Tioli di debito 

2. Titoli di capitale 

3. Quote di O.I.C.R. 

4. Finanziamenti 

Totale 

Totale Voce 170 Stato Patrimoniale 

1. Esisterne Inirlall 

2. Variazlonl posltive 

2, l  Incrementi di fair value 

2.2 Rigiro a conto economico 

Totale 201 1 

di riserve negative 

Riserva 
positiva 

394.356 

11.902 

48.770 

456.028 

Totale 2010 

da deterioramento 

Risenra 
negativa 

-3.642.859 

-39.261 

-147.475 

-3.829.595 

Riserva 
positiva 

1.323.347 

12.102 

1.335.449 

2.2 Aitre variazioni* 

3. Varlazionl negative 

-3.374.567 

Rlserva 
negativa 

-1.71 5.106 

-277.047 

-76.124 

-2.068.277 

3.1 Riduzioni di fait value 

-732.828 

3.2 Rettifiche da deterioramento 

3.3 Rigiro a conto economico 

di riserve positive: da realizzo 

3.4 Altre variazioni* 

4. Rimanenze flnali 

Totale Voce 170 Stato Patrimonlale 
Nelk " A l h  vatltuìon/' B Indicato l'effetto fiscale sulle 

-3.374.567 

m a  da velutezlane AFS. 

Quote di 
O.I.C.R. 

-76.124 

Titoli di 
debito 

-394.759 

78.794 

199.31 8 

Tiioli di 
capitale 

-284.946 

245.566 



4.2.1,l InJonnazioni di natura qua#ativa 

ii Patrimonio di vigilanza 6 calcolato come somma algebrica di una serie di ele- 

menti positivi e negativi la cui computabilitit viene ammessa, con o senza limitazioni, a 

seconda dei casi previsti dalla normativa, in relazione alla qualità patrimoniale ricono- 

sciuta a ciascuno di essi (v. d e w i  in Circolare della Banca d'Italia 2 17/96). 

Esso costituisce il presidio di riferimento delle disposizioni di vigilanza pruden- 

ziale ed 6 costituito d d  Patrimonio di base, il cui elemento principale è rappresentato, 

come indicato al precedente paragrafo 4.1, dal Patrimonio netto deiia Società, dal Pa- 

trimonio supplementare, nel quale sono ricomprese anche la riserva da valutazione e le 

passività subordinate, e dal Patrimonio di terzo livello; la SocietB non fa ricorso a 

strumenti computabili in quest'ultima tipologia di patrimonio. 

In base alle Istruzioni di vigilanza di Banca d'Italia, il Patrimonio di Vigilanza 

delta Società deve rappresentare almeno il 6% del totale delle Attività ponderate (Total 

capital ratio) in relazione al profilo di rischio creditizio, valutato in base a tutta una s e  

rie di elementi e secondo modalità dettagliatamente indicate daila normativa di Banca 

d'Italia (Circolari 2 16/96 e 2 17/96). Sono tuttavia escluse dalle attivith di rischio le at- 

tivith che secondo la normativa di riferimento sono gil dedotte dal Patrimonio di vigi- 

lanza 

La successiva Tabeiia 4.2.1.2 indica la composizione del Patrimonio di vigilanza 

della SocietB alla data di riferimento del bilancio. 



4.2.1.2 InforntPrtlonl di natura qumtiiativa 

4.2.1.2. PaMmonio di vigilanza 

4.2.1.2 Pabimonio di vigiianza 

8. Flkfi pndmzlell del pstrlmonlo bme 

8.1 FiM pfudsnzlail IASIFRS poriiivl(+) 

8.2 Filbl prudendil IASAFRS nngatlvl (-) 

C. pntrlmmlo dl baor al lordo cBgll dmantl da d d u m  (A + B) 

. l  FlBl prudenzlall IASIIFRS poeltkl (+) 

6.2 Fllkl prudednll IAWIFRS ne@vl(-) 

H. W m o n l o  oupplmenhn al lordo drgll dementi da drdunr (F + Q) 

4.2.2 Adeguatezza putdmonlale 

4.22.1 Informazioni dì natura quaiitativa 

In ottemperami a quanto previsto dalle Nuove disposizioni di vigilanza (Circolare 

Banca d'Italia no 216 del 5 agosto 1996 - e successivi aggiornamenti) per gli interme- 

diari finanziari iscritti nell'Elenco speciale di cui all'art. 107 del Testo Unico Bancario, 



Fidi Toscana ha defuito un autonomo processo interno di valutazione della propria 

Adeguatezza patrimoniale (ICAAP: Intemal Capital Adequacy Assessment Pracess), 

attuale e prospettica, in relazione ai rischi assunti e alle strategie aziendaii. 

ìi nuovo impianto di vigilanza prudemiale & equivalente a quello degli enti credi- 

tizi seppur con l'applicazione del principio di proponionalitA, owero con la possibilità 

di applicare metodi di determinazione di requisiti pmdenzidi semplificati in considera- 

zione di elementi quali le caratteristiche, le dimensioni e la complessiti4 dell'attività 

svolta 

La materia t3 adeguatamente sviluppata nell'Informativa al pubblico pubblicata nel 

sito di Fidi Toscana (www.fiditoscanait) e ad essa si rinvia in merito alle metodologie 

di individuazione, misurazione e valutazione dei rischi della SocietB nonché in merito 

ai moli e alle responsabiliti3 all'interno della SocietL 

Nella tabella 4.2.2.2 sono riepilogate le AttivitPi di rischio nonché i Requisiti pm- 

denziali, secondo quanto previsto nella normativa di Ban& d'Italia (Circolare no 21 7 

del 5 agosto 1996 - e successivi aggiornamenti), alla data di riferimento del bilancio. 

Sono inoltre indicati i rapporti tra il Patrimonio di base (TER l) e i1,Patrimonio di 

vigilanza (TER 3), da un lato, e le Attività di rischio ponderate, dall'altro. 



4.2.2.2 Informazionf df natura qucurt&afìva 

4.1.1.1 Adrgut~tenapirlmmfde 

A 

~ b ~ b l l  

A. A m m  01 R1801D 

A . l  Rbchlo dl d Oa!bW8* 

Z ~ b u i l i a r i n l q I n i m l  

2.1 Bun 

11 Arranb 

S.&tolBidcd 

a Reauuun P I T R I ~ ~ ~ A L I  M vwiuiuu 

sl b o h l o  di cm& e di oanbupub 

6.2Rbhldmrolto 

l.M.lodok#!admdod 

2. Nodai inbm. 

S. RiacMo d cMantarbns 

0.3 meno opmavc 

1. M*DQ baie 

2 m ~ d l m l o  

3. )i*tcda iunuta 

&4 AM npii.ll prud.ru*ll 

- Rhchb d adwnlmiona U'Pl!&m) 

a BANYMMIIMU di 

0.6 ~otam nquisiti pnwlm~aa 

C. ATIIHTA' Di RLgCHO C C O E F H M  DI VioiLAWA 

C1 WviU B hblo pmdsmb 

C.2 p.blrilMb d t ~ a ~ A U l r l l  dl hcM0 po-i (TLR 1 oiplml mU0) 

C. 3 PiMmr40 d vlgillna I h o  i iW YAHvSI d dirhb pond.nt. (Taid cqlial i&) 

1- m pmdsril 

m1 1 

1.588.280.1126 

Inpan 

m 1  

972E84.317 

m0 

l.lM.99l.RO 

pondRwmqdan 

IMO 

817.a19.W 

~ ~ M 3 . 1 ) 6 8  

2m.w 

1579.42s 

m.mu.zn 

972.684.917 

12.71% 

12,46% 

40.W0.788 

2.Y16.667 

522.010 

n s i 8 . t ~  

817.619601 

12.MHL 

12.5696 





PARTE D - ALTRE INFORMAZIOM 

Sezione 5 - Prospetto analitico della redditivita complessiva 





Sezione 5 - Prospeito anaUtZco d e h  redditiva complessiva 

10. 

20. 

110. 

120. 

Importo 
netto 

251 . l 33  

-2.631 .W7 

245.566 

-410.894 

1 54.436 

-2.641.739 

-2.390.806 

VOCI 

Utlle dl e~erchla 

Albe componentl redditunll 

AttlvYB finanziarle disponblll per la vendita: 

a) variazioni di fafr value 

b) rigiro a canto economico 

- rwfiche da deterioramento 

- utililperdite da realizzo 

C) albe variazioni 

Totale altre componenti mddltuall 

reddltlvla compleulva (voce 10 + 110) 

Importo 
lordo 

1.278.944 

-3.927.338 

245.566 

-613.81 7 

4.295.389 

-3.01 8.445 

Imposta sul 
reddlto 

-1.027.811 

1,296,291 

202.923 

1 54.436 

1.659.650 

625.839 





PARTE D - ALTRE INFORNLAZIONI 

Sezione 6 - Operazioni con parti correlate 

6.1 Informazioni sui compensi ai dirigenti con responsabicild strategica 

42 Crediti e garmzie rilasciate a favore dì amministratori e sindaci 

6.3 Informazbni sulle transazioni con parti correlate 





PARTE D ALTRE INFORMAZIONI 

SEZIOM 6 - OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE 

61 informazioni sui coqwnsi dki àùìgenti con mponsabilith strat&ca 

In considerazione delle indicazioni fornite dallo IAS 24 sono stati inclusi nel pe 

rimetro i consiglieri di amministrazione, i sindaci, il direttore generale, il vice direttore 

generale e i dirigenti con responsabilità strategiche. 

6.2 Crediti e gmmrnè rilascloie a favore dl anuninistrwtori e s i n k i  

Non sussistono crediti e garanzie rilasciate a favore di amministratori e sindaci. 



63 InfOmdbni sulle tr&& con pmtl fotrehte 

Sono caeiderate parti comlate le imprese nelle quali la Societtì esercita 

un'iniìuenza notevole attraverso consiglieri di amministrazione di propria nomina. 

Tra di esse sono indicate in Tabella quelle che presentano, alle date di  riferimento, 

valori significativi in bilancio (Stato Patrimoniale e Conto Economico) e fuori bilancio 

(Crediti di firma). 

Sono altresi considerate parti comlate il socio di riferimento, Regione Toscana, 

nonché gli altri soci che nominano consiglieri nell'organo amministrativo della 

Società. 

Anche per tali soggetti sono indicati quelli che presentano, alle date di 

riferimento, valori significativi in bilancio e fuori bilancio. 

Sono esclusi daila Tabella seguente i titoli di capitale e gli OICR, mentre sono 

presenti tutte le altre voci di bilancio oggetto di transazioni cm le parti correlate 

indicate. 

Le operazioni con parti correlate sono regolarmente poste in essere a condizioni di 

mercato e comunque sulla base di valutazioni di convenienza economica e sempre nel 

rispetto della normativa vigente, dando adeguata motivazione delle ragioni e della 

convenienza pex la conclusione delle stesse. Le operazioni con parti comlate non 

hanno incidenza significativa sulla situazione patrimoniale e finanziaria, sul risultato 



economico e sui flussi f i d a r i  della Società, Nel Bilancio non risultano 

accantonamenti o perdite per crediti dubbi verso parti correlate 

6 4 Compensi SoeM dì midone 
Nel corso del 2010 la societl si b allineata alle previsioni &l Decreto Legislativo 

27101L2010 n. 39 e al riguardo l'Assemblea dei soci del 18 novembre 2010, su 

proposta motivata dell'organo di controllo, ha deliberato il confcrimento dell'incarico 

di Revisione legale dei conti e ha &teminaio i conispettivi spettanti alla società di 

revisione legale per l'intera durata dell'incarico e gli eventuali criteri per l'adeguamento 

di tale conispettivo durante l'incarico. 

In tal senso t stato deliberato quanto segue: 

- affidamento della Revisione legale dei conti per nove esercizi, con chiusura dal 

31.12.2010 al 3 1.12.2018, alla KPMG SpA; 

- cmrispettivo su base annua euro 50.000. Tale cmispetiivo non comprende le 

spese vive e le eveniuaii spese sostenute in nome e per conto; 

- aggiornamento e variazioni dei conispettivi per il periodo oggetto della 

revisione a far data dal 1" luglio di ogni amo, ad iniziare dal 1 O luglio 20 l 1, 

nei Limiti dell'aumento dell'indice ISTAT relativo al costo della vita rispetto 

all'anno precedente. 

Néll'ambito di quanto sopra deliberato il comspettivo per l'anno 2011 t stato 

pari ad £ 6 8 . W .  





PARTE D -ALTRE INF'OIWIAZIONI 

Sezione 7 - Altri dettagli informativi 

7.1 - Informativa al pubblico 





Sezione 7.1 - Informativa al Pubblico 3 1 dicembre 20 l 1 

In ottemperama alle prescrizioni nonnative di cui alla Circolare Banca 
d'Italia no 2 16/96 in tema di "Disciplh di mercato'', Fidi Toscana pubblica 
annualmente il documento "Informativa al pubblico'' sul proprio sito 
inteniet www.fiditoscanait 





RELAZIONE COLLEGIO SINDACALE 





FIDI TOSCANA Società per arlonl - Vlale Mazzlni 46 - 50123 Firenze 

Codke fiscale, partfta I.V.A. e Reglstro Imprese 01062640485 
+++++++ 

RELAZIONE DEL COUEGiO SINDACALE 

Slgnorl AzionIstl, 

in linea oon quanto da VOI ddlberato nel novembre 2010 In merito alla modifìca statutarla finalizzata al 

recepimento dd dlsposto del Demb kgePUativo 27/01/2010 n. 39 ed alla conseguente nomina della 

sodetà KPMG Spa quale sodea dl revisbne legak &i contl, V1 sottoponiamo h nostra relazione così 

m e  prwista dal 2O aimma deii'art. 2429 del d l c e  civile. 

Ii Cmdglio di Amministrazione ha sottopxb all'atknzbne del' Colleglo Sindacale, nel pleno rls- 

dei tempi e delle modallià previste dalla normativa In vigore, Il progetto dl bllando dell'eserchio 2011, 

composto dallo Statio Patrirnonlale, dal Conto Etonomko, da1 PmspeaD deib ReddRMtà Cmpiecstva, 

dal ProspettD &le Variazioni del Patrimonio Netb, dal Rendlcwito Finanziarlo e dalla Nota Integrathra. 

Come per 1 precedenti esercid, al fine dl consentire una mlgllore chiarezza e ttasparenza riguardo al 

rischi aziendali, sono stati Insetiti nel Mlancb specifid hdspetbl Secondari finalinati a fornire 

spedfiche di dettaglio riguardo alle operathrità effettwte con i Fondi di Terzi in Ammlnistrazlone. 

Unitamente al progetto dl bllancio 2011 è stata sottoposta alla nosba attenzlone anche la Relazione 

sulla Gestione. 
Il progetto di bilando, sotSnposb a revlsbne da parte della KPMG Spa e alla cui apposita relazione 

facciamo spedìco rinvio, può emere sinteUzzato nelle seguentl risuitanze: 

I Gestione Fondl Propri 1 

I conti reiattvl alle garanzie rilasciate cono puntualmente Indkati, in sintesi, nella darione sulla 

gestione e, nel dettaglio, nelle conispondentl tabelle deila Nota Integrativa. 

Il progetto di bilancio deli'esercizio 2011 è stato tedatto applicando i principi contabili Intemazlonaii e 



nd rispetto delle Istnidonl emanate da Eianca dltalla. L'applicazione degll iAS/IFRS B stata 

dettaglbtamente Illustrata neila parbe A "Polttlche ContabilIR della Nota Inbegrativa, m l'Indicazione 

delle wnseguentl scelte ed Innovazioni. 

I 1  blbndo dell'esenlzfb 2011, mprensivo dl Statu Patrimonlale, Conto Economico, h s p e t b  ddla 

iLeddrt~ta complesciva, Rospeao delle VarWonl dei ~atrimand Netto, Rendiconto Flniindario, Nata 
Inbegrathm, Reiazione sulb Gestione, Prospetti Semndarl e altrl allegati, contiene tutte k Inforrnazkni 

richieste dalle vigena dlsposfuoni, con particolare riguardo al &rl dl Iscrizione e valutazione delle 

varie poste di Mlancio previstl dal prindpl mntablll Internazionali (iAS/iFRS), con la d a t h m  

Dichiarazione di wnfomltà al pnndpl contablll Inbernazlqnall e ali'andarnento del Conto eainomico. 

Nel amo deil'esercizio abblam svolto l'attività dl vlgllanza prevista dalla Legge, secondo I prlndpl dl 

mporhirnento del Coliegio Sindacale rwcomandati dal Conslgll Nazionali del Dottori Camrmdallsti e 

del Ragbnieri, vigilando suli'ossenmnza delh Legge e delb Statuto, rkwntrandm la c o m  

appl[ozione. 

Per quanto attiene alla nostra atthri, Vi segnalbmo, In partkdare, die: 

Il Colleglo si è riunb perladicamente per le verifiche amrnini-qblH presso id sede della 

M; 
O abbtamo partecipato a tutte le rlunlonl del Consiglio dl Ammlnlstrazbne e &l M i t o  ESecutSvo 

che si sono tenute con regdarfta e idonea frequenza. Dette riunlonl sono state pari a 16 per Il Con- 

slgllo dl Ammlnlstratlone e 18 per Il C o m m  Esecuthro; 

O abblamo regaiarmeritre altenuto dagll amministrabrl inbnnazioni sulrattivltà svolta e sulle opera- 

zioni di rnagglor rllleva ecxinornlco, flnanzlaria e patrlmonlak -te dalla Società; 

O abblarno acqulsh conoscenza e vlgllatD, per quanto di nostra competenza, suli'adeguat@zza della 

struttura oqanlnativa, Wmmtiva e di controllo della Sodetà, tramite oservazlonl ed In6erventi 

diretti, raccolta dl Informazioni dal Direttore Generale, dai responsablll di Area ed Incontri a n  Il 

Rkk Controller, h Sodetà dl revidone, la funzione dl Internal Audit ed li Comitato dl sorveglianza 

ex D.Lgs 231/01, al fin1 del reclpm scamblo dl dati ed Infomlonl rilevanti; 

O abblamo valutata e vigilato sull'adeguatena del slstema dei controlli Intemi, nonché del sistema 

amrnlnlstraUvc~ontablle e sull'affidabllltà dl qu&ultimo a rappresentare w-te I fatti dl 

gestione. Ai rlgwrdo la Sadeta sl è adeguata a quanin rlchlestr, dalla nomiativa dl vlgllam, po- 

nendo partkolare atterylone agll aspetei dl govemance, al sistema dei controlli lnternl d alle Ilnee 

guida sulb gestione del rlschi. In tale ambito R Consiglio di Amministrazione ha deiinlto I ruoll e le 

respsabllltà a livello di Rlsk Governante e dl Rtck Polky (polMche g m l l  di gestione del rlschl e 

processo di valutazione dell'adeguatezza patrlmonble) e di gestione del processo ICAAP; 

O abbbrno verffkak, l'osservanza delle nonne dl legge inerenti la famiazione e I'irnpostazione del Bi- 

bndo e deila Relazione sulla Gestione, tramite verlflche dire& e b lnformazlonl assunte dalla So- 

cietà dl revlslone; 

O Il Collegb Sindacale oondiiide, inoltre, I uiteri dl isaizione e valutadone delle voci deli'atthio e del 

1 passiva adottati dal Consiglio dl Amministrazione, come dettagliati in Mota IntegraUva, Illevandoli 



conformi alle normative di rfferknento. AI riguardo, come per I prwedentl periadl, si ritiene che a- 

deguata senslbllW, attenzlone e prudema sia stata riposta dal Conslgllo dl Ammlnlstraztane per la 

corretta valutazbne dei rischi azlendall, sia con riferimento ad una più. mppreCentazkne 

dei rischi propri rispetto ai rlschl facenti capo a terzi (Fondl dl tenl h amrninIstr~e), da in meri- 

to alle tecniche dl misurazione delle Mtifkhe di valore del credltl, analkhe e dl portafoglio, detta- 

gl imente  indicate nelb parte D sedone 3 della nota integrativa; 

ndi'anno 2011 Il Conslgllo dl A m r n i n ~ ~ n e ,  in virtù ddb delega alb SfESCd conferita 
dall'assernbiea del uxl, ha deliberato aumenti dl capitale per complessivi eum 22.189.024 di CUI 

eum 16.196.960 in denaro e euro 5.992.064 mediante conferlrnento dl pattedpazlonl ex L.R. 
24/96. Al 31 dkembre 2011 i1 capitale sodale sotbDscritto rlsulta pari a eum 120.918.980, versato 

per ewo 120.913.988=; 

nel cwso della nostra attività dl vigilanza non sono emersi atti o fatti di signifmtività tal1 da ridiie- 

deme b segnabzlone agli Organi di Vlgllama né tanto meno sono pervenute al Collegio Sindacale 

denunce al sensl deil'art. 2408 del codice civile; 

non sono state riscontrate operazionl atlplctie e/o inusuali, comprece quelle effettuate m paru 

correbte o Infragnrppo; 

b Reiazione della Società di revlsbne non riporta alcun partkolare rlllevo e10 richiamo In ordine 

ali'atUvità gectionaie. 

Signori Azionisti, sulla base dl quanto pmxdentemente esposto, riteniamo che Il progetto dl bllando 

rtsuM, nel sua ccnnplesso, redat& con ctibrena e rappresenti in modo veritiero e corretto la 

situazione economica, pabknoniale e finanziaria della Sodetà al 31 dicembre 2011. 

Erprlmbmo, pertanto, parere favorevole ali'appro~done del prPgetto di bilancio relativo all'eserd;rlo 

2011, m e  approvato dal Consiglio dl Ammlnisbazione in data 29 mano 2012, nonché alla propusta 

dl destinazione delrutiie di esercizio. 

Candudlamo esprimendo un sentito rlngtazbmento per la collaborazione presbta dalla Didone e da 

tutta la sbuttura della Società. 

Rrenze, 13 aprile 2012 

:I:I Collegb Slndacale 

Pmf. Franco Pardtnl (presidente) 

Prof. Enrlm Fazzini (sindaco efiettlvo) 

Dott. Stefano Bertinl (slndaco effettivo) 
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Relidone delli rodeti di rwision=.i.i sensi degli irit 14 e 16 del 
DjLw 27 gennaio 2010, , *.W a:.. 

C %  ., .' 
*%..i. ) 
l ." ." , ' _.. . . 
* .. ' i  , 

Agii Azionisti &iia 
Fidi Toscana S.pA 

Abbiamo svolto la d o n e  conmbile del bilancio d3esaciPo, costituito dallo stato 
patrhoniaie, dal conto canomico, dal prospetto deila r8ciditMta cumpleeaiva, dal 
prosp6tta delie variazioni del patrimonio netto, dai rcdconio finanziario e dalla relativa 
notu integraiha, deiia Fidi Toscana S.pA chiuso al 31 dioembre 2011. La responeabilit& 
deiin redapone del bih& m conformità agii Inttrnationai Financial Rcporting , 

Standsrds adottati dall'unione Enropea, nonché ai provvedimenti emanati in attwcione 
deii'm. 9 del D*. a 38/05, compete agii .mmidRlratori deiia Ffidi Taxma S.p.A.. E' 
nostra la respcmsabilith del giudizio professionale apraso sui bilancio e Wto sulla 
revisione antabile. 

R nostro esame t stato condotto secondo i pxincipi e i aiteri per la revisione contabile 
ramomandati dalla Conwb. In conformità ai predetti principi e criteri, la r d o n e  è stata 
p i a d h t a  e svolta al h e  di acquisire ogni elemento d o  per mutare se il . 
bilancio d'estxQpo aia viziato da errori significativi e se risulti, nel suo complesso, 
attendibile. ii prodimento di d o n e  comprende l'&e, suila base di verifiche a 
cmpbne, da# elementi probativi a supporto &i saldi e delle Mnmauioni contenuti nel 
bilancio, nonché la valotiidone d c l l ' a d c ~  e deila cornttezza dei criteri contabili 
utilizzati e delh nagioriwol~za &ìie siime effcttnate d@ ammiuisimtcni. Riteniamo 
che il lavoro ~ w l t o  fornisauna ragionevole base p= I'esprdone del nostro giudizio 
profesBi0nale. 

Per il giudizio rtlativo al mcio dell'esenizio precedente, i cui dati so& presentati ai 
fini compativi, si fa rifahmto d ia  relazione da noi emessa in data 14 aprile 2011. ' 

3 A nostro giudizio, il biiancio d'esercizio della Edi Toscana S.p.A. al 31 'dicembre 201 1 è 
conforme agli intemational Fmancial Reporting Standards adottati dali'unione Europea, 
nonché ai prawedhenti emanati in attuazione deii'art. 9 del D.Lgs. n. 38/05; esso 
p e m b  b redatto '&n chiarclza e mppwcnta in modo veritiero e cotretto la situazione 
patrhmale e f indarin,  ii xisuitato economi~o ed i flu& di cassa deh  Fidi Toscana 
S.pA. per.l'mer&io chim a tale data. 

4 Oli amministratori deiia Socieià hanno inserito ne1 bilancio i "Prospetti Secondari - Stato 
P a h n i a l e  Canto Economico - Fondi di Terzi in AmministraWone - Fondi Propri + 
Fondi di Tcni in Amrninistra$one" ed hanno inserito neUa nota integrativa le relative 
tabelle di dettaglio intitolate "hspetto Secondario". Il giudizio sul bilancio delh Fidi 
Toscana S.p.A. non si estende a tdi dati. 



5 La IWPOIWMM dciia piadope della d a i o n e  suila gpstione in w m i à  a quanto 
pvhto dalle norme di -.t,& regpbhqenti oompcta agli wiminisiratori &h Fidi 
Toacaoa S.pA. E' di n*.- l'espreseiont del giudizio suila coerenza della 
*me sd ia  geetione - 3 . w ~  come richiesto daIla legge. A tal &IC, abbiamo 
svolto le procedure indicatc"a m i o  di revisione n. 001 emanato dal Consiglio 
NSPonale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Coniabili e cawmandato dalla 
Cansob. A moatro'gindkio la reiazione suiia gestione b corrente con il buaiPoio 
' d ' d o  dalla Ffdi TO- S.p.A. al 31 dicembre 2011. 

socio \ 




